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Presidenza del presidente F A N F A N I

P RES I D E N T E. La Iseduta è aper-
ta (ore 16).

Si dia lettura del processo verbale.

F ASS I N O, segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del giorno pre-
cedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto
congedo i senatori Rumor e Ferralasco per
giorni 1.

Annunzio di variazioni nella composizione
dell 'ufficio di presidenza di Gruppo parla-
mentare

P RES I D E N T E. Il Gruppocomuni'sta
ha proceduto ieri a nuove nomine in seno al
Gruppo stesso. A seguito di tali nomine, la
Presidenza e la Segreterila dell Gruppo r:istclrta-
no ora così composte: Presidente, Perna; Vi-
ce Presidenti, Colajanni e Tedesco Tatò Gi-
glia; SegretaI1i, Pieralli, Bacicchi e Maffio..
letti.

È rimasta immutata la composizione del
Comitato dilrettivo.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni pennanenti

P RES I D E N T E :Nella seduta di ieri,
la 6"' Commissione permanente (Finanze e
tesoro) ha approvato il seguente disegno di
legge:

« Proroga al 31 dicembre 1979 delle dispo-
sizioni relative al contenimento del costo del

lavoro» (222) (Approvato dalla 13a Commis-
sione permanente della Camera dei deputati).

Nelle sedute di stamane, le Commissioni
permanenti hanno approvato i seguenti dise-
gni di legge:

4a Commissione permanente (Difesa):

« Provvidenze economiche nei riguardi del
personale addetto ai servizi di controllo del
traffico aereo» (224) (Approvato dalla 7a
Commissione permanente della Camera dei
deputati) ;

7a Commissione permanente (Istruzione
pubblica e belle arti, ricerca scientifica, spet-
tacolo e sport):

« Validità degli scrutini e degli esami effet-
tuati nell'anno scolastico 1978-1979 e autoriz-
zazione ad istituire una sessione straordina-
ria nei conservatori di musica e nelle acca~
demie di belle arti» (225) (Testo risultante
dall'unificazione di un disegno di legge go-
vernativo e di un disegno di legge d'iniziativa
dei deputati Berlinguer Giovanni ed altri)
(Approvato dalla 8aCommissione permanente
della Camera dei deputati).

Seguito della discussione sulle comunicazio-
ni del Governo e approvazione di mozione
di fiducia

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca il seguito della discussione sulle co-
municazioni del Governo.

È iscritto a parlare il senatore Rastrelli.
Ne ha facoltà.

R A S T R E L L I. Onorevole Presiden-
te, onorevoli membri del Governo, onorevoli
senatori, abbiamo riceroato :invano, nella
lunga e disarticol'ata relazione del Presiden-
te del Consiglio, una qualsivogHa linea pro-



Senato della Repubblica ~ 868 ~ VIII Legislatura

12 AGOSTO197918"' SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

grammatica che consentisse ~ a chi, come
noi, interpreta il ruolo dell'opposizione ~

un esame ed una proposta di confronto e di
alternativa.

La nostra recente assunzione al mandato
parlamentare non ci consente di fare raf-
fronti e richiamarci a precedenti esperien-
ze, ma riteniamo di poter dire, senza tenia
di essere smentiti, che mai relazione pro-
grammatica di Governo in sede di fiducia
è appa'rsa priva, come è assolutamente
quella dell'onorevole Cossiga, delle connota-
zioni proprie ed indispensabili perchè il Go-
verno possa essere giudicato dalle Camere.

Se la partitocrazia in Italia ha ristretto in
rigido schematismo la posizione personale
e coHegiale dei singoli parlamentari e dei
relativi Gruppi, e tale schematismo finisce
per porre il Governo ~ quale che sia la sua
relazione, quale che sia il suo programma ~~

al di fuori del rischio della mancata fiducia,
resta pur sempre il dovere da parte del Go-
verno ~ nei termini di stretto e rigoroso ri-
spetto della Costituzione ~ di consentire
alla opposizione la critica serrata ed incal-
zante, riferita sia alle linee generali del pro-
gramma sia alle specifiche determinazioni
dell'Esecutivo in ordine ai problemi posti al
potere legislativo dalla sodetà ci'VHe.

Il primo rilievo, dunque, di carattere ge-
nerale che ci sentiamo di muovere al Pre-
sidente del Consiglio è proprio questo: di
aver evitato ad arte di porre l'opposizione

~ almeno la nostra opposizione, che non è
opposizione di comodo o concordataria ~

nelle condizioni di compiere fino in fondo
il compito ed il dovere che la Carta costitu-
zionale assegna e riserva alla opposizione.

Quando un Governo presenta alle Camere
una relazione come quella dell' onorevole Cos-
siga, ove,. dinanzi ai problemi drammatici
della società italiana, si enunciano solo ta-
luni orientamenti, peraltro avvii e scontati,
ma non si formula una sola proposta, nè glo-
bale nè settoriale; quando non si assume al-
cun impegno specifico su dati di fatto e su
tempi di esecuzione; quando perfino la dia-
gnosi e la enunciazione dei problemi di fon-
do, cui iJ Governo deve porre mano, è som-
maria e sotto certi aspetti contradditoria;
quando un Governo dimentica, nel momen-

to in cui nasce, che esiste in materia socio-
economica quello che può essere definito
il problema dei problemi della società na-
zionale e cioè il Mezzogiorno; quando sif.
fatto è lo sltrIe, la ratio, l'essenza di un Go-
verno che nasce per non essere Governo e
che quindi nulla ha da dire al Parlamento,
cosa e come può rispondere l'opposizione,
che del PaI'lamento è parte costitutirva m-
sopprimibile e con ruolo costituzionale infi-
nitamente superiore per valore, per etica, per
funzione a quello della maggioranza, cosa e
come può rispondere l'opposizione se non
lanciare al di là dell'Aula parlamentare e nei
confronti del Governo la pesante invettiva
di violazione del dettato costituzionale, nella
misura in cui omette esso Governo di com-
piere il primo atto dovuto della sua vita e
caduca la ragione della sua stessa esistenza?

Governo, quindi, senza programma. Ma
in fondo anche Governo senza presenza.
Tra le molte definizioni che sono state co-
niate, credo possa trovare ingresso anche
un'altra, frutto di una sensazione precisa che
scaturÌisce dal contesto politico che dà vita al
Governo: ({.il Governo dell'ectoplasma ».

Settantanove tm ministri e vice ministri
assumono nella relazione dell'onorevole Cos-
siga una presenza incorporea perchè, ancor-
chè -pesanti nelle singole componenti perso-
nali, non costitui,scono nell'insieme !ilquadro
plastico di un Governo; nulla potranno fare
ministri e sottosegretari secondo il binario
dell'immobilismo tracciato dal Capo dello
Esecutivo se non :trovarsi alla fine delle loro
esperienze ministeriali come se non fossero
mai esistiti .

Ma quale sarà la durata temporale e la
fine di questo Governo, che abbi'amo definito
senza programma e senza presenza?

A leggere bene la relazione dell'onorevole
Cossiga, una proposta viene formulata al
Parlamento: quella di far saltare all'anno
nuovo i termini perentori stabiliti dal,la leg-
ge 468 dell'anno scorso in materia di bilan-
cio e di contabilità generale dello Stato. _

È noto che entro il 30 settembre di questo
anno il Ministro del tesoro ed il Miinstro
del bilancio devono, allo stato della :legge
vigente, presentare al Parlamento il bilancio
di previsione pluriennale, il bilancio di pre.
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visione per l'anno finanziario 1980 e la rela-
zione previsionale e programmatica den'an-
no successivo.

Questo termine essenziale dovrebbe esse-
re postergato secondo il Governo al 31 gen-
naio 1980, anche se l'attuale composizione
dcl Gabinetto, con 7 mini-stri tecnici e mezzo
(se tra i ministeri a carattere tecnico vuole
comprendersi anche quello affidato all'ono-
revole Nicolazzi), potrebbe nel mese e mezzo
pieno disponibile, rispetto al termine legisla-
tivo, dar corso all'incombenza peraltro pre.-
fissata legislativamente da oltre un anno.

E quello che più irrita è che la richiesta
non viene a£fatto motivata, con la iattanza
propria di chi vuoI sfuggire, oggi per l'oggi
e oggi per il domani (mutuando i termini
della stessa relazione Cossiga) all'ordine
programmatico e previsionale degli atti con-
sentiti dalle condizioni della finanza pubbl'-
ca nel quadro economico generale.

E qui il discorso, in assenza di proposte
concrete, deve affidarsi alla interpretazione
estensiva degli orientamenti che sembrano
scaturire dalla relazione del Presidente del
Consiglio in tema di politica finanziaria pub-
blica ed in tema di politica economica na-
zionale.

Enunciando la difficile situazione della fi-
nanza pubblica, l'onorevole Presidente del
Consiglio sembra consigliare ~ non si sa
bene a chi e come se il fatto fosse estra-
neo ai compiti di istituto del Governo ~ la
necessità di aumentare le entrate tributarie,
considerato che non è possibile evitare !'in-
cremento della spesa pubblica corrente! il
cui tasso di evoluzione in aumento è supe-
riore al ritmo di crescita del reddito nazio-
nale.

E la soluzione che sembra prospettarsi
dal Governo è duplice. Per le entrate: lot-
ta alla evasione, come se il problema del-
l'evaslone fiscale non giacesse irrisolto in
Itali a da 30 anni, con il premio ricorren-
te agli evasori abituali costituito dalle plu-
rime e successive amnistie fiscali conces-
se negli anni allegri; una ulteriore torchia-
tura fiscale con l'abolizione di talune age-
volazioni esistenti nei settori dei fabbri-
cati e dell'agricoltura (come se detti set-
tori non fossero già entrambi in piena crisi)

ed un aumento delle tariffe dei servizi pub-
blici (e cioè una forma di aggravio della im-
posizione generalizzata ed indiretta, desti-
nata a colpire proporzionalmente più le fasce
a basso reddito che quelle medio-allte. Perr le
spese correnti o di investimenti e cioè per
privilegiare le seconde rispetto alle prime
la proposta è di impedire la formazione
della « spesa sommersa ».

A questo proposito va dato atto al Presi-
dente del Consiglio di aver introdotto perr la
prima volta, ci è dato credere, negli atti go-
vernativi e, osiamo ritenere, senza approfon-
dirne ,la gravità, l'accenno ad un istituto sen-
za precedenti: quello della «spesa som-
n1ersa ».

È una locmione nuova che riteniamo il
Governo abbia mutuato dallo studio recente
dell'economista .Fr.ancesco Forte e che vuoI
significare in .sintesi l'accertata incontrolla-
bilità da parte dello Stato e del Ministero del
tesoro della crescita del disavanzo del set-
tore pubblico allargato, esistendo in Italia
i così detti « centri autonomi di spesa », i
quali « dello Stato non fanno parte ma che
da esso dipendono vuoi per finanziamenti
sistematici sotto forma di trasferimenti a ca-
rico del bilancio statale, vuoi per il ripiano
delle perdite ».

Orbene dopo tali enunciazioni, che hanno
mera natura di accertamento di fatto o nella
migliore ipotesi generico carattere proposi-
tivo, manca totalmente l'indicazione degli
strumenti che il Governo intende adottare,
dei tempi e deUa progressione degli interven-
ti, dei metodi di azione e soprattuHo manca
la scelta di fondo: se ed in quale misum pri-
vilegiare la contrazione della spesa corrente
per diminuire o contenere al massimo l'ag-
gravio fiscale generalizzato o se, come è mol-
to più facile, e perciò non lo si è voluto dire
a chiare lettere, rifugiarsi per l'ennesima vol-
ta nell'indiretto prelievo fiscale. È proprio
la « spesa sommersa», enunciata e -ricono-
sciuta dal Governo, che dimostra l'assoluto
stato di inefficienza della finanza pubblica,

I strutturata o per dir meglio ridotta a strut-

tura incapace di regolare, attraverso il flus-
so delle entrate e delle spese, l'andamento
finanziario globale, sia pubblico che priva-
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to, e attraverso questo di pilotare, con le op-
portune manovre, il sistema generale di eco-
nomia del paese.

Orbene lo stato di decozione della finanza
pubblica e la sua incapacità di 'regolare, se-
condo le leggi tassative della coerenza finan-
ziaria, la fase più acuta eli dissesto del si-
stema sono ben noti al Governo; come nota
al Governo, se non altro per la presenza nel
Gabinetto di esperti in materia economico-fi-
nanziaria, è l'interconnessione diretta e l'in-
terdipendenza tra condizione deHa finanza
pubblica e stato dell'economi'a nazionale.

Sono queste considerazioni che avrebbero
dovuto imporre al Governo delle scelte pre-
cise, che in materia finanziaria sono obbli-
gatorie ed indilazionabili, e queste scelte so-
no totalmente mancate.

E la mancanza di una scelta precisa com-
porterà come conseguenza naturale la ma-
teriale impossibilità ed indisponibilità di
mezzi finanziari atti a porre in essere ma-
novre pilotate a sostegno dell' economia, nei
momenti certamente difficilissimi che incom-
beranno a breve scadenza e che mineranno
alla base anche quella forma surrettizia ed il-
legale di economia che passa con il nome di
«economia sommersa», forma sulla quale
il Governo non ha inteso spendere una sola
parola.

Il silenzio del Governo sotto questo profi-
lo è indicativo. Parlare di economia som-
mersa significa riconoscerne la esistenza ed
insieme chiarire i motivi per cui essa è som-
mersa.

Sono motivi di una tale gravità che fareb-
bero impallidire un qualsiasi Governo; ad
assoluta maggior ragione hanno dovuto far
impallidire questo Governo di guisa che la
migliore risoluzione è stata ritenuta quella
di non farsi carico del problema, come se
non esistesse.

Ed allora tocca all'opposizione dichiarare
pubblicamente, in questa Aula legislativa,
dove è riunita la più alta magistratura colle-
giale della Repubblica italiana, in cosa con-
sista l'economia sommersa, soprattutto nel
Meridione d'Italia, dove ha costituito, per
chi non lo sapesse, una rete fittissima di pic-
colissime, piccole e medie organizzazioni a

carattere industriale, commerciale o artigia-
nale che si reggono sui seguenti presupposti:

1) lavoro nero, senza rispetto di limiti
di età, senza paghe sindacali e contratti col-
lettivi, senza rispetto delle normative erga
omnes;

2) evasione totale e sfrontata di ogni
carico fiscale, diretto ed indiretto, e di ogni
onere previdenziale o assicurativo;

3) rete protezionistica tipo racket a con-
trariis, che ~ collegata direttamente alla
delinquenza comune ~ scoraggia a qualsia-
si liveHo e con qualsiasi mezzo ogni moto di
reazione, individuale o di gruppo, ogni ricor-
so aJIa legge, al magistrato, alla solidarietb.
umana.

Un fenomeno siffatto, se non combattuto,
perseguito, sostituito con forme organizzati-
ve della produzione ricondotte alla sfera
della legge, tende naturalmente ad espander-
si per cui ~ nell'assoluto silenzio del Go-
verno, a volte autorizzato ed incoraggiato da
certe campagne di stampa ~ non è difficile
intravedere a breve termine solo due tipi
di organizzazione produttiva: una, la prima,
emergente e palese, assistita dallo Stato,
quando è improduttiva e fallimentare, assor-
bita dalle forme consortili create dal capita-
le bancario naturalmente ripatrimonializza-
to daWerario; una seconda, quella sommer-
sa, che vive al di fuori della legge, che non
rispetta i canoni fondamentali della tutela
del lavoro, in una Repubblica che si dice
fondata sul lavoro.

Ma il perdurare, in siffatto modo, dell'as-
setto produttivo e di impiego deHe rÌ/Sorse
è destinato fatalmente a creare due inelutta-
bili conseguenze di ordine prettamente eco-
nomico: la richiesta espansiva di credito nel
settore imprenditoriale privato per il finan-
ziamento delle iniziative cosiddette sommer-
se ed in contemporanea l'aumento del fabbi-
sogno del settore pubblico o di intervento
para pubblico. Da tale combinazione di esi-
genze non può nascere che un solo tassativo
effetto: una sempre maggiore richiesta di
denaro e una sempre maggiore inflazione. Si
pone così in essere un meccanismo perver-
so che si evolve in senso geometrico e che
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rischia in breve tempo di travolgere il già
precario assetto dell'economia naz.ionale. E
dinanzi a questo pericolo di gravità eccezio-
nale il Governo non intende assumere alcun
provvedimento, anzi tende a rinviare la pre-
disposizione di fondamentali documenti fi-
nanziari quali la relazione previsionale e pro-
grammatica ed vI bilancio triennale a tempi
.successivi, mentre essi per legge devono
essere portati al Parlamento entro il 30 set-
tembre di quest'anno e di ciascun anno fu-
turo. Non potremo mai essere d'accordo
sulla proposta di rinvio al 31 gennaio 1980
perchè una richiesta di tal genere non ha
alcuna giustificazione di ordine tecnico. È
stata formulata e serve solo al Governo dal
punto di vista politico, per ottenere qualche
mese di tempo, per evitare che subito si
sfaldi la compagine, faticosamente aggrega-
ta, non solo nell'ambito dei partiti che han-
no espresso il Governo e che direttamente
o per astensione consentiranno che esso ot-
tenga la fiducia, ma nell'ambito dello stesso
Gabinetto dove le posizioni in ordine ai pro-
blemi economici sono notoriamente diffe-
renziate e sotto certi aspetti antitetiche.

D'altra parte ~ e qui il discorso ritorna
ad essere prettamente politico ~ c'è da do-
mandarsi per quale arcano motivo l'onore-
vole Cossiga, attuale Presidente del Consi-
glio, sia riuscito :laddove non è riuscito l'ono-
revole Pandolfi, e cioè a varare un Governo.
La risposta è nella logica delle cose e nella
evidenza dei fatti. L'onorevole Pandolfi non
poteva consentire che alcuni capisaldi della
politica di bilancio, faticosamente portati
avanti nella VII legislatura, restassero tra-
volti da concessioni e disponibilità ambigue,
e soprattutto sommersi da equivoci. L'ono-
l'evole Cossiga vi ha consentito. Il gioco delle
parti e gli interessi politici hanno prevalso
sulla visione tecnica. Le carte sono scoperte.
All'onorevole Cossiga, per tenere in piedi la
sua compagine, numerosa ma male aSlSor-
tita, occorre prendere tempo senza affronta-
re nessuno dei nodi rimasti insoluti, sui qua-
li ebbe a naufragare H tentativo di Governo
dell' onorevole Ministro del tesoro.

Nelle prime pagine della sua relazione
l'onorevole Presidente del Consiglio, nell'in-
dicare la tematica sui gravi problemi del

paese, ne ha evidenziati due: in primo hio-
go, ha detto, quelli dell'ordine democratico
e dell'economia, Sui problemi dell'ordine de-
mocraJtico i colleghi senatori Marchio e Poz-
zo e succeSlsivamente in relazione a specifici
problemi i colleghi Filetti e: Pistolese hanno
dimostrato l'assoluta inabilità ed inidoneità
di qùesto Gabinetto ad avviare a soluzione
il più delicato aspetto della pacifica convi-
venza civile del nostro popolo, travolto ed
indifeso da un'ondata terroristica e crimina-
le i cui legami e le stesse finalità non esclu-
dono corresponsabilità morali e politiche,
che andrebbero accertate, denunziate e stron-
cate, eliminando dalla scena politica pre-
senze e posizioni le quali oggettivamente,
anche se in buona fede, si sono rese respon-
sabili di errata valutazione in ordine ai fi-
nalismi ideologici del terrorismo e dei suoi
adepti. Quindi, in ordine a'l primo problema
essenziale ~ ordine pubblico ~ posto dal
Presidente del Consiglio, è stata provata dalla
nostra parte politica la oggettiva impOlSsi-
bilità di questo Governo ad agire secondo
le indiffedbili esigenze del momento; ma
l'errore, a nostro avviso, non si limita solo
alla incapacità effettuale del Governo e cioè
al modo di intervento e di azione sul proble-
ma, ma si estende alla mancata valutazione
delle cause che inducono alla disperazione
una parte della gioventù e che portano a
scegliere la via dell'eversione.

Come parte~ politica abbiamo sempre af-
fermato che l'ordine democratico della no-
stra nazione deve essere difeso con l'estre-
ma energia che tutte le leggi in vigore, nel
diritto positivo italiano, consentono di adot~
tare e questo come doloroso ma indi,spensa-
bile tampone alla fenomenologia terroristica
più evidente; ma abbiamo sempre afferma-
to che non vi potrà mai essere in Italia pie-
no ordine civile se non vi sarà prima ordine
sociale, In una democrazia efficiente l'ordi-
ne non è solo una necessità iStatua,le, è una
libera scelta individuale che si forma e si
aggrega per diventare comunità, e quindi
stile, regola e costume di popolo. Ma il pre-
supposto necessario è che vi siano giustizia
sociale, lavoro, impiego, casa, speranza e
valore morale. Non occorre che tutti abbia-
no la macohina, la casa al mare e tutti gli
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altri aggregati e surrogati della moda consu-
mistica. La prossima crisi energetica costrin-
gerà il Governo ~ e data la gravità del pro-
blema ci auguriamo non sia quello presente
in quest'Aula oggi ~ ad assumere provve~
dimenti ben più incisivi del .generko e par~
rocchiale appello al risparmio che il signor
Presidente del Consiglio, novello Carter in
formato 16°, ha rivolto arI popolo italiano,
riservandosi come Governo di adottare in~
centivi agevolativi al risparmio energetico.

Con la presente esposiZJione la nostra parte
politica intende dimostrare come la impo~
stazione .del Governo in termini soci~co~
nomiCÌ e di finanza pubblica sia il più di-
sOl'ganico, incoerente ed inadeguato pro-
gramma .che un Governo degno di questo
nome potesse presentare. Quindi ordine pub-
blico e ordine civile da una parte e politica
economica e finanziaria dal!' altra possono
oggettivamente essere censurati con argo-
menti, come. quelli che abbiamo trattato, che
attengono solo alla visione programmatica
sottopostaci dal Governo. Anche sotto que-
sto profilo meramente oggettivo e di conte-
nuti, il dovere costituzionale dell'opposizio-
ne, di cui si parlava all'inizio, è stato fedel-
mente adempiuto, anche se ne11'angustia de-
terminata dalla inesistente proposta gover~
nativa e nell'urgenza del Ferragosto incom-
bente.

Ma vi deve essere anche un altro tipo di
giudizio che trasferisca l'indagine oppositiva
dalla materia del programma del Governo
agli uomini che lo compongono ed all'uomo
che lo dirige.

Il Governo ~ è stato scritto nelle tavole
del Senatus Populusque Romae ~ deve es~
sere come una casa di vetro e chi vi è dentro
deve essere come la moglie di Cesare, in~
sospettata ed insospettabile.

Il signor Presidente del Consiglio farebbe
bene a meditare sulla compagine umana che
liberamente (si fa per dire) egli si è scelto
e, senza voler trinciare giudizi inammissibili
in questa sede sugli uomini, a valutare se di-
nanzi al popolo !'immagine di questo suo
Governo, a torto o a ragione, per fatto vero
o supposto, abbia in tutte le sue componen-
ti la verecondia della moglie di Cesare. Quan-
to al Presidente del Consiglio, sforzandoci

di non farei condizionare dall'immagine po-
litica che egli si è voluto dare tempo addie-
tro nei confronti della nostra parte politica
e della classe dirigente, anche paplamenta-
re, di questo nostro partito, quanto al Pre~
sidente del Consiglio vorremmo rendergli
(perchè ne faccia una valutazione morale)
un nostro personale brevissimo ragiona-
mento.

Giunto definitivamente al successo della
politica governativa come Ministro dell'in-
terno, come tutti i Ministri democristiani
deH'interno, in base ad una prassi ultratren-
tennale, .non sarebbe cessato per dimissioni
dalla carica del Viminale se non vi fosse
stata la responsabilità oggettiva del Mini-
stro dell'interno nell'infausto evento di v,ia
Fani e nella morte dell' onorevole Moro. Man-
cando quell)evento, l'onoreyole Cossiga sa-
rebbe ancora Ministro dell'interno, ma non
certamente Presidente del Consiglio.

P RES I D E N T E. Lei è molto otti-
mista sui modi di rootare i Ministri!

R A S T R E L L I. Sarà l'ottimismo una
dote in questo caso, ma è un fatto triste quel-
lo di cui sto parlando e mi meraviglio che
lei ne rida.

Il sillogismo, che è forma logica per cui
date due verità se ne deve ricavare una terza,
ci dice che la Presidenza del Consiglio del-
l'onorevole Cossiga è anche legata al più
drammatico evento della storia della prima
Repubblica italiana. È una eredità morale
pesantissima; ne tenga conto l'onorevole
Cossiga.

Per quanto ci riguarda, il Presidente del
Consiglio ed il suo Governo ricordino che il
voto contrario dell'opposizione, più è fermo,
più è intransigente, più è motivato, più co-
stituisce alto ed etico contr1buto a1la causa
della libertà. (Applausi dall' estrema destra.
Congratulazioni) .

P RES I D E N T E. ~ iscritto a parI-are
il senatore Donat~Cattin. Ne ha facoltà.

D O N A T - C A T T I N. Signor Presiden~
te, signor Pres'idente del Consiglio, onorevoli
senatori, si conclude con questo dibattito
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parlamentare una crisi aperta sostanzialmen-
te il 14 gennaio, quando ~l Partito comunista
italiano ha Hquidato l'equilibrio delle con-
vergenze parlamentari e delle larghe intese
ed ha quindi determinato le d~missioni del
Governo che aveva ottenuto la fiducia del
Parlamento il tragico 16 marzo del 1978.

Si conclude la crisi di Governo con una
regolarizzazione sulla quale il Presidente del
Consiglio si è giustamente soffermato. Uscire
da tutte le proroghe, dalle decretazioni a raf-
fica, dal precario e dal provvisorio e rimet-
tere in moto i meccanismi previsti dalla Co-
stituzione per legiferare e governare non è
soltanto una necessità giuridioa, ma è anche.
e (si può pensare) sopmttutto doveroso in-
tervento per ridurre la tensione tra il paese
e le forze politiche, per far risalire le forze
politiche da un li'Vello di non credibilità assai
alto e per cercare di contenere un distacco
molto pronunciato dal paese. Quando, come
accade, il dibattito politico e le vicende par-
lamentari ottengono l'attenzione iLimitata che
oggi si registra, le forze politiche democrati-
che devono riflettere.

Il Governo ora si è formato, otterrà la fi-
ducia del Parlamento ed eserciterà con pie-
nezza di poteri il suo mandato. Non esistono
tregue ai problemi della vita di un popolo e
non esistono Governi di tregua. Ma noi sap-
piamo che la soluzione è interlocutoria, che
i nodi politid essenziali devono ancora esse..
re sciolti.

Da quando la crisi è stata aperta notevoli
mutamenti sono intervenuti. Dal Golfo Per-
sico all'Estremo Oriente la mstensione ha su-
bìto profonde incrinature. È stato firmato il
SALT 2, ma ad esso hanno fatto seguito, da
UTIlato, 10 sv]luppo di un largo armamentario
mi1ssiHstko di SS 19 ed SS 20 in fase di in-
stallazione puntato su tutta l'Europa, dal.
l'Elba al Portogallo, e, dall'altro lato, un'as-
sai aspra discussione a Washington per una
mtifica probabilmente condizionata ad un
riequilibrio degli armamenti nucleari ameri-
cani.

La guerra commerciale energetica continua
con la decisione dell'OPEC di recuperare sui
prezzi una parte notevole della svalutazione
del dollaro; e suilla limitazione o scarsa dispo-
nibilità dell'energia si profila una profonda

'ristrutturazione della divisione internaziona-
le del lavoro, della potenza industriale e lin
assoluto degli Stati.

Elezioni e crisi poHtiche hanno fatto regi-
strare modificazioni di tendenza in più di un
paese con ill quale siamo collegati nella CEE
o abbiamo rapporti di interdipendenza non
trascurabHi, mentre le stesse elezioni per il
Parlamento europeo hanno dato segnali di ri.
flessione. Pur ndle accresciute difficoltà degli
scambi internazionali, come il Presidente del
Consiglio ha notato, e col Governo a livello di
ordinaria amministrazione, H nost'l.'"opaese ha
dato prova di forte vitailità, essendo però
sempre piÙ chiaro che la capacità di reggere,
basandosi la vitalità in parte notevole sull'in-
flazione e sulla svalutazione, può anche av-
vicinarsi a limiti di rottura e certamente ri-
duce e blocca lo svi.luppo meridionale, cioè
la soluzione del problema sociale, economico
e politico. fondamentale.

Le analisi del CENSIS sulle condizioni di
un paese che ha cancellato la -secolare mise-
ria della pellagra e dei tracoma, ma con an-
cora laTghe sacche di povertà e di profondo
disagio, non trascurano 'la rnevanza di un
nuovo squilibrio profondo creato, nel quale
le grandi masse, spesso giovanili, con la ri-
duzione settennale degli investimenti e la
crisi della politica meridionaHstica sono con-
dotte fuori dall'attività di lavoro.

È interessante la riIevazione degli aumenti
dei consumi elettrici non domestici degli ul-
timi 5 anni intervenuti nel Sud, quasi doppi
rispetto al Nord del paese. Ma gli ultimÌ' mesi
danno indicazioni di quasi immobilità. Ecco
perchè, pur valutando in posilti'VOla vitalità
del paese, dobbiamo avere coscien2Ja che
spontaneismo e, aneor più, aspetti posilti'Vi
del cosiddetto sistema sommerso non regge-
ranno in mancanza della piena vitalità dello
Stato.

Nel C0J:1S0di questi mutamenti la richiesta
del Partito comunista di andare al Governo
insieme con la Democrazia cdsti:ana e la ne-
gatÌ'va risposta deJil'a Democrazia cristiana
hanno po.rtato alle elezioni del 3 e 4 giugno,
riducendo a meno di tre anni la vita della
settima legislatura.

L'onorevole Cossiga ha registrato le posi-
zioni politi'Che attuali. Il Partito comunista



Senato della J?cpubblica ~ 874 ~ VIII Legislatura

12 AGOSTO' 197918a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA-RESOCONTO STENOGRAFICO

si coHoca all'opposizione, contestando di
aver scelto quella funzione. Non è una pole~
mica molto utile. La maggior parte degli atti
politici subi,sce condizionamenti ed ho già
richiamato 1a posiz~one della Democrazia
cdstiana, che permane contraria a condivi~
dere responsabilità di Governo col Partito
comunista.

La 'situazione che si è creata ha liquIidato
l'accordo delle convergenze parlamentari e
messo in ombm la politica di solidarietà na-
ziona'le. Di essa permane il va:lore e, per quel
che ,sinora si è udito, una possibilità di applli-
cazione limitata ad alcuni temi. Sembrano
essere quelli della lotta contro il terrorismo
politico e della politica internazionale.

Le elezioni politiche del 1979 e l'ottava le-
gislatura hanno tuttavia portato con sè alcu-
ni elementi di novità rispetto al 1976. Tra
quèsti elementi spicca la nuova disponibilità
al Governo del Partito socialista italiano.

Questa è la chiave dei cinque anni che la
legge assegna al Parlamento eletto al princi-
pio di giugno. Non è accorgimento tattilCo ne-
gare ohe quella disponibiliità significhi in as-
soluto la riesumazione del oent:ro-<sinistra.
Con la volontà di combattere l'ipotesi di un
nuovo esperimento di Governo a partecipa-
zione social:iJsta, l'onorevole Magri alla Ca-
mera ha dato convincente dimostrazione
che di questo non si tratta.

La diversa collocazione dei partiti, le mo-
dirficazioni culturali e sociali, l'intenzione 1m
ogni caso di dar luogo ad una maggioranza si-
cura, ma aperta, 'le stesse modificazioni di
posizione del Partito comunÌista, H diverso
equiHbrio delle forze, non consenltono nostal-
gki ritorni. La disponibilità sodaUsta al Go-
verno, d'altra parte, si è chiaramente mani-
festata, anche se ha dato hlOg0 inizialmente
ad uno scontro politico.

Possiamo drammatizzare, colti da nevrosi
ideologiche o dalla tendenza a bighellonare
per la strada anzichè andare avanti, ma pos-
siamo, al contrario, far uso della ragione e
renderei conto che era ed è indispensabile
una fase' di assestamento per giungere ad un
risultato politico solido.

Rendo omaggio 'al Presidente della Repub-
blica, le indicazioni del quale nel corso della

crisi sono state ineccepibili e rispondenti al-
l'equilibrata sintesi delle indicazioni dei
gruppi paI'1amentari e delle forze politiche.
Si è avuto, obiettivamente, un tentativo di ac-
celerazione dei processi di avvicinamento e
di cambiamento, che si riteneva dovessero
essere compiuti senza scorciatoie. Di qui so-
no scaturiti i contrasti che è opportuno col-
locare nel deJa già indkato del necessario
assestam.ento.

In ogni caso, mentre la precedente legÌJSla-
tura è vissuta per forza con equilibri pa'I'Ja-
mentari due volte rinnovati per reggere un
Governo minorHario, ha un notevole signifi-
cato affermare che l'ottava legilslatura può
essere portata a compimento ed ha piena ca-
pacità di espressione di Governo, e di Gover-
no organico, corrispondente ad una maggio-
ranza parlamentare.

Sono d'aocordo con quanti hanno sottoli.
neato lo scarso rilievo che ha avuto in questo
periodo i'l dÌibattito programmat'ko. Noi de-
mocratid crrstiani abbiamo le nostre respon-
sabilità, assorbiti nella discussione sugli
schieramenti e nei problemi politici del par-
tito. Non abbiamo obblighi di partilto che ren-
dano quel djbattito interno segreto. Esso
può all'che degenerare ma è, nel suo normah;~
svolgimento verso un congresso rinviato
per tragiche vkende, titolo del nostro essere
democratici.

Per la verità eravamo pronti a gennaio a
dibattere la proposta del programma trien-
naIe, ma quel Itema fu offuscato dall'inIzia-
tiva comunista di crisi. Abbiamo elaborato
un programma elettorale senza concedere
nulla nè aHa propaganda nè alla demagogia:
amici ed avversari finora hanno preferito
ignorarlo.

Credo che, per la parte economica delle di-
chiarazioni di Governo, alla ripresa dei lavori
avremo modo di un preciso confronto con gli
altri indirizzi. Ci Hmitioamo ora a sottolinea-
re, in primo luogo, la comune convinzione
del valore sDrategico della politica energeHca.

Il Presidente del Consiglio a buona ragione
ha indicato questo campo per il livello di
quella solidarietà nazionale che richiede con-
vergenze del tutto compatibili con la sussi-
stenza della dialettica democratica. Occorre
tuttavia essere molto chiari. Siamo in ritardo
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non già per mancanza di programmi, ma per
il blocco politico dei programmi.

Devo dare atto di un comportamento peri-
ferico dei gruppi dirigenti comunisti fino a
ieri assai responsabile nel Lazjo ed in Emi-
lia, e, invece, di un comportamento contrad-
dittorio alla periferia del mio parti1to. E non
parlo soltanto delle centrali nucleari, ma di
tutto il progredire o, meglio, del ristagno del-
la generalità degli impianti produttorJ di
energia elettrica. Siamo al 50 per cento del
programma del 1973 ed è meglio non parlare
di quello del 1977.

La sicurezza e la tutela dell' ambiente sono
e devono essere 'Sempre più elementi primari
nell'elaborazione della politica energetica,
ma non fattori strumentali paralizzanti. Il
conto di quella strumentalizzazione sarà pre-
sto pagato qua:ndo altri paesi, realizzando
condiZJioni ecologiche pari e migliori delle
nostre, avranno portato avanti i loro pro-
grammi anche nucleari e saranno competitivi
in settori industdali dai quali noi saremo
canceHati.

Mi richiamo alle dichiarazioni del Gover-
no: è matematicamente dimost'rato che l'in-
dustria pesante italiana, necessario strumen-
to di autonomia, uscirà dal mercato se non
l'alimenteremo con 'energia elettrica nucleare
il cui costo futuro è nettamente differenziato
dal costo previsto per l'energia delle centrali
convenzionali. Non occorre rifare program-
mi ogni anno; occorre invece che per questa
materiJa si guardi al futuro, evitando di esa-
sperare su di essa un deteriore particolari-
sma o localismo. Per quel che TiguaI'da gli
approvvigionamenti, il prelevamento delle
scorte d'obbligo, signor Presidente, è avvenu-
to per 5 milioni e mezzo di tonnellate nel pri-
mo trimestre e per un milione e mezzo di ton-
nellate nel secondo tdmestre di quest'anno.
Tutti i meccanismi sono perfettJibili, ma ab-
biamo ragioni per ritenere che c'è stato al-
!'inizio delle nuove difficoltà un eI1I'Orepoli-
tico di valutazione, non già difetto tecnico
dei con1:<ralli.Mentre contlinua la disputa sul-
le misure di risparmio ~ e sarebbe oppor-
tuno esaurirla ~ talune di quelle milSure
cnesono indiscutibili vanno adottate con ur-
genza. È noto, per esempio, che non più di
500 aziende consumano oltre il 25 per cento

dell'energia ad uso industriale; un provvedi-
mento di doppia tarilffazione, introducendo la
notturna e inizialmente limitandolo a quelle
500 aziende, può essere applicato in poco
più di una settimana con un sollievo non in-
differente deUa situazione generale.

Devo rilevare che gli inevitabili squilibri
in una esposizione programmatica legata alle
scadenze immediate hanno lasciato !'impres-
sione di un minore approfondimento dei te-
mi della politica del Mezzogiorno e della po-
litÌlCa industriale. Le dichiarazioni di inten-
zioni di metodo, la precettistica sul com-
portamento de1!lepartecipazioni sta!Jali ed al-
tiro sono senza dubbio interessanti, ma in
questa Assemblea politica occorre una preci-
sazione di obiettivi.

Per quanto attiene al MezzogiOI'llo, occorre
precisione, intanto, nel disporre l'utilizza-
zione del metano che giungerà daltl'kIgeI'ia,
limitando il nuovo metanodotto al Gariglia-
no. ANIC e illldustrÌ'e chimiche private siano
sollec'Ì!tate a considerare la disponibilità an-
che con una tariffa sud a livello economÌ!Co,
ma con rendita TidoUa. In 'Secondo luogo, le
strutture già create in CalabriJa possono es-
sere utilizzate con un grande, moderno e ne-
cessario impianto energetico carbonifero, ol-
tre che per altre attività, per le quali occorre
la manifestazione o l'imm1ssione di spiriti Jm-
prenditivi all'altezza del grande comples'So
dell'IRI. Devo notare che nessuna impresa
privata avrebbe sopportato la recente vicen-
da « Alfa Romeo », un' azienda che peI'de, co-
me altre private, centro di una grave malat-
tia, ma che ha valori enormi al suo ,inter-
no, da vendere o da rivitalizzare, non da
svendere nè da buttare via, speoie in tempi
nei quali il Governo americano interverrà
almeno con 1000 miliardi per la Chrysler.
L'IRI ha i suoi guai. . .

P RES I D E N T E. Senatore Donat-Cat-
tin, abbia La cortesila di parlare più piano,
perchè non tutti riescono a seguirla. Di solito
il Presidente dice di far presto; in questo
caso le devo dire: si 'renda mtellegibile da
tutti.

D O N A T -C A T T I N. Lo farò, signor
Presidente.
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L'IRI ha i suoi guai, ma il maggiore è la
mancanza di programmi validi: lo spegnersi
di quella combattività, di quello spirito di
azienda, di quella. volontà di essere vivi e di
lattare nel mercatO', che, mancandO' nelle
partecipazioni statali, forma la delizi!a del
neoliberismo con£1ndustriale, ma oancella
ogni speranza, se non si ii)]terviene, per il
Mezzogiarno d'Italia. Procedure semplificate,
programmi agvico1i in primo piana, ben defi-
niti e contrallabili, disponibilità per la spesa
che scontino la svalutaziane per evitare le
tante e tante interruzioni e gli sprechi da
attesa e da inutilizzaziane. Ma }o SV'NUppori-
mane sopTattutto indusida, a paJI'te i ritorni
bucolici a georgici marxisti a oattalici. Chie-
diamO' magar.i limitati, ma definiti program-
mi di interventO' nei settori classioi delle par-
tecipazioni statali, nei settari messi in mo-
vimento daHa domanda pubblica o dal mer-
oato. Qual è il nostra 1irrnore, signor Presi-
dente? Che un programma, il quale appare
basato quasi esclusivamente sulla forzatura
delle esportaziani ~ non ne ignoro la neces-
sità ~ nnisca per mettere da un canto il
Mezzagiorno d'Italia: ciò che non deve ac-
cadere, poichè il Mezzagiorno è problema
politico e morale, prima che econamico, del
paese. (Applausi dal centro).

Si dia garanzia che, al di là di ogni dema-
gogia neoH'bedsta, le finanziarie GEPI,
INSUD e FIME non ritarderannO' ancora la
cura dei punti :di orisi, avranno gI.i stanzia-
menti OCCOTrentie quindi ogni controllo, ma
per quel che faranno, non sulla inerzia. Si
delinei una poHiica attiva, decidendo per il
carbone del Sulcis, in rapporto 'ai nuovi costi
delle materie prime energetiche, senza di-
menticare la poss~bilità di collegamenti cal
grande progetto finora trascurato della siste-
mazione portuale savda, del porto-canale da
valorizzare an'Che come porto-containers e si
dia soddisfazione . di un punto, di,scutibile
quanto si vuole, ma da valutare secondo il
dettame della legge, quello che prescrive la
non costituita società per determinare casti
e convenienze del ponte sullo stretto di Mes-
sina.

Noi attendiamo ancora, dopo un anno ~

I1icardo la reazione al disegno di legge sui
cO'mmiJssari ~, che venga definito il consor-

zio SIR e dobbiamo dichiarare non ammissi-
bile la ,di.sinvolta liquidazione Montedison
del comparto fibre. Per i grandi settori della
side'rurgia e della chimica di base e derivata
non può continuare a mancare o a I1Ìmanere
frammentaria la politica di Governo. Essi
sono da cinque anni al centro dell'uragano
internazionale; attraversano, con le grandi
nuove iniziative dell'inizio degli anni '70, il
Sud del paese quali premesse per lo sviluppo
del tessuto connettivo delle minori imprese.
Occorre definire gli interventi urgenti, ma
occorre anche un quadro organico, una valu-
tazione e disponibilità rispetto ai fabbi'sogni,
come è accaduto e acoade in ogni paese indu-
striale.

Può essere utilizzata nel Mezzogiorno la
legge n. 675? Ahimè una legge, .senatore Co-
lajan1J!i, resa estremamente difficHe e astrusa
da tal une buone intenzioni, di cui è sempre
lastrioata la strada dell'inferno, derivanti da
una concezione di minuzioso garantismo, di
una estrema politicizzazione, di un assem~
bleadsmo che non si addice ed è il contrario
della via giusta per ottenere risultati opera-
tivi. Quasi come la pill famosa legge, quella
sull' occupazione giovanile, generata dagli
stessi spiriti. Con le necessarie semplifica-
zioni La legge n. 675, frutto di quattro letture
parlamentari, deve comunque essere final-
mente applicata ed utilizzata, aggiornando
le disponibilità, e così deve es,sere per la leg-
ge di flistrutturaziane finanziaria, anche se
essa rimane il monumento della contraddi-
zione: deHa banca, della Confindustria e del-
la grande impTesa privata, nemiche dell'in-
tervento pubblico, contro il demonizzato as~
si'stenzialismo quando spetta ad altri, ma
molto ben disposte quando è lasciato al pro-
prio potere e destinato ai grandi gruppi.

Colgo l'occasione per dire che noi siamo
d'accordo su un chiarimento legi'slati1Vom or-
dine aLle respç>llsabilità bancarie e dell'isti-
tuto deHa vigilanza, nel quadro di una eco-
nomia libera, non mai superando tuttavia un
limite ben preciso per arrivare sul terreno,
che non accettiamo, della deresponsabil.itzo
zazione.

Potrei continuare sui punti particolari in
ordine al MezzogiornO', ma voglio rifevirmi
ancora alla questione principale. C'è spazio
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per il Sud mentre le stinle del fabbisogno di
cassa, quando saranno pubbHcate quelle del
secondo trimestre, ci parleranno chiaro del
vuoto pauroso che la lunga crisi ha portato
neUa spesa pubblica in conto capitale ~

Enel, Partecipazioni statali, enti locali, Cas-
sa per il Mezzogiorno ~?

Anche se di intensità ancora difficile da
s'tirrnare, si profila per i prossimi mesi una
caduta della domanda globale. Sul fronte
estero il rallentamento dell'economia ameri-
cana, la nuova crescita del surplus valutario
dell'OPEC, la diminuita concorrenz~alità del-
le merci italiane, sono tutti fattori che con-
corrono a ridurre l'incidenza deUa domanda
estera.

Sul fronte interno l'unico fattore di spin-
ta rimane la domanda dei consumi finali so-
stenuta dal maggior potere di acquisto dei
lavoratori dipendenti a seguito dei contratti
e dell'espansione della spesa pubblica di par-
te corrente. La tendenza è quindi nel senso
di un abbastanza rapido peggioramento del-
la bilancia commerciale con l'estero, non più
compensabile con l'atNvo della bilancia dei
servizi.

D'altro canto, il generale innalzamento dei
tassi di interesse negli altri paesi el:ùrnina, a
meno di portare il costo del denaro in Italia
a livelli proibitivi per l'investimento, la pos-
sibilità di fare affidamento su movimenti di
capitale positivi.

Di fronte a questa tendenza occorre defi-
nire subito una manovra di difesa del ta'Sso
interno di crescita e necessadamente anche
di recupero della competitività. La finanza
pubblica è il primo tasto di questa mano-
vra. Attualmente, mentre il disavanzo si man-
tiene a un livello inferiore rispetto a quello
previsto, si ha, come ho detto, un peggiOlI'a-
mento nella composizione quaHtativa della
spesa pubblica dovuto soprattutto alla man-
cata realizzazione dei trasferimenti in conto
capitale. Mentre la spesa corrente segue il
trend previsto con l'aggiunta, per di più, de-
gli effetti dell'inflazione, la spesa di investi-
mento diretto affidata agli enti perlierici in-
contra le solite difficoltà non superabili nel
breve. E l'unica componente potenzialmen-
te dinamica, la spesa d'investimento da parte
delle aziende e degli enti pubblici, finanziata

con trasferimenti, è bloccata dalla mancata
approvaz:ione delle leggi di spesa.

È in questa direzione che occorre, quindi,
un primo immediato intervento, un interven-
to che deve privilegiare con apposite disposi-
zioni il Mezzogiorno d'I taHa.

Il secondo tasto è quello dellCosto del de-
naro: mantenere il costo del denaro a livelli
appetibili per l'investimento è oggi quasi ÌJn-
possibiJle. Da una parte, infatti, si finirebbe
con il praticare una remunerazione negativa
del risparmio con conseguente fuga della Il.
quidità; da un'altra parte si favorirebbe so-
prattutto il rigonfiamento speculativo delle
scorte. Il costo del denaro, quindi, non può
costituire in questo momento stiJmolo all'in-
vestimento. Anche per questa via si giunge
dunque alla conclusione che bisogna atti'Vare
con la masstma rapidità le leggi di agevola-
zione pel credito a favore degli investimenti
(902 e 675) anche come strumento congiun-
turale di selezione degli impieghi e di loca-
lizzazione nel Sud.

Il terzo tasto, collegato a quanto appena
detto, è l'ampliamento del margine di accu-
mulazione. Le imprese hanno VÌtssuto una fa-
se abbastanza favorevole. Misure di agevo-
lazione Hscale sul reinvestimento degli utiH
in questo momento hanno concrete prospetti-
ve di successo e rappresentano il sistema più
rapido ed efficace di trasferimento a favore
delle imprese. La selezione delle migliori in
questo modo è automatica. Le soluzioni tecni-
camente possibili sono più di Ulna (credito di
imposta. manovra dei t'assi di ammortamen-
to, rivalrutazione monetari'a); uguale efficacia
in quanto ad immediatezza, anche se non in
quanto a selezione, si può avere con un prov-
vedimento di fiscalizzazione degli oneri so-
ciali. Si punta con questo strumento soprat-
tutto ad un :recupero dei margini di com-
petitività. Perchè la manovra abbi.a pieno suc-
cesso, però, occorre da un lato finanziare la
fiscalizzazi.one con l'aumento delle aliquote
IVA, dall'altro attuare anche in questa dire-
zione la proposta dell'onorevole Spaventa
per i riflessi sulla scala mobile con milSure
compensative sulle imposte dirette.

Nell'ambito di questi indirizzi congiuntu-
rali, noi chiediamo ~ lo ripeto ~ spazio im-

mediato, concreto, tangibile per il Mezzogior-
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110 secondo la logica della programmazione
triennale. Il salto di un anno nella program-
mazione non esime il Governo dal teneme
presenti i capisaMi. Riduzione del disavanzo
nel settore pubblico per la parte corrente e
dinamica del costo di lavoro per unittà di
prodotto nei margini europei sono gli ele-
menti venend'O meno i quali non c'è pro-
grammazione, ma ipocrisia polemica.

Finisco questa parte con -due note relative
ai prezzi e alle pensioni. La lotta all'inflazio-
ne non può certamente essere condotta con le
armi del calmiere; si verrebbe soltanto ad
ostacolare la necessaria gradualità della tra-
slazione dei costi, addensand'O p'Oi pericol'O-
samente nel/tempo gli aumenti dei prezzi. Per
altro verso si ritschierebbe di paralizzare lo
sviluppo di branche essenziali dell' economia,
penalizzando alla lunga produzione ed aceu-
pazione. Detto questo, va tenuto conto che,
partendo da un sistema di determinazione dei
prezzi estremamente rigido, non è certo un
momento di accentuata spinta inflazionistica,
come questo, il più adatto per allentare i fre-
ni in maniera indiscriminata.

Si ritiene quindi necessario da un lato
estendere il novero dei prezzi sottoposti a re-
gime di sorveglianza e, dall'altro, ope-
rare nella determinazione amministrat'itva dei
prezzi e delle tariffe attraverso un sistema
di adeguamenti automatici alle variazi'oni
dei costi, il cui peso sul prezzo finale derivi
da una struttura determinata in contraddit-
tori'O con le categorie interessate.

Alla luce di questa impostazione potranno
essere riesaminate recenti discutibili deci-
sioni adottate riguardo ai prezzi di alcuni
generi di prima necessità: il pane e le carni.

Anche in aJttuazione del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 616 il Governo si è
impegnato a presentare un disegno di legge
per il riordino del sistema del controllo dei
prezzi. Tale disegno di legge dovrà tenere
conto del dibattito svoltosi in materia nella
rn'ecedente legislatura e delle proposte di
legge presentate dane diverse parti politiche.

In materi'a di pensitoni, prendiamo atto che
irl Governo si è impegnato a rispettare gli im-
pegni assunti nei mesi scorsi con le organiz-
zazioni sindacali. È del tutto evidente, allo
stato degli atti, che la limitazione della scala

mobile per i pensionati, decisa straordina-
riamente per 'il 1979, non può essere ripetuta
per gli anni successivi. Occorre trovare in
a1tra direzione la corrispondente economia
di circa 200 miliardi.

Siamo molto attenti alla situazione della
riforma sanitaria. Si è proceduto con sbar-
ramenti alla spesa; sbarramenti astratti, non
razionali, che sono destinati a saltare e vanno
sostituMi con razionalità, tenendo conto che
mancano coperture per migliaia di miliardi
all'anno (ass'rstibili prima estranei al sistema
mutualistico, prestazioni integrative INAM
agli assistibili extm-INAM, errata previsione
dell'incremento della spesa, errata valutazio.
ne dei prezzi dei farmaceutici, eccetera). La
riforma non deve essere fatta falliTe, non
deve essere ,ritardata, ma occorre che il cor.
p'Orativismo sia battuto dall'interesse gene-
rale, che solo la forza politica dello Stato
può salvaguardare.

Diamo atto al Governo dell'on'Orevole An~
dreotti, al qUa!le esprimo il riconoscimento
vivo dei senatori della Democrazia cdstiana.
del progresso compiuto nella lotta contro il
terrorismo politico; progresso notevole, per
ampliare il quale sÌiamo convinti della neces-
sità urgente della dforma della polizia nei
termini esattamente enunciati già col pro-
gmmma del 16 marzo 1978, del suo ammo-
dernamento in mezzi, dei trattamenti corri-
spondenti al ruolo e al fÌischio.

Siamo convinti della pari urgenza degli
annunciati provvedimenti in ordine ana ma-
gistratura e abbiamo coscienza che l'avver-
sione popolare contro il terrorismo sarà tan-
to più profonda e larga, quanto più la Repub-
blica democratica darà prova di valido, co-
stante impegno nella lotta. Non sappia-
mo ancora nulla sui capifila, sui mandanti,
sui sussurrati rapporti internazionali, e il dt-
tadino, poi, ha il senso di essere sempre meno
protetto dalla dilagante criminalità comune.

Per queste semplici ragi'Oni ~ mentre ri-

volgo alla polizia, ai carabinieri, ai magistrati
impegnati sul fronte contro il terrorismo po-
litico il sentiment'O di rÌiConoscenza della De-
mocrazia cristiana e dei 14 milioni di suoi
elettori ~ occorre condliare tre fattori di
non facile conciliabilità: far prest'O, far mo.l-
to e far bene, tenendo presente tra l'altro che
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la prima sperrmellt.lzione delle nuove leggi
per i servizi ,di sicurezza, al di là del tono
encom~astko dei rapporti periodici, dovreb-
be aver messo in evidenza talune debolezze
e vuoti strutturali che li fanno classificare
tra i più fragHi del mondo.

Integriamo le dichiarazioni del Governo
sulle Forze armate, presidio della nostra pa-
tria e della Repubblica democratica, con il
testo del programma del partito. Occorre che
la partecipazione~alla NATO continui senza
ri'serve e senza esclusioni e che, se esclusioni
vi sono, come risulta per quel che attiene alle
sedi di esame e di omologazione delle nuove
armi, esse vengano rimosse, perchè nes-
suna ipotesi può essere configurata sul veni:r
meno dell'Itali,a all'alleanza.

Per quel che riguarda il Concordato, previ-
to dalla Costituzione, sIamo solidali con gli
impegni del Governo.

Sul terreno della lotta contro iJ terrori-
smo e su quello della politica internazionale,
si è detto che può continuare ad agire quella
convergenza che ha dato corpo, nella passata
legislatura, alla politica della solidarietà na-
zionale. Noi faremo ogni sforzo perchè, per
parte nostra, quell'ind1rizzo si applichi e
perchè si smentisca il sospetto di strumenta-
lità da talune parti avanzato rispetto ad una
delimitazione della solidarietà nazionale che.
escludendo il terreno della politica economi-
ca, potrebbe assumere piuttosto l'aspetto di
un controllo di delicate zone delJa pol,itica di
Governo. La ri'sposta migliore ad ogni 'sO'spet-
to sarebbe un'estensione della poliitica di so-
lidarietà naziona}e e già è stata indicata dallo
stesso Presidente del Consiglio la politica
energetlica, dove la valida condotta di ieri da
parte comunista non deve trasformarsi nel-
le speciose opposizioni che oggi emergono
da Caorso al Piemonte, nè deve dar aditto al
Dipiego di renderei in questo campo essen-
zialmente satelliti dell'Unione Sovietica in
avvenire.

Anche il terreno della dforma della pub-
bUca amministrazione, sul quale ci faccia-
mo carico di una proposta collegata alla ri-
sÌilLltturazione istituzionale del Governo, de-
ve essere aperto ad ogni valido contributo.
Su ogni altro terreno, come sui problemi che
ho frammentariamente richiamato, il Gover-

no potrà procedere ogni giorno con la con-
sapevolezza del pieno consenso del Gruppo
senatori aIe democratico cristiano e della De-
mocrazia cristiana che in esso si riconosce,
considerando come valore pO'litico in primo
luogo l'apporto diretto dei socialdemocratici
e dei liberali, quindi il consenso parlamenta-
re della Siidtiroler Volkspartei e del rappre-
sentante delle forze autonomistiche della
Valle d'Aosta e la determinante astensione
del Partito repubblicano e del Partito soda-
Hsta.

In ques10 arco di forze dei partUi di de~
mO'crazia laicista e del Partito sO'cialista la
Democrazia cristiana ha espresso l'avv1so che
si deve cercare un Governo organico per i~
paese, fondato su una maggioranza parlamen-
tare chiara, ancorchè aperta, nello spirito del-
la poHtica della solidarietà nazionale. In quel~
la direzione continueremo ad eserCÌJtare la no-
stra azione poHtica, cercando di renderci li-
beri dai nominalismi e di rendere essenziale
il discorso. Senza un confronto più preci:so
che registri tutte le novità intervenute e quel-
le che si profilano nell'avvenire del nostro
paese e nel mondo, un accordo politico, un
patto di legislatura ritsulterebbero formali,
meccanici, destinati al rapi'do fallimento.

Veniamo, per esempio, al tema della cen-
tralità, un termine che non apprezzo mollto
dal tempo del Governo Andreotti-Malagodi,
segretario della Democrazia cristiana Forlani.
Preferisco: guida, funzione di guida. La fun-
zione di guida o la centoralità non possono
essere un a priori, ma una laboriosa conqui-
sta neWaZJione politica dipendente da sè e dal
giudizio deUe altre forze. È un valore che,
posto in termini di rivendicazione, è già an-
nullato. Lo drco oggi principalmente rife-
rendomi al dvendkazionismo socialista in
materia. Se la Democrazia cristiana è in for-
te difficoltà nell'esercizio di una funzione di
guida, è pensabile che il Partito sociallista la
sostituisca per decreto, con la limitata forza
che ha, pur se il peso eletltorale non è tutto,
con l'esperienza, la precisione programmati
ca di cui è finora dotato?

Io penso alla vacuità delle dispute sulle
parole e alla necess~tà invece di cercare di la-
vorare insieme, di tenere in primo piano l'e-
sigenza del popolo italiano di vedere norma-
lizzato il funzionamento delle istituzioni per
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riacquistare quella fiducia in esse che e 111
notevole declino, per andare Insieme al con-
fronto con altre forze politiche, con il Partito
comunista ilt'aliano, previa una verifica ravvi-
cinata e reciproca della propria natura, delle
proprie intenzioni, dei propri programmi. È
un discorso che tocca come novità delle ele-
zioni del 1979 il P,a:rtito socialista italiano e
che coinvolge, per i precedenti rapporti, i
partiti di democrazia laicista.

Si vuole ~ secondo esempio ~ lateralizza~

re la Democrazia cristiana come polo conser~
vatore .e si teme che un'alleanza determini
quell'effetto. Le alleanze hanno senza dubbio
un riEèvo, ma esse da sole o preminentemen-
te non caratterizzano un partito.

Noi non siamo marx:isti nè siamo liberali.
Siamo cresciuti dal solco tracciato per fa-
ticosi decenni nella gleba dell'ltalila contadi-
na, tra le minoranze cattoliche dei quartieri
operai e degli opifici di vallata della prima
e della seconda industrializzazione, nel po-
polo minuto dedito all'artigianato e al com-
mercio, nella schiera interminabile di educa-
tori, intellettuali, uomini di pensiero, nella
piÙ rist<retta sch~era di imprenditori, di scien-
ziati, di ricercatori chiamati alla vita sociale
dalla :ispirazione cristiana. Siamo popolo nel-
l'accezione sociologica, chiamato alla 'politica
secondo una spinta partita dalla base del
mondo cattolico, alla conquista di una di-
mensione laica. E siamo .i continuatori della
tradizione politica del popolarismo.

Talune valutazioni sufficienti a ritenere su-
perata la Democrazia cristiana o, per usare
l'espressione del senatore La Valle, delegitti-
mata perchè mancante della delega ecclesia-
stica, mi hanno fatto ritornare in mente una
considerazione di Sturzo agli inizi del 1923:
{{ La stampa}} egli scriveva «ebbe ad insi-
stere sul cosilddetto fenomeno esteriore del
Partito popolare al quale perciò llavita politi-
ca destava, essa diceva, un intimo logorio di
forze. Oggi l'avvento del fascismo fa afferma-
re a molti, facili ad impressionarsi, che il Par-
tito popolare come espressione politica di
cattolici non ha più ragione di essere }}. Ogni
ricorso ha i suoi limiti, ma voglio qui affer-
mare che la validità della nostra concezione è
piena, proiettata al futuro ed è di per sè ga-

ran te del nostro essere assai diversi da un
polo conservatore.

Certo siamo interessati ai rapporti con le
altre forze politkhe, alla ricerca di alleanze,
di confronti, di dialettica democratica, di un
corretto rapporto tra maggioranza e opposi-
zione. Ma l'a nostra natura democratioa e la
nostra prenotazione dell'avvenire contro ogni
ragione e concezione conservatrici non dipen-
dono .dalle alleanze, tanto meno d:a:lrapporto
con il Partito comunista italiano; dipendono
dalla tmdizione, dalla natura, dalla nostra
immedesimazione con tanta parte deUa so-
cietà, dai valori che ci guidano, da una storia
che abbiamo creato evitando a Roma il desti.
no reazional1io di Varsavia e di Praga e co-
struendo quella che a ragione riteniamo una
tra le più aperte e libere democrazie del
mondo.

Scrive Sturzo, sempre in quell"anno lonta-
no: ({ Il tormento della cosdenza cattolica
trasportato nella filosofia politica era quello
di conciliare le istituzioni liberali con la pro-
pria teoria dello Stato, dell'autorità e della
libentà )}. E poi chiarisce: «Nella nostra con-
cezione, lo Stato attuale è forma di governo,
è regime accettato, voluto e difeso perchè ri-
spondente alle ragioni di fatto e allo stadio
progressivo della società CÌvile; e perchè for-
ma perfettibile nel processo storico dell'or-
ganizzazione popolare, cioè in quanto i.l po-
polo partecipi sempre meglio e più intensa-
mente al regime del proprio paese }}.

Con l'elaborazione sturziana il pensiero po-
polare in I1:alia ha compiuto queJla sintesi,
contrastando a fondo il processo secolare di
supervalorizzazione statale, tanto nella con-
cezione del liberalismo razionalista (H « pri-
mo )} politico) quanto in quella sociahsta del
({primo)} economico (Stato proletario), sfo-

cianti logicamente nel « primo }} etico e quin-
di nello Stato-tutto.

Riconosciuta dunque la nostm immedesi~
mazione nei valori non più datati delle isti-
tuzioni create dalla rivoluzione liberale, una
immedesimazione che De Gasperi compirà,
Sturzo precisa ancora: « Ecco l'enorme diffe-
renza teorica tra noi e i liberali-democratici;
differenza che ci pone nettamente contro le
conseguenze pratiche della loro concezione
nella vita statale. Essi sono arri:vati all'ac-
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centramento statale, sia come difesa dell'au-
torità dalla libertà, sia come spirito di domi-
nio, sia come credo nell'assoluto statale. Noi
popolari, conseguentemente alla nostra con-
cezione statale, combattiamo ogni forma di
accentramento, sia perchè cred.vamo che nel-
la società vi sono diritti indivilduali e sociali,
da riconoscersi e da garantirrsi dallo Stato, c
anche da regolarsi nella loro incidenza poli-
tica, ma da non potersi nè violare, nè soppri-
mere; sia perchè il gioco delle libertà e delle
autonomie sprigiona forze vitali ed energie
sempre nuove, che nel rapporto con lo Stato
(doè in un'organizzazione preordinata e or-
dinata) sono l'elemento dinamico di fronte
all'elemento statico. Perciò noi oggi combat-
Hamo per l'autonomia della famiglia, della
scuola, della Chiesa, degli enti locali, del-
l'economia ~ contro tentativi di accentra-

menti e di subordinazioni giurisdizionaliste
~ la battaglia della libertà ».

L'adattamento di quella linea può essere
apparso faticoso di fronte allo sviluppo in-
dustriale impetuoso, alla conseguente ev01u-
zione centralizzatrice delle funzioni statali:
ma due decenni di accentua2Jione burocrati-
cistica e l'accelerazione delle ten.denze tècno-
cratiche ne fanno riconoscere la pregnante
vitalità come alternativa valida in una so-
cietà democratica rispetto a tutte le ondate
di dtorno neoliberiste, che possono entusia-
smare gli adoratori confinduscriali di un ta-
bernacolo vuoto, ma che non risolvono i pro-
blemi delle grandi sacche di povertà, degli
squiHbri e delle tensioni spirituali, morali ed
economiche del nostro paese e non riescono
ad affrontare con un'attitudine accettabile i
temi di una nostra attiva partecipazione a
cercare il cammino del riequilibrio trispetto
alle assai più f011ti disuguaglianze a scala
mondiale, cioè ad una attiva e non soltanto
predicatoria politica di pace.

n privato, il pubblico. Nell'intimo deIJa
nostra persona sentiamo che essa si realizza
nello stesso tempo in un umanesimo proteso
nella società, critico nei confronti di tutte le
alienazioni, oggi soprattutto della sostituzio-
ne burocratica, tecnologica e tecnocratica
dell'uomo, in particolare nel rifiuto dei siMe-
mi cristallizzati e delle mitologie bloccate

che sostituiscono l'esercizio della ragi~ne e
della fantasia; un umanesimo che cammina
alla ricerca di progetti aperti, del cambia-
mento continuo: di quella libertà crea1rice
che è i1 più grande servizio alla causa del-
l'uomo.

Ricordo un discorso recente davanti ai re.
ticolati di Auschwitz: «Essi» ~ diceva l'o-
ratore ~ « non sono ruderi di una storia per
sempre conclusa ». Se i diritti dell'uomo so-
no stavi una volta così annientati, i riti di
morte si possono ripetere. «Basta riveSltiTe
l'uomo di una divisa diversa, armarIo dell'ap-
parato della violenza; basta imporgli una
ideologia nella quale i diritti dell'uomo sono
sottomessi alle esigenze di un sistema, com-
pletamente sottomessi così da non esistere
di fatto ». Contro questo nemico sarà la no-
stra battaglia finchè vivremo.

Ma anche qui, sul « chi siamo? » in termini
politici, conta il confronto concreto, fuori
dai pregiudizi e dalle farfalle che anche Ruf-
folo rincorre sotto l'arco di Tito, a definire
una difficile, rischiosa, ma seda, politica di
programmazione: la strada attraverso la qua-
le in un regime pluralistico di libertà le clas-
si lavoratrici diventano classe dirigente; a
definiTe ed attuare in concreto nelle leggi
il pluralismo, che ci è coessenzÌ!ale; a portare
le autonomie alla piena efficienza della liber~
tà, autonom1e che non abbiano per contro-
parte lo Stato centrale, ma in esso trovi'11o il
loro compimento; ad attuare quella profonda
volontà di cambiamento che ci deve animare
per superare gli elementi di cdsi sociale ed
economica; per quelle rettifiche istittuzionali
che, fermo restando il principio proporziona-
lista, portino fuori della paralisi le funzioni
legislat,iva e di governo.

Proveremo probabilmente che, nella si~
cura collocazione occidentale, neHa volontà
di portare avanti permanentemente, non in
fasi di transizione soltanto, i valori della li-
bera iniziativa e i dati essenziali del meccani-
smo di mercato integrati nella programma-
zione, nella pratica del pluralismo e di un
egualitarismo democratico recettivo del me-
rito che promuove alla partecipazione ogni
tipo di presente emarginazione, nella ricerca
e nella creazione perciò dei più profondi cam-
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biamenti si radica una convergenza che per~
metterà di superare altri aspetti di attrito e
di divergenza.

Non è dunque importal1!te una tregua, che
non e'Siste in natura, ma evitare il bizantini-
sma o la rissa e dar luogo in questi mesi ad
un confronto politico preciso tale da Tap~
portare il possibile impiego delle forze poli~
tiche agli interessi immediati del paese e 0.1-
l'ideale di libertà.

Questa legislatura ~ nel corso della quale,
se vivrà gli anni assegnati dalla legge, supere-
remo i quaranta dalla caduta del fascismo ~

ha un avvenire se presto volgerà ad un patito
tra la Democrazia cristiana, il Partito socia-
lista e i partiti di democrazia laica valido per
la sua durata, ad un accordo organico che si
raggiungerà evitando pregiudiziali di ogni
sorta e ben sapendo che non vi è nulla di ac-
cantonato o di superato: tanto meno lo è la
questione comunista.

Non c'è spazio in Italia ~ anche se il com~
portamento nostro di forze politiche non è
sempre esemplare ~ non c'è spazio in Italia

ormai per soluzioni totalizzanti, non c'è spa-
zio per soluzioni o sbocchi cileni. Noi, per
quel che ci riguarda, affermiamo che ne è
garanzia la forza politica della Democrazia
cristrana: miHoni e miHoni di donne e di
uomini che lavorano con scarso assenteismo,
che donano in moltissimi ogni giorno qual-
che parte di sè al prossimo e alla comunità.

Noi siamo attenti ai dibattiti nei partiti,
in particolare al dibattito di un grande par-
tito qual è il Partito comunista, alla ricerca
di una terza via che considedamo con atten-
zione, evitando il dileggio altre volte riser-
vato a nostre analoghe ricerche.

Abbiamo comprensione per le difficoltà in-
ternazionali, oggi certamente accresciute, che
hanno fermato prima della soglia e divarica-
to l'indicazione promettente dell'eurocomu~
nismo.

Non intendo seguire l'esempio di chi ridu-
ce a battute la vaLutazione del dibattito in-
terno della Democrazia cristiana o si dilunga
in riferimenti all'articolo 92 della Casti tu-
zÌione, nel quale, per la verità, si tocca anche
la base politica su cui 'sorge il Governo e quin-
di si ammette una reciproca valutazione e
una scambio di giudizi con quella base poli ti-

ca. Noi seguiamo invece con molto rispetto il
dibattito degli altri partiti e del Partito co-
munisva, tenendo conto di quel che è dato
conoscerne.

Ma dobbiamo avere in primo luogo pre-
senti i problemi del paese, che non ammetto-
no dilazione. Perciò dobbiamo lavorare per
quell'accordo, già indkato dal consiglio na-
ziom~Je della Democrazia cristiana, come area
possibile, che dia senso alla legislatura: De-
mocrazia cristiana, Partito socialista e partiti
laidsti.

Non rinneghiamo il passato. Andiamo pen~
sando al passato con l'animo vòl.to al futuro
perchè non torneremo al passato: abbiamo
volontà e forza per andare verso il futuro.
(V ivÌ applausi dal centro. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. Dichiaro chiusa la
discussione sulle comunicazioni del Governo.

Comunico che è stata presentata la seguen-
te mozione di fiducia:

Il Senato,

udite le dichiarazioni del Governo, le
approva e passa all'ordine del giorno.

BARTOLOMEI, SCHIETROMA, MALA-
GODI, BRUGGER, PaSSON

Sospendo la seduta fino alle ore 18.

(La seduta, sospesa alle ore 17,15, è ripresa
alle ore 18).

Ha facol tà di parlare il Presidente del Con-
siglio dei ministri.

C O S S I G A, presidente del Consiglio dei
ministri. Signor Presidente, onorevoli sena-
tori, nel presentare al Senato della Repub-
blica il Governo che ho l'onore di presiedere,
ho indicato come elementi costitutivi del'la
sua formazione, e contemporaneamente co-
me direttiva del suo agire, la necessità di ri-
mettere in moto 'i massimi meccanismi isti-
tuzionali previsti dalla Costituzione, nonchè
l'esigenza di garantire l'esercizio pieno e re-
sponsabile di tutte le attribuzioni e prerogati-
ve del Governo della Repubblica, in un mo-
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mento tanto difficile per la vita sociale ed
economica del nostro paese.

Pur in presenza di tanti segni di evoluzio-
ne positiva emersi anche nel rkco, profondo
e ampio dibattÌito svoltosi in quest'Aula, co~
me del resto alla Camera dei deputati, avevo
presente nel presentare il Governo quanto
fosse ancora difficile e complessa l'attuale
fase del confronto delle forze politiche con il
paese e tra di loro, a due mesi dallo svolgi.
mento delle elezioni politiche generali, cele-
brate a seguito dello scioglimento anticipato
del Parlamento, così come avevo piena consa-
pevolezza che solo dal superamento dell'at-
tuale stato di rapporti tra le forze politiche
sarebbe stato possibile /raggiungere condizio~
ni di maggiore stabilità governativa per una
più puntuale e compiuta realizzazione degli
indirizzi e delle linee politiche espresse dalla
volontà popolare. Questo compito di ricerca
di più elevati livelli di stabilità è affidato nel
nostro ordinamento democratico alle forze
politiche, al loro dialogo, alla possibilità di
incontri e di intese. In relazione a ciò i'l Go~
verno della Repubblica, nella collocazione
che gli è data dalla Costituzione, può e deve
svolgere una funzione di apertura di spazi
ampi e garantiti al li~ero e costruttivo con-
fronto.

Questo contributo il Governo intende dare
m;,sicurando in primo luogo la più ferma te-
nuta delle istituzioni, ma intende darlo aIllChe
intervenendo con proprie scelte ed iniziati-
ve, con un proprio programma sui proble-
mi più urgenti del paese, in primo luogo
quelli dell'ordine demO'cratico e den'ocono-
mia, a ciò legittimato da un rapporto che lo
lega al Parlamento neHa sua funzione di in~
dirizzo, di stimO'lo e di controllo.

Ribadisco per mia profonda convinzione
un'esigenza già da me espre5sa alla Camera
dei deputati: come metodo della sua azione,
il Governo deve e vuole riferirsi costante-
mente al Parlamento, a tutto il l'arlamento,
a chi il Governo sostiene con il voto, a chi ne
rende possibile la costituzione con l'astensio-
ne, a chi è collocato all'oppO'sizione e accetta
pienamente e lealmente i valori storici, dvili
e politici deIJa nostra Costituzione. Voglio
anche ripetere che costituirà per il Governo
un princìpio generale di condotta il cono-

quia costante con le associazioni sindacali
dei lavoratori e eon le associazioni degli im-
prenditori. I rappresentanti delle forze poli~
tiche, al momento deIJa sua formazione e suc.-
cessivamente nel corso del dibattito sulla fi-
ducia, nelle Aule e fuori delle Aule del Parla-
mento, hanno espresso con le aggettivazioni
che loro sembravano più consone ~lloro giu-
dizio sul Governo da me presieduto. Ciò fa
parte dei legittimi progetti politici propri di
ognuno e di quel confronto iniziato tra le
forze politiche anche per garantire il quale,
ripeto, ho costituito il Governo.

Dopo gli incarichi all' onorevole Andreotti,
all'onorevole Craxi e all'onorevole Pandolfi,
che qui tutti voglio ricordare con amicizia,
incarichi che non hanno trovato lo spazio
pO'litico per giungere alla formazione del Go-
verno, ho accettato con pensosa responsabili-
tà l'incarico conferito mi dal signor Presi~
dente della Repubblica, confortato dalla fi-
ducia del mio partito e avendo accertato su
mia iniziativa e sotto la mia responsabi.Jità
l'esistenza di 'condizioni articolate, positive
per la costituzione del Gabinetto nelle forme
prescdtte dalla Costituzione. Avvalendomi
delle prerogative dell'articolo 92, ho procedu~
to alla formazione del Ministero, caratterizza-
to da pluralismo di presenze politiche, reso
possibile dana disponibilità della Democrazia
cristiana, del Partito ,sodalista democratico
italiano e del Partito liberale italiano ad esse-
re in esso presenti e a sostenerlo con la fidu-
cia e dal concorrere in Parlamento di condi-
zioni riferibilì, ol/tre che alle posizioni di
detti partiti, all'approvazione dei rappresen~
tanti valdostani e sudtirolesi e all'astensione
del PartÌ'io socialista italiano e del Partito
repubblicano italiano, condizioni necessarie
per la legittimazione costituzionale prevista
dall'al1ti:colo 94 della Costitu~ione.

Il Presidente del Consiglio dei mini'stri e
i Ministri hanno giurato fedeltà alla Costitu-
zione nelle mani del Capo dello Stato, en~
trando nell'esercizio delle loro funzioni. Su
mia proposta H Consiglio dei ministri ha
nominato i Sottosegretari di Stato. Ho pre-
sentato il Governo alle Camere esponendone
il programma, richiedendo nei suoi confron-
ti la prescriUa fiducia. La Camera dei de-
putati l'ha accordata; il Senato della Repub-
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blica voterà tra non molto su tale richiesta
che, essendone io il promotore, mi auguro
ovviamente venga accolta. Ottenuta dal Go-
verno ~ se l'otterrà ~ la fiducia, il proce-

dimento previsto dalla Costituzione sarà ul-
timato. I miei colleghi ed io siamo consa-
pevoli delle oggettive condizioni politiche
in cui il Governo viene a costituirsi e sarà
chiamato ad operare. Questo è peraltro il
Governo della Repubblica nella pienezza del-
le sue prerogative, delle sue responsabilità e
dei suoi doveri: semplicemente Governo del-
la Repubblica, dell'esercizio delle cui prero-
gative, dell'assunzione delle cui responsabi-
lità, dell'adempimento dei cui doveri i suoi
membri ed io, come Presidente del Consiglio
in modo partic01are, siamo responsabili ver-
so il Parlamento rappresentante della sovra-
nità popolare e, attraverso esso, verso il pae-
se. Nel riconoscere doverosamente e piena-
mente il diritto delle forze parlamentari e
politiche oggi e domani all'elaborazione e at-
tuazione dei loro progetti politici per una
più stabile, costruttirva e piena utilizzazio-
ne dell'intera legislatura, e nel riconoscere
il loro diritto al necessario, auspicato con-
fronto tra di esse e con il paese, di espri-
mereliberamente giudizi complessivi sul Go-
verno e sui singoli atti di esso e di adotta-
re le iniziative politiche che ritenessero op-
portune e necessarie; nel riaffermare pari-
menti i doveri e le prerogative che al Gover-
no la Costituzione conferisce, anche in re-
lazione al Parlamento, ricordo a me stesso
che verso questo Governo, come verso ogni
altro Governo, il Parlamento ha tutti i so-
vrani poteri di indirizzo e di controllo in
tutte le forme, anche le più penetTanti, san-
cite dalla Costituzione e attuate dai Regola-
menti par1amentari.

Il Governo ringrazia la Democrazia cri-
stiana, il Partito sociaHsta democratico ita-
liano e il Partito liberale italiano per il so-
stegno pieno che gli assicurano, anche attra-
verso la presenza diretta di loro rappresen-
tanti nell'Esecutivo accanto a uomini di cul-
tura e scienziati di altissimo livello. Il Go-
verho è parimenti grato ai senatori eletti nel-
.la Va'LIed'Aosta e nelle liste deUa Siidtiroler
Volkspartei per la fiducia espressa nei suoi
confronti. Il Governo ringrazia il Partito so~

ciaHsta itahano e il Partito repubblicano ita-
liarlO perchè, con la loro astensione, tanto
responsabilmente e rigllardosamente moti-
vata, concorrono ad asskurargli la maggio-
ranza parlamentare. Il Governo prende atto
dell'opposizione senza aggettivi del Partito
comunista italiano e prende atto altresì del-
la sua piena di1sponibmtà per l'azione del
Governo contro il terrorismo e deU'interes~
se costruttivo dimostrato sui problemi del-
l'energia.

Tutte le diverse posizioni hanno da par-
te del Gaverno rispetto e doverosa atten-
zione.

Ringrazio il Senart:o della Repubblica per
questo dibattito e ringrazio gJi onorevoli se-
natori che sono intervenuti; ringrazio lei,
signor Presidente, che con tanta saggia e
prudente autorità ha consentito lo svolgi-
mento del dibattito in un modo così impec-
cabile.

Il senatore Spadolini, nel motivare l'asten-
sione de] suo Gruppo, ha voluto con tanta
amabilità ricordare il fatto che insieme co-
me colleghi di Mini/S'tero fummo accanto, in
una diversa, costruttiva e importante stagio~
ne politica, ad Aldo Moro e ad Ugo La Mal-
fa, cui va il mio ricordo e il mio affetto, e
di ciò gli sono particolarmente gl'Ma.

Sono particolarmente sensibile alle medi-
tate osservazioni de] senatore Malagodi sul
pericoJo di una frantumazione della società
in nefasto corporativismo per una pratica
non corretta e sostanzialmente non demo-
cratka del pur necessaria partecipazionismo.
Non vorrei, infatti, che ci trovassimo costret-
ti, per interpretare la nostra società, a ri~
spolverare vecchie, affascinanti letture di gio-
ventù come « La storia del feudalesimo » di
Bloch o {{ L'autunno del Medioevo» di Hui-
zinga.

Ringrazio anche il senatore Gozzini per le
espressioni di apprezzamento che ha voluto
rivolgere ai componenti del Governo e a
me personalmente. Non posso accettare, per
coerenza con me stesso e per rispetto della
realtà, le critiche politiche rivoltemi dal se-
natore Spadaccia. Tra l'altro l'amicizia per-
sonaJe con Segni, Taviani e Moro è cosa che
non solo non dissimulo ma anzi di oui mi
onoro. Gli do atto peraltro, sul piano per-
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sonale, della considerazione che ha avuto
per i miei sentimenti in un momento dolo-
roso della mia vita.

Respingo con fermezza la questione mo-
rale sollevata dal senatore Pozzo a nome
del Gruppo del movimento sociJale italiano
nei confronti del Gabinetto e dei suoi mem-
bri, ai quali tutti esprimo la mia solida-
rietà.

Da parte dei rappresentanti del Movimen-
to sociale italiano è stato rilevato che il pro-
gramma mancherebbe di indkaZJioni sui pro-
blemi della giustizia e si è insinuato che ciò
sarebbe la dimostrazione addirittura di un
interesse a mantenere inerme La giustiZJia. Il
Governo è e deve essere attento e profonda-
mente rispettoso delle posizioni di ogni par-
te politica, ma tale confronto tra Governo
e opposizione ~ l'ho chiaramente sottolinea-

to nelle dichiarazioni programmatIiche ~

deve essere leale e costruttivo. Respingo
perciò l'accusa di awer trascumto i problemi
della giustizia e tanto più queHa di aver
interesse ad ignorarli perohè smentita dalle
dichiarazioni da me rese in quest' Assem-
blea. Ho detto in tali dichiarazioni che è
impegno primario del Governo gamntire la
sicurezza interna e la difesa delle istituzioni
democratiche, precisando che i problemi del-
la giustiz;ia sono strettamente connes,sa con
quelli dell'ordine e della sicurezza e che van-
no risolti soprattutto ponendo in correla-
zione le soluzioni normative con l'adegua-
mento delle strutture, se non si vuole che
le riforme restino sulla carta, in questo
modo sì davvero agevolando criminalità co-
mune e terrorismo.

Non ho fatto esplicito riferimento al pro-
gramma giustizia non perchè il Governo non
intenda completarlo, ma al contrario per-
chè, costituendo un impegno preso dai pre-
cedenti Governi, esso è già pressochè uhi-
mato e sarà perciò presto presentato in Par-
lamento ed anche perchè il riferimento al

.

programma era già chiaramente contenuto
nella richiamata esigenza di una soluzione
organica di riforme ed adeguarnenti delle
strutture.

Altrettanto nettamente debbo respingere il
rilievo che dal programma non si rioavi l'ela-
borazione di una adeguata strategia di lotta

contro il terrorismo. Non è vero che nel
programma ci sono solo parole; ho aperto
l'illustrazione delle linee programmatiche in
tema di sicurezza 'Ìnterna proprio con i
fatti, dando atto a magistratura e forze del-
l'ordine di aver portato a segno colpi signi-
ficativi alle organizzazioni terroristiche e
traendo da role constatazione la conseguenza
che dunque il Governo, che non si è mosso,
nè intende muoversi sulla strada delle leggi
eccezionali, ma su quella del potenziamento
tecnico e professionale delle forze dell'ordi-
ne, ha agito non solo in modo coerente con
gli ideali di democrazia che ci animano, ma
anche in modo efficace. ,

L'impegno del Governo per la realizzazio-
ne di un piano globale di ammodernamento
e potenziamento dei 'servizi di polizia è testi-
moniato dalla circostanza che, decadurto con
l'anticipato scioglimento delle Camere il di.
segno di legge presentato per il finanziamen-
to di un piano trioennale, il Governo che ci

I ha preceduto, proprio nell'intento di evitare
interruzioni nel processo di potenziamento
in corso, ha ritenuto di provvedere in via
d'urgenza e, decaduto anche tale decreto
per la scadenza del iterrnine costituzionale,
ha nuovamente provveduto in via d'urgenza
per la spesa relativa all'esercizio 1979.

Uno dei priirni atti del Governo soarà ora
la predisposizione del disegno di legge per
il finanziamento del nuovo pÌ'ano triennale.
È anche inesatto che sul piano della lotta
alla criminalità organizzata ed al terrorismo
non vi sia stata, nè vi sia collaborazione in-
ternazionale; al contrario deve dirsi che l'Ita-
Ira ha favorito ed intende coI1ltinuare a fa-
vorire ogni forma di collabornmone inter-
nazionale in questo campo e di questo sono
io personalmente testimone perchè fu con
me al Mini'stero dell'interno che si iniziò
questa collaborazione promossa dal Gover-
no britannico nell'ambito dei paesi della
CEE. In par1Jkolare è pienamente in atto la
suddetta collaborazione tra i paesi della Co-
munità economica 'europea ed altri paesi
alleati ed amici sia sul piano dello scambio
delle informazioni, sia su quello dell'as.si-
SotenzatecnÌiCae della cooperazione operativa.

Per quanto riguarda i temi economici ri.
chramati nel dibattito devo dire che il Go-
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verno è pienamente consapevole delle diffi-
coltà e delle preoccupazioni 'evocate dal se-
natore Mitterdorfer in materia di problemi
dell'energia e della necessità che essi ven-
gano affrontati e risolti tramite una sempre
più stretta collaborazione internazionale. In
realtà l'Italia, gli altri paesi della Comunità
europea e le altre maggiori democrazie in-
dustrializzate si stanno già attivamente ado-
perando in questa direzione. Vorrei solo ri-
cordare che nel giugno scorso al Consiglio
europeo di Strasburgo e successivamente al
vertice dei paesi indust!rialiq,zati a Tokio
sono state individuate misure concertate sia
dal lato del risparmio energetko, sia dalla-
to delLa diversificazione delle fonti che ten-
gono conto anche di situazioni particolari,
come ad esempio quella italÌ'ana.

Per quanto riguarda in particolare il pro-
blema della sicurezza delle centraH elettro-
nucleari, anche in !risposta alle istanze per-
venute dalle regioni e dagli enti locali inte-
ressati dall'insediamento e dall' esercizio del-
le centrali, è in preparazione la conferenza
nazionale della 'sicurezza delle centrali nu-
cleari e su proposta del Ministro dell'indu-
stria è stata prontamente costituita una com-
missione di esperti nazionali ed intern'azio-
nali che presenterà le sue conclusioni alla
conferenza stessa che si terrà a metà novem-
bre a Venezia. Mentre va gradualmente ri-
prendendo l'attività della centrale di Caorso
dopo l'autorizzazione del CNEN, il Ministro
dell'industria ha costituito tale commissione
.per il controllo della sicurezza degli impian-
ti nucleari secondo !'impegno del Governo
e la rkhiesta delle popolazioni, degli enti
locali, delle forze politkhe, e come è stato ri-
chiesto anche in queSito dibattito.

Il senatore Colajanni ha gius'tamente sol-
levato il problema del recente aumento del
prezzo di alcuni beni di prima necessità.
Il Governo non è certo insensibile al peso
economi1co che questo comporta per le fami-
glie meno abbienti ed in questo senso in-
tende valutare l' opportunirtà di pro'VVedimen~
ti correttirvi adeguati. Nel medio termine pe-
rò il benessere delle nostre famiglie non è
certo garantito da interventi temporanei di
paniale congelamento dei prezzi: per que-
sta ragione il Governo ha proposto al Par-

lamento ed al paese le linee di azione per
combattere alla radice i mali ed i guasti
che un'inflazione continua ed accelerata de-
termina sulle condizioni economiche dei cit-
tadini. L'inflazione infatti è la più iniqua
delle imposte, alimenta insani processi spe-
culativi e pesa in misura più forte sulle fa-
miglie più deboli, sugli anziani in partico-
lare e sulle nuove famiglie. La lotta all'infla-
zione non si combatte a colpi di calmiere
ma con un dosaggio sapiente di politica mo-
netaria, valutaria e fiscale. È opera lunga
che pUJ1troppo non tollera impazienze o ri-
cerca di scorciatoie. La lotta all'inflazione
non solo è uno strumento per avviare su basi
stabili e solide il necessario processo di
sviluppo economico ma è anche e soprattut-
to uno strumento di grande rÌ'lievo ai fini
di una maggiore giustizia sociale ed ai fini
di una protezione, nei fatti e non solo nelle
parole, delle classi più deboli del paese.

La proposta che il Governo intende sot-
toporre ad una medita,la riflessione delle
forze sociali e del paese nel suo complesso
consiste nella possibilità di aUenuare i mec-
canismi di indkizzazione, senza peraltro far
ricadere i costi reali di questa manovra sul
potere di acquisto dei 'lavoratori: infatti, una
revisione ddle detrazioni per carichi fami-
liari potrebbe essere messa allo studio in
concamitanza can l'attenuazione degli effet~
ti che produce suna scala mobile l'aumento
dei prezzi del petrolio e delle materie pri-
me sui mercati internazionali.

Per rispettare il giusto obiettivo di un
consolidamento e di un aumento della pres-
siane fiscale complessiva è quindi necessa-
rio che il minor gettito tributario ohe ne
deriverebbe sia recuperato attraverso la ri-
duzione dell'evasione e dell'erosione fiscale.

Il piano triennale rappresenta un momen-
to di profondo significato per la gestione
della politica economica nel nostro paese:
vi si trova infatti un'analisi cruda ma rigo-
rosa della situazione economica del nostro
paese e dei nodi che ne bloccano la cresci-
ta nella stabilità, e le linee di azione che si
devono seguire per risolvere i nostri pro-
blemi. Il programma che il Governo ha pre-
sentato è pienamente inserita nella logica del
piano' triennale, logica che non salo deriva
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da documenti preziO'si per la conoscenza e
per l'aziane deUa politica economica ma che
è nei fatti e nelle realtà che ciascun cittadi~
nO' I1iscontra nella sua vi,ta di tutti i giorni.

Alcuni elementi sia internaziO'nali che in~
terni si sano modificati in questi ultimi set~
te~otto mesi; in questo senso, il piana va
ripreso ed aggiornato anche in rapporto alla
approfondita discussione che su di esso si
è avuta nel paese e tra le forze politiche.
Ciò che canta però è la garanzia che le linee
della ragione, cioè la logica stessa del pia-
no, siano parte ~ntegrante dell'impegno di
questo Governo; la credibilità di questo im~
pegno è certamente raffarzata dalla presen-
za in questo Governo di colora che hanno
dato determinanti cantributi sia alla costru~
zione del documento programmatico sia al-
l'apprafondimento che è avvenuta nell'am~
pio dibattito ad esso seguito.

Il senatore Rastrelli ha voluto ricordar-
mi mO'menti dolorosissimi della mia vita
pO'litica: essi mi sono presentissimi nel loro
insegnamento morale e politico e mi saran-
no presenHssimi non solo nella m~a vita pri~
vata ma anche nella mia vita pubblica di
Presidente del Cansiglio.

Ringrazio con amicizia il senatore Carlo
Donat-Cattin per il suo così concreto e co-
struttivo intervento, casì ricca d~ praposte,
di critiche pazienti e comprensive, di sugge~
rimenti particolarmente tendenti a stimala~
re l'aziane deI Governo nel senso dell'impe~
gno meridionalista cui ,io, anche ma non
salo per il mio essere sarda, sono partico~
larmente sensibile ed in cui certo nan solo
io ma tutto il Governo è e si sente impe-
gnato. Le cose da lei deUe, senatO're Donat~
Cattin, saranno oggetto, per il Gruppo che
me le rappresenta e per la sua autorità per~
sonale, della volonterosa attenzione del Go-
verno.

CO'nvengo altresì con il senatore Donat~
Cattlin che la perdita di funzionalità delle
strutture pubbliche, amministrative ed im~
prenditoriali, centrali e periferiche, arreca
un danno più immediato e più devastante nel
Mezzogiorno del paese. Il Governo intende,
senza le .illusioni dei primi anni di questo
decennio, rilanciare una politica industriale
per il Mezzogiorno che tenga canto dei dsul~

tati positivi dello sviluppa dell'imprendi-
torialità spontanea ma anche della necessità
che lo sviluppo industriale abbia punti di
forZia e di aggregazione neHa grande ÌImpresa.

La crisi delle partecipazioni statali, i ri~
tardi nei processi di ristrutturazione, le dif~
ficoltà di guidare le cammesse pubbliche h1
funzione di promozione industriale, i ritardi
neU'esecuzionedelle grandi infrastrutture,
la crisi energeDica che si iscrive nella crisi
nazionale, ma che assume nel ,Mezzogiorno
una pericolosa immediatezza per la carenza
della rete di trasmissione elettdoa, sono, iut~
ti questi, fattori che devono essere affrontati
e risolti.

La centralità del problema del Mezzogior~
nO' non può che essere ribadita negli impe-

.

gni che il Governo si è assunto. Ci sono
però due dementi sui quaH bisogna fanda-
re oggi ogni serio sforzo meridionaJista: la
unificazione economka del paese ,deve in~
fat1:'i avvenire nell'ambito di un sistema che
sia nel suo complesso sano 'ed efficiente.
L'impegno del Governo a rilanciare lo svi-
luppo nella stabilità è quindi in questa sen~
so un impegno meridionalistico.

È necessario inoltre tenere conto che la
realtà economica e sociale delle regioni me-
ridionali ed insulari si è fortemenrDe modifi-
cata negli ultimi anni, 'saprattutto si è pro-
fandamente diversificata. Non si può certa
parlare oggi del Sud come di una plaga omo~
genea di arretratezza e di sottosviluppo. In
molte aree la forza di volontà, l'impegna
ed il lavoro duro e costante della gente del
Sud hanno permesso di avviare un sostenu-
to sviluppo economico. Per contro in altre
aree perdurano ancora i segni eLiun <Ìrnsuf-
fidente tenore di vita e soprattutto di scar-
se prospettlive di miglioramento, che le nuo-
ve generazioni pretendono giustamente di
avere 'Per ill futuro.

Per queste ragioni 10 sfo'l"Za da compiere
non sta in provvedimenti generalizzati, a
pioggia, che rischiano spesso di disperdere
le poche risorse che il paese ha a di'sposi~
zione. È necessario invece proporsi obietti~
vi spedfioi definiti nel tempo, al1ticolati sul
territorio in mO'do che tut1:!igLi 'Sforzi siano
concentrati nelle aree più b1sognose, verso
i problemi più gravi. Ma ciò che conta non
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è solo la predisposizione di pragetti effica-
ci, ma anche la verifica puntuale e rigorosa
delle Jaro fasi di effettiva realizzazione. È
questo un aspetto ~ me lo consentano ~

che sembra essere sfuggito aI dibai/:tito. Il
Governo intende infatti creare una specifi-
ca funzione di cantrollo della gestione e del-
le realizzazione dei programmi di investi-
mentO' che sarà inizialmente seguìta da una
task force tmtta dagli alti gradi dell'ammi-
ministrazione civile e militare, caardinata
nell'ambito del MinisterO' del bilancia.

Il problema degli sfratti, che pure è stato
sollevato in questa Aula, è certamente grave
ed in questo casa si tratta di rispondere
can equità e misura ai diversi interessi can-
trappasti e tutti pienamente legittimi. Nel-
!'immediata, saprattutto per le ,sei città do-
ve il problema presenta effetti di maggiore
dimensione, è necessario lintervenire per tro-
vare soluziani che pO'Ssano almeno tempO'-
raneamente alleviare le difficoltà che incan-
trano malte famiglie. Una iniziativa concre-
ta per le sei aree metrapalitane che presen-
tano gli squilibd più acuti tra domanda ed
offerta e nelle quali si concentra quasi la
tatalità degli sfratti verrà messa a punto
entro un paia di mesi con la collaborazione
delle regiani e dei camuni interessati. La
soddisfazione di un bene pdrnaria e di un
diritto sociale carne quella della casa nan
può però basarsi su tattiche palitiche di con-
gelamento artificiaso dei prezzi. Per saddi-
sfare questa bisogno è necessario costruire
le case. Per questa il Governo ha inserito
nel proprio programma l'assoluta necessità
di avviare una adeguata r:ipresa nel settare
dell'edilizia abitativa. Si intende infatti ope-
rare anche nel breve termine per porre a
dispasizione delle famiglie strumenti finan-
ziari ed aree edificabiH capaci di saddisfare
il bisagno della casa a costi accessibili per
la pill larga parte dei cittadini.

I minirstri finanziari hanno già presa [e
prime -iniziative per mobilitare entro la fine
dell'anno le dispanibilità degli investitori isti-
tuziO'naB., quali DNA, il fanda pensiani, ec-
cetera, e affrire alle famiglie che intendo-
no I1istrutturare o camprare una casa mutui
indicizzati con un !rateo annuale papi a circa
600-700.000 lire per ogni dieci milioni di

prestito. In questo ambito Siicallaca anche
la prapasta in fase di studio circa una più
ampia utilizzazione dell'is,tituta della cessio-
ne del quinto dello stipendio per prestiti
can rate di rimborso anche infedari a quel-
le ora indicate.

È stata sollevata dal senatore Donat-Cat-
tin ed è ben presente all'attenzione del Go-
verno la questione delle grandi imprese in
crisi nel settore chimico. La decadenza del
decreto-legge 26 maggio 1979, n. 162, la ooi
conversione :in legge era pur stata apprava-
ta da questa Assemblea, pone gravi interra-
gatiV'i sulla sorte deUe iniziative cansortili
di risanamento finanziariO' e industriale pre-
viste dalla recente legislazione, principalmen-
te da quella riguardante il gruppO' SIR-Ru-
mianca. Di questi :interrogativi si sona fatte
portavoce le organizzazioni sindacali dei la-
voratori con giusta, allarmata preaccupa-
mane.

Assicuro i:1 Senato che il Governa è con-
sapevole dell'estrema urgenza deUa questio-
ne e intende adottare tutte le necessarie ini-
ziative, tenuto anche conto dei tempi dell'at-
tività parlamentare. .

In relazione all'intervento del senatare Do-
nat-Cattin, assicuro il Senato che 'il Governo
ha in considerazione il problema del ponte
sullo stretto di Messina, che trova posto tra
le grandi opere infrastrutturali del continen-
te europeo; e nell'ambito della Comunità eu-
ropea dovranno essere l1Ìceroati i mezzi fi~
nanziari per la sua eventuale realizzaziane.

In relazione alla praposta di legge per una
indagine parlamentare sul credito agevola-
to, il Gaverno esprime il suo apprezzamen-
to e la sua adesione ad un'attenta verifica
delle azioni intraprese. Il Governo è deciso
a far attuare le norme che il Parlamento ha
deliberato in materia di tutela dagli inqui-
namenti, ma non ignora l'esigenza richrama~
ta dal senatore Cipellini di nan provocare
blocchi nelle attività produttive determina~
ti dalle .difficaltà temporanee di attuazione
delle norme di legge da parte delle aziende.

Da parte del senatare La Valle è stato
espressa il desideriO' di alcune specifiche in-
dicaziani sugli intendimenti italiani nei con-
fronti di due settori internazionali tuttora
in grave crisi. Il Governa nan ha difficoltà



VIII LegislaturaSenato della Repubblica ~ 889 ~

18" SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 12 AGOSTO 1979

a condividere la valutazione che per il con-
seguimento della pace nel Sud-Est asiatico
si debba lavorare in tempi lunghi. Proprio
in tale linea si inquadrano i pressanti inter-
venti svolti nel febbraio scorso, appena 'scop-
piato il conf1itto al confine cino-vietnamita,
dal Presidente del Consiglio dei ministri e
dal Ministro degli esteri: i messaggi inviati
allora al presidente Carter e al presidente
Breznev hanno recato un contributo reali-
stico di moderazione, del resto riconosciuto
come tale anche dai destinatari. Su tale li-
nea l'azione del Governo proseguirà senza
sosta, sia sul piano bilaterale, sia negli ap-
propdati consessi internazionali, nella con-
s'apevolezza che negli equilibri moniliali at-
tuali il ristabilimento di una pace durevole
nel Sud-Est asiatico è una condirione fon-
damentale per la salvaguardia della pace nel
mondo.

In ordine ai problemi del Medio Oriente,
non siamo oggi in grado di sapere se il Con-
siglio di sicurezza prenderà nei tempi brevi
decisioni relativamente all'integrazione di un
esplicito 'riferimento ai diritti del popolo pa-
lestinese. Per parte sua il Governo italiano
si richiama alla dichiarazione emessa dai
Nove a conclusione della riunione dei Mini-
stri degli esteri del 18 giugno scorso a Pa-
rigi. Con essa è stato ribadito il riconosci-
mento che i diritti legittimi dei palestinesi,
ivi compreso quello ad una patria, sono un
fattore fondamentale per lo stabilimento di
una pace giusta e durevole nel rispetto con-
testuale del diritto di Israele, come di tutti
gli altri paesi dell'area, di vivere in pace en-
tro frontiere sicure e riconosciute.

L'Italia da tempo rkonosce che l'OLP rap-
presenta una forza politica rilevante del po-
polo palestinese che, come tale, ha un ruolo
importante nella realtà medioorientale. A
partire dal settembre del 1974 sono stati in-
fatti avviati appropriati contatti con i suoi
esponenti allo scopo di assumere di'rette in-
formazioni e procedere ad utili scambi di ve-
du te in ordine alla ricerca di una soluzione
negoziata. In particolare nel 1977 e nel 1979
hanno anche avuto luogo al Cairo, a New
York e a Roma incontri tra il nostro Mini-
stro degli esteri e l'esponente dell'OLP si-
gnor Farouk Kaddoumi.

È convinzione del Governo italiano che,
nella misura in cui tutte le parti coinvolte
nel conflitto medioorientale riusciranno a
muoversi nella direzione della pace facendo
propria l'opzione negoziale con spirito ed
obiettivi reaHstici, anche gli obiettivi del-
l'OLP troveranno quell'allargato consenso
cui essa aspira per tradurre nella realtà i
diritti legittimi del popolo palestinese.

Dichiarando di aderirvi, il senatore Poz-
zo si è riferito all'opinione espressa da un
politologo per affermare che nell'Europa in
moV'irpento l'Italia darebbe l'impressione di
non seguÌ'rne il ritmo sul piano delle ini-
ziative di politioa estera. Non è questa la
convinmone dei nostri partners della Comu-
nità europea, insieme ai quali l'Italia sri sfor-
za di dare il suo contributo all'assolvimen-
to del ruolo proprio dell'Europa nella ricer-
ca di soluzioni valide per i maggiori problemi
internazionali.

Se carenza vi fosse da parte nostra, i pri-
mi ad avvertirla sarebbero gli stessi partners
europei che di certo manifesterebbero le lo-
ro preoccupaziond nei confronti dell'Italia.

Il senatore Pozzo mi consenta di dire che
il suo assunto è inoltre concettualmente inac-
cettabile. Non si può, infatti, senza voler
tener conto dei miei espliciti riferimenti al-
la scelta europea e all'adesione atlantica che
costituiscono, tengo a ribadirlo, dcardini fon-
damentali della politica estera italiana, sui
quali sono stati espressi anche oggi vasti
consensi, limitarsi a stigmatizzare una pras-
sri di collaborazione con i paesi dell'Est eu-
ropeo che nello sviluppo del processo della
d1stensione e nel quadro di un sempre più
proficuo dialogo Est-Ovest ha consentito so-
prattutto nel campo economico rooiproci
vantaggi.

Il Governo è consapevole del fatto che la
partecipazione alle elezioni eupropee dei cit-
tadini ilta1iani residenti aWestero è stata di
proporzioni ridotte ed insoddisfacenti. La
novità dell'operazione, la sua complessità e
l'esistenza di limiti organizzativi oggettivi
non hanno infatti permesso di ottenere i ri-
sultati voluti, malgrado il massimo impegno.

Nel sottolineare la rilevante portata poli-
tica di questa iniziativa, il Governo assicura
comunque di aver avviato 1'esame delle mi-
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sure intese a far venir meno gli inconve-
nienti emersi ed a permettere in futuro una
partecipazione più ampi'a degli elettori.

In merito ai rilievi sollevati dal senatore
Pistolese, il Governo ribadisce che considera
inSlUfficienti le disponihili>tà finora riserva-
te all'Ital<ia nel settore FEOGA orientamen-
to (526 miliardi di lire nel periodo 1964-
1978). Anche se si sono già ottenuti mcre-
menti, il Governo continuerà <ad ins1stere
perchè gli stanziamenti vengano ulteriormen-
te aumentati.

Circa i riltardi nell'utilizzo delle risorse
comunitarie a nostra disposizione in cam-
po agricolo il Governo si adopererà per ri-
durli ed eliminaTli valorizzando al massimo
l'opera del Comitato dei ministri per il coor-
dinamento delle attività economico-finanzia-
rie con la Comunità europea.

Sono convinto anch'io, senatore Malagodi,
che il rapporto tra Parlamento europeo e
Parlamenti nazionali porrà dei problemi, ma
sono del pari. convinto che non potranno
essere che problemi di crescita della costru-
zione unitaria con inevitabili ma superabili
difficoltà nel processo integrativo europeo.
Sarà pertanto cura del Governo porre in es-
sere ogni iniziativa e provvedimento che val-
ga a facilitare un organico raccordo delle
attività del Parlamento nazionale con quelle
del Parlamento europeo.

Credo inoltre che anche per quanto con-
cerne la collaborazione atlantica siano stati
espliciti i termini con li quali il Governo
ha .confermato di considerarla un fondamen-
tale riferimento della politica estera dell'Ita-
lia. Ciò presuppone obblighi che rispettia-
mo e presenta l'esigenza di superare via via
le difficoltà che si pongono a tutti i paesi
appartenenti ad un sistema internazionale.
Ma proprio per questo il Governo si è detto
consapevole della validità della NATO qua-
le organizzazione difensiva nell'impostazione
dei suoi schieramenti di forze e di mezzi
in loro dotazione. È un'auto limitazione aHa
quale i paesi dell'Alleanza rigidamente si at-
tengono. È anche una precisa :e1kettiva per
ciò che riguarda tutte le iniZliative che l'Al-
leanza si trova a dover affrontare ed assu-
mere in piena coerenza con gli sforrzi in vi-
sta del controllo e della riduzione degli ar-

mamenti ma con aggiornata e responsabile
attenzione agli sviiuppi nell'amhito dell'al-
tro schieramento in Europa per poter garan-
tire l'equilibrio delle forze e continuare in
tal modo ad assolvere il compito di tutela-
re la sicurezza dei nostri popoli.

Signor Presidente, onorevoLi senatori, il
Governo della Repubblka ha ottenuto il giu-
dizio favorevole della Camera dei deputati.
Se lo otterrà anche da parte del Senato
della Repubblica il Governo inizierà ad ope-
rare con costante riferimento alle istirtuzio-
ni parlamentari, alla ricca realtà delle auto-
nomie, al sentire delle donne, degli uomini,
dei giovani del nostro paese.

Tutto ciò il Governo farà nel pieno rispet-
to della lettera e dello spirrito della Costitu-
zione repubblicana, con senso di :responsa-
bilità e con la decisione neces'Sar~a.

In queSito nostro impegno al servizio del
paese siamo sorretti dalla coscienza del no-
stro dovere, dal senso morale che spira dal-
la nostra azione, dalla nostra fiducia nei va-
lori fondamentali di libertà e di democrazi'a.
(Vivissimi e prolungati applausi dal centro
e dal centro-sinistra).

P RES I D E N T E. Passiamo alla
votazione della mozione di fiducia presen-
tata dai senatori Bartolomei, Schietroma,
Malagodi, Brugger e Fosson.

È iscritto a parlare per dichiarazione di
voto il senatore Anderlini. Ne ha facoltà.

A N D E R L I N I. Un senatore del mio
Gruppo, sardo come lei, onorevole Cossiga,
parlando del suo Gabinetto, ha suggerito
l'immagine di un traghetto. Io so che i sardi
hanno esperienze dolorose in fatto di tra-
ghetti e di collegamenti tra l'I'Sola e il Con-
tinente. L'espressione del mio collega mi ha
fatto, però, venire in mente alcuni traghet-
tatori famosi, quelli che si ritrovano nella
Divina Commedia: non Caronte, onorevole
Presidente del Consiglio, il ({ nocchier della
livida palude », ma l'angelo nocchiero, quel-
lo che arriva nelle terre desolate e grigie
del purgatorio. Arriva, secondo Dante ~ co-

me i colleghi ricorderanno ~ rapido, e ra-
pido è arrivato Cossiga: ha bruciato i tempi.
Arriva però da molto lontano, come da mol-
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to lontano arriva il Governo che abbiamo
di fronte. Dalla nave dell' angelo nocchiero
scendono ombre vane. ~E un po' !'impressio-
ne di ombre vane fanno ai nostri occhi
perlomeno alcuni dei ministri del suo Ga-
binetto.

P RES I D E N T E. Onorevoli colle-
ghi, questo tempo è destinato alle dich1ara-
rioni di voto, non alle conversazioni.

A N D E R L I N I. Ombre vane nel
'senso che abbiamo !'impressione che si trat-
ti di un Governo che galleggia al di sopra
di una situazione senza possederne il con-
trollo.

Lei sa, onorevole Cossiga, che noi abbia-
mo espresso nei confronti di alcuni membri
del suo Governo un apprezzamento positivo
e non solo di carattere personale. Se vuole
posso ripeterle i nomi: il professar Gian-
nini, il professor Reviglio, Siro Lombardini.
La loro presenza al Governo rappresenta, a
nostro giudizio, un fatto positivo. Ma pro.
prio perchè ci sono questi nostri amici nel
suo Governo, essi mi debbono consentire di
dire che la migliore maniera per aiutarli è
quella di cominciare a votare contro per
ìncoraggiarli nelle dure battaglie che all'in-
terno del Gabinetto dovranno fare.

C'è poi il resto del suo Governo, gli altri
venti ministri circa, che sono il risultato
non di una scelta sulla base dell'articolo 92,
onorevole Cossiga (non faccia al Senato 1'of-
fesa di una affermazione così poco rispon-
dente alla realtà), ma della solita lottizza-
zione delle correnti interne della Democra-
zia cristiana con i liberali al posto dei re-
pubblicani, con la destra democristiana, la
più retriva e la più proterva, dichiarata-
mente presente, con una delegazione del
partito socialdemocratico ~ non parlo di
lei, senatore Ariosto ~ accampata nel bel
mezzo del Governo con uomini che in que.
sta sede non voglio nemmeno qualificare.

Questa è la seconda ragione per la quale
la Sinistra indipendente vota contro il suo
Governo.

La terza ragione, forse di maggior rilievo
e di maggiore importanza, sta nella vicenda
attraverso la quale siamo arrivati alla costi-

tuzione di questo Governo: sta nella storia
dei sette mesi che abbiamo dietro le spalle,
da quando la sordida avarizia (lasciatemi
passare questa espressione forse un po' for-
te) con la quale la Democrazia cristiana ha
amminiiStrato nel corso degli ultimi tempi,
soprattutto dopo la morte di Moro, il suo
rapporto ,con il Partito comunista e con il
resto della sinistra italiana, ha provocato la
rottura della coalizione di unità nazionale.
Lì è 1'origine della crisi che stiamo ancora
vivendo ed è dalla esolusione del Partito
comunista (e delle altre forze che si collo-
cano a fianco ad esso) dalla maggioranza
di Governo che sono derivati tutti gli scon-
quassi ai quali abbiamo assistito nel corso
di questa rissa sa estate.

Appena è venuto meno il contrappeso del-
la presenza comunista, immediatamente si
sono scatenate le risse all'interno della De-
mocrazia crisHana, all'interno e tra i partiti
minori (dovete pur consentirmi di dirlo,
egregi col'leghi delle forze laiche interme-
die) ed è naturalmente aumentata la richie-
sta del Partito socialista. Direi che è au-
mentata correttamente, 'secondo la logi'Ca
delle strutture e delle spinte di carattere
parlamentare. Cosicchè H suo Governo si
trova oggi a dominare una situazione dif-
ficile del paese, senza avere la larga base
necessaria, nel paese e nel PaTlamento, per-
chè questa situazione possa essere contrail-
lata.

È in una situazione difficile anche nel Par-
lamento, dove usufruisce di una maggio-
ranza ri<sicata, collegata con l'astensione de]
Partito socialista e del Partito repubblicano.
La rissa alla quale abbiamo assistito nelle
ultime quattro settimane ci auguriamo che
si concluda il più rapidamente possibile, ma
non è certo un buon segno che un Governo
della Repubblica, il primo di questa legisla-
iura, sia nato in una situazione di questo
genere e con queste connotazioni che certa-
mente lo rendono incapace di far fronte ai
drammatici problemi che la società italiana
è chiamata a risolvere in questi anni, nella
situazione che stiamo vivendo ormai da
tempo e che si va di giorno in giorno acuen.
do per le note ragioni che sono state qui
esposte.



VIII LegislaturaSenato della Repuhhlic: ~ S92 ~

IS'" SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Mi lasci dire che una quarta ragione del
nostro no consiste, onorevole Cossiga (forse
non sarebbe male che lei mi stesse per un
momento a sentire), nel fatto che lei, pur
avendo dato una risposta positiva all'inter-
rogativo posto dal collega La Valle sulle
questioni di politica estera e del Medio
Oriente e relative al riconoscimento italiano
dell'OLP, non ha dato però nessuna rispo-
sta alla questione che il collega Gozzini le
ha posto con tanta violenza polemica qual~
che ora fa, quando ha detto che noi Sini~
Istra indipendente difficilmente potremmo
accettare un Governo che non abbia il co~
raggio di battersi fino in fondo per sradi~
care la mala pianta della giungla retributiva.
Non ne ha fatto cenno nel suo discorso di
apertura, neanche una sola parola nella re~
plica; vogliamo avvertirla che su questo
punto non riteniamo di poter avere induJ~
genza di sorta. Abbiamo aperto da tempo
nell'Aula del Senato ed abbiamo continuato
fino 'a qualche giorno fa questa battaglia;
intendiamo portarla avanti e speriamo che
nel suo Governo, se non il Presidente del
Consiglio, perlomeno qualcuno dei ministri
finanziari sia in grado di darci delle rispo~
ste adeguate.

Ecco dunque le ragioni per le quaLi la
Sinistra indipendente serenamente, consa-
pevole delle responsabilità che si assume,
dice no al Governo che lei ha presentato.
Mi restano pochi minuti che vorred dedicare
ad alcune delle questioni che sono state
aperte nel corso del dibattito per dare delle
modeste, ma fOI1senon insignificanti, rispo~
ste. La prima è quella che si potrebbe chia-
mare la questione democristiana: che cosa
succede all'interno di questo partito? È vero
che la sinistra democristiana non è più una
sinistra, ma è solo un gruppo di potere ar~
roccato a difesa delle sue posizioni? Qual è
la reale portata delle profferte che vengono
dalla destra (mi è sembrato di cogliere qual~
che accenno ih questa direzione nel discorso
del senatore Donat~Cattin)? Non ho deHe
risposte precise da dare. Su questo punto
vorrei però ricordare, cari colleghi, che il
nostro Gruppo ha fatto due interventi, quel~
lo del collega La Valle e quello del collega
Gozzini, che sono penetrati nel profondo di
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queste questioni ed hanno messo probabil~
mente il dito sulle piaghe più scottanti nel
rapporto tra mondo cattolico nel suo drisie~
me, Democrazia cristiana, gruppi cattolici
che sono fuori della Democrazia cristiana e
il resto dello schieramento politico italiano.

Mi limiterò a sottolineare invece la que~
stione socialista, pur essa largamente solle~
vata nel corso del dibattito e certamente da
collocare al centro delle. considerazioni di
queste settimane e probabilmente dei mesi,
se non degli anni, prossimi. Vorrei dire ai
colleghi socialisti (lo ha già fatto Gozzini,
ma vorrei riprendere il filo del suo discorso
portandolo ad una conolusione un po' più
definita): certo, la questione della centra~
lità socialista si pone per i socialisti, come
si pone per ciascuna delle altre forze poli-
tiche. Ognuna delle forze partitiche ~ forse
noi Sinistra inddpendente non abbiamo pre~
tese di questo genere, perchè partito non
siamo, nè lo vogliamo diventare ~ ma ognu~
na delle forze politiche del paese colloca
se stessa al centro della situazione politica
generale, si ritiene elemento centrale della
vita politica del paese. Anche i socialisti
hanno bene il diritto di considerarsi cen~
trali e di rivendicare la centralità; però se
la questione socialista ha la soluzione che
si auspica ~ quella che ha auspicato il Con~
siglio nazionale della Democrazia cristiana
e che Donat~Cattin ci ha ripetuto esplicita~
mente qui in Aula oggi pomeriggio ~ cioè
un pentapartito, una nuova struttura di ceno
tro--SiÌnistra con i liberali da un lato, la De--
mocrazia cristiana nel centro, i socialdemo-
cratici, i repubblicani e infine i socialisti
sulla parte sinistra dello schieramento, se
questo è il disegno che si persegue e in
questo quadro si sottolinea la centralità so~
cialista, io, dico la verità, non vedo proprio
come si possa parlare di centralità. Caso
mai il Partito sooialista sarebbe eccentrico
e dovrebbe rivendicare la eccentricità ri~
spetto ad una struttura di questo genere
che sta, nella sua maggioranza, collocata nel
centro dello schieramento parlamentare.

È una questione seria che rischia di divi-
dere la sinistra e noi siamo qui ad operare
perchè questa divisione non accada. Vi dirò
che io sono tra coloro che capiscono bene
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le ragioni per le quali oggi i socialisti si
astengono, motivando la loro astensione con
delle ragioni tecniche; e vi dirò che se, per
esempio, come qualcuno pure ci ha chiesto,
ci fossimo astenuti anche noi, la loro asten-
sione non avrebbe più avuto il carattere di
'astensione tecnica e la nostra stessa asten-
sione non avrebbe potuto assumere un ca-
rattere tecnico. Sarebbe stata una astensio- ,
ne mossa da pure e semplici ragioni politi-
che perchè sarebbe stata aggiuntiva rispetto
ai voti necessari per rendere governabile,
come oggi si dice, il paese o per dare il
lasciapassare all'onorevole Cossiga e al suo
Governo.

I socialisti possono occupare un posto
centrale ~ lasciamo stare adeSiSola centra-
Jità ~ nello schieramento politico italiano
e aspirare correttamente alla Presidenza del
Consiglio, che sarebbe un fatto nuovo, di
enorme portata nella vita del paese, se essi
riescono a fare sulla loro sinistra le stesse
aperture, le !Stesse offerte che hanno fatto
suHa loro destra. Quando Craxi ha avuto
l'incarico, e da parte nostra vi è stato il mas-
simo di comprensione e di disponibilità,
ha detto chiaramente che la formula ver-
so la quale si muoveva escludeva i co-
munisti dal Governo e non faceva certamen-
te riferimento all'area della Sinistra indi-
pendente. Quella è la forza che bisogna ave-
re ed è chiaro che da questo punto di vista
il problema dell'unità della sinitstra, del met-
tere assieme le forze che si collocano nello
schieramento della sinistra italiana, oggi così
variegato, diviso, talvolta al limite della ris-
sa vera e propria, resta uno dei compiti
fondamentali ai quali la Sinistra indipen-
dente si ritiene in qualche modo impegnata.
Far nascere l'unità della sinistra come stru-
mento per una contrattazione seria con le
altre forze democratiche che esistono nel
paese per costringere ciascuno a fare fino
in fondo il proprio dovere: questo è !'im-
pegno che assumiamo nel momento in cui
diciamo no al Governo presieduto dall'ono-
revole Cossiga. (Applausi dalla sinistra e
dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare per dichiarazione di voto il senatore Si-
gnori. Ne ha facoltà.

S I G N O R I. Signor Presidente, signor
Presidente del Consiglio, onorevoli colleghi,
penso che i discorsi involuti e complicati
che dicono tutto' e il contrario di tutto non
servono. Penso che il momento complesso
e difficile che stiamo attraversando impon-
ga invece chiarezza. E per essere chiaro dirò
subito che i senatori socialisti si asterranno
nella votazione per la fiducia al Governo
presieduto dall'onorevole Cossiga.

Raramente nella storia del Parlamento
repubblicano un voto di astensione, come
quello che ci apprestiamo ad esprimere,
anzkhè significare distacco e incertezza, ri-
spetto all'evento del quale ill Parlamento è
protagonista, è !Stato determinato da una
scelta politica meditata e da una volontà di
partecipazione dei socialisti come quella at-
tuale. Non votiamo a favore di questo Go-
verno per il contesto politico nel quale na-
sce, per la sua struttura debole e pletorica
ed in ,larga misura contraddittoria, per il
suo programma eccessivamente vasto e nel-
l'ambito del quale sono scarsi gli impegni
programmatici precisi e scaI1se sono le sca-
denze temporali fissate in relazione ad essi.
In altre parole avremmo preferito che il
Governo che attende la fiducia dd questa
Assemblea avesse contato meno ministri,
meno sottosegretari e, anzichè presentarci
un elenco troppo lungo di cose da fare che
in larga misura non saranno fatte, avesse
accentrato la propria attenzione su pochi,
urgenti e qualificanti problemi mostrando,
però, la ferma volontà politica di vederli
risolti. Non votiamo contro questo Gover-
no per necessità istituzionale, per senso di
responsabilità verso il paese, per evitare il
protrarsi e forse il precipitare di una crisi
e di un vuoto di potere che i socialisti non
hanno voluto ma che, tuttavia, durano or-
mai da sette mesi, con le conseguenze nega-
tive che stanno sotto gli occhi di tutti.

Con il nostro voto [ntendiamo contribuire
ad assicurare un periodo ragionevolmente
breve di tregua attiva per poter quindi ri-
prendere, fuori da preclusioni di principio
anacronistiche e inaccettabHi, il discorso ri-
volto a garantire governabilità e stabilità al
paese, ad affermare la volontà politica di
affrontare e risolvere i più urgenti problemi
che angustiano la nostra società nazionale,
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a vedere riconosciuto il ruolo centrale e de-
terminante del Partito socialista italiano.

Alcuni mesi orsono un politologo che par-
la sempre a nome dei lavoratori ma che i
lavoratori, con probabilità, conosce solo per
sentito dire, affermò che il Partito sociali-
sta italiano è premuto dall'angoscia del de-
clino e negò l'esistenza di una «questione
socialista}} attorno alla quale si è ascoltata
or ora una dislsertazione assai discutibile
del senatore Anderlini.

Senza iattanza e con il necessario senso
delle proporzioni oggi possiamo dire che
non di declino ma di lenta e ragionata ri-
presa socialista possiamo parlare; che, fatti
salvi gli attuali rapporti di forza, esiste una
questione democristiana, es~ste una questio-
ne comunista, ma, piaccia o non piaccia,
esiste anche una questione socialista che sa-
rebbe miope misconoscere o sottovalutare
dal momento che i numeri e le cose ci
dicono che senza i socialisti o contro i so-
cialisti non vi sarà nel nostro paese pro-
gresso economioo e sociale e non vi sarà
stabilità e governabilità. I saccenti e gli in-
tolleranti, che, di professione, fanno gli an-
tisocialisti dovrebbero essere più cauti e
dovrebbero tener conto di questo stato di
cose se vogliono, non soltanto a parole,
giovare al paese e alle sue libere istituzioni.

Ho parlato prima di Governo di tregua
ma di tregua operosa poichè i problemi
incalzano e !'immobilismo o la tattica del
rinvio non potrebbero essere tollerati dal
socialisti e, riteniamo, non soltanto da essi.

Pur nei suoi limiti e nelle sue palesi
debolezze il Governo deve affrontare con
decisione e tempestività i problemi più ur-
genti evitando ulteriori, inutili e dannose
pe:rdite di tempo.

n compagno e collega Cipellini, richia-
mandosi anche agli appunti programmatici
presentati ai partiti dall'onorevole Bettina
Craxi, ha trattato diffusamente e con chia-
rezza questi problemi. Ha ricordato !'infla-
zione galoppante, la crisi energetica, la di-
soccupazione in generale e quella giovanile
in particolare, i problemi drammatici del
Mezzogiorno. Un capitolo a parte dovrebbe
essere dedicato ai problemi dell'infanzia,
degli anziani, degl<i handicappati, dei tossi-

comani, dei malati di mente, della parte,
cioè, più debole e più esposta dei nostri
cittadini. In questi campi troppo poco è
stato fatto e si continua a fare, dimentican-
do spesso che il grado di civiltà di un po-
polo si misura soprattutto da quello che
viene fatto o non fatto per risolvere pro-
blemi così gravi ed angosciosi.

L'onorevole Presidente del Consiglio, che,
dobbiamo lealmente dargli atto di ciò, quan-
do la tragedia Moro si ooncluse tanto cru-
delmente, avvertì la sensibilità di rassegnare
le dimissioni dall'incarico che ricopriva
senza che il suo gesto, però, come sarebbe
stato giusto, fosse seguìto da altri dentro
e fuori il Governo, ha parlato a lungo dello
stato preoccupante deH'ordine pubblico. AI
riguardo quello che in questa sede ci inte-
ressa ribadire è che lo Stato democratica-
mente forte, capace di fronteggiare e bat-
tere il terrorismo e la delinquenza comune
non si realizza con proclami altisonanti e
vuoti. Occorre ben altro. Occorrono misure
concrete e rapide se vogliamo recuperare il
troppo tempo perduto nella lotta contro
una criminalità tanto organizzata e tanto
spietata. Per esemplificare, una effettiva ri-
forma della pubblica sicurezza non può es-
sere ulteriormente rinviata. Un dato soltan-
to sarebbe sufficiente a consigliare di pro-
cedere con rapidità in questo campo. Per
le difficoltà che si incontrano nel recluta-
mento degli agenti, gli appartenenti attuali
alle varie polizie private superano, nel nu-
mero, gli organici del corpo della pubblica
sicurezza. Occorre procedere con rapidità
al necessario coordinamento tra i vari cor-
pi di polizia. È necessario garantire ai tu-
tori dell'ordine un'adeguata professionalità
e preparazione. Il traffico clandestino di
armi di produzione italiana e straniera, che
nel nostro paese è fiorente, deve essere com-
battuto con misure e mezzi adeguati. Troppe
energie dei tutori dell'ordine sono distolte
dai compiti di istituto per essere adibite ad
attività burocratiche o, peggio ancora, do-
mestiche. Un capitolo a parte meriterebbe
che fosse scritto sui nostri servizi di infor-
mazione e di sicurezza.

Per altro verso, l'effettiva democratizza-
zione delle nostre forze armate ed un trat-
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tamento economico e normativa migliore
per gli appartenenti ad esse ed ai corpi di
polizia si impone come cosa giUista e ne-
cessaria.

Il nostro comportamento verso il Gover-
no dipenderà da cosa il Governo stesso farà
o non farà in questo ed in altri campi. I so-
cialisti che, astenendosi, rendono possibile
.la costituzione di questo Governo, non sta-
ranno passivamente alla finestra ma, con-
sapevoli della gravità eccezionale del mo-
mento che stiamo vivendo, faranno tutta
la loro parte. Che anche gli altri, e soprat-
tutto il Governo, facciano la loro dal mo-
mento che gli interessi della collettività na-
zionale e ,la stabilità democratica del paese
debbono avere assoluta preminenza rispetto
alle mosse furbesche, alle manovre incon~
fessabili, ai meschini e deteriori giochi di
potere. (Applausi dalla sinistra. Congratu-
lazioni) .

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare per dichiarazione di voto il senatore
Crollalanza. Ne ha facoltà.

C R O L L A L A N Z A. Onorevole Pre-
sidente, onorevole Presidente del Consiglio,
onorevoli colleghi, il Gruppo del Movimen~
to sociale italiano-destra nazionale esprime-
rà un voto di sfiducia nei oonfronti di que-
sto Governo per le contraddizioni che lo
caratterizzano; per l'ambiguità delle forze
politiche che ne hanno consentito la com-
posizione; per le riserve cosiddette tecni-
che dei partiti che, astenendosi, ne hanno
resa possibile la nascita. Questo Governo
è H naturale sbocco di una grave crisi, che
si è prolungata nell'arco di oltre sei mesi,
durante i quali è apparso in piena evidenza
lo stato di profonda degradazione alla quale
è giunta la classe dirigente dei partiti che,
spedalmente in questi ultimi anni, ha domi~
nato la scena politica deHa nazione, devastan~
dal a nei costumi e nelle istituzioni.

Contrariamente all'incarico ricevuto dal
Presidente della Repubblica e alle sue stesse
dichiarazioni, durante le consultazioni, ono~
revole Cossiga, quello che doveva essere un
Governo di tregua e di decantazione politica
~ allo scopo di far uscire il paese da uno

stato di ingovernabilità e per consentirle di
aggredire (è una sua espressione) i proble-
mi più assillanti, aggravatisi in questi ul-
timi mesi, durante i quali si è fatto anche
scempio della Costituzione, con una sequen-
za di decreti da convertire in legge ~ a se~
guito delle pressioni dei partiti e delle loro
relative correnti, non essendosi ella avvalso,
evidentemente, dell'articolo 92 della Carta
costituzionale, nella scelta autonoma dei tito-
lari dei vari ministeri, appare oggi come un
Governo di ben diversa impostazione.

Infatti, a giudicare dall'aumentato nume-
ro dei suoi componenti e dal relativo mag-
gior costo del suo funzionamento ~ ciò che
è in pieno contrasto con le condizioni eco-
nomiche e finanziarie della nazione e con
i sacrifici sempre crescenti che si richiedono
ai contribuenti ~ nonchè dall'ampia esposi-
zione del programma da lei esposto, onorevo-
le Cossiga, il Governo che lei presiede appare
come un Governo di lunga durata, direi
addirittura di legislatura, anche se nel suo
seno vi sono esponenti di partiti, che non
rinunciano alla cosiddetta solidarietà nazio-
nale e che in conseguenza mantengono aggan-
ci con forze politiche, passate all' opposizio-
ne, le quali mostrano di ignorare la volontà
espressa chiaramente dal corpo elettorale e
sono pronte, ancora una volta, dopo le so-
lite promesse comiziali, a tradirlo come nel
recente passato.

Se dalla formul'a di Governo di tregua,
scolorito, limitato ai problemi di emergenza,
si è giunti a quello che, nell'enunciazione pro~
grammatica, risulta di vasta portata, deve
avervi contribuito probabilmente anche l'er-
rore di aver realizzato prima la composi-
zione del Gabinetto, nelle sue rappresentanze
partitiche, e poi la raccolta attraverso i vari
ministri, spostati da un dicastero all'altro o
di prima nomina, dei singoli programmi di
settore non selezionati e ridimensionati, al-
lestiti dalle direzioni generali.

Inoltre, se nessuna giustificazione, come
ho già rilevato, vi è all'aumentato numero
dei ministri, assolutamente illogico ed inop-
portuno risulta il distacco dal Ministero dei
trasporti della marina meroantile, rinnegan-
do quello che volle essere, in conformità
anche alle indagini conoscirtive parlamentari
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e alla conferenza nazionale dei trasporti, il
primo traguardo, onorevole CoS'siga, per la
uniHcazione, in un unico Milllistero, di tutti
i servizi 0stradaH, ferroviari, marittimi e di
navigazione aerea) che :si riferiscono ad un
settore, IiIquale deve raggiungere la sua uni-
tà ed organi'Cità nell'interesse di una sana
economia della nazione.

Un giudizio alquanto severo è poi da
esprimere sulla lotta verificatasi tra le cor-
renti della Democrazia cristiana per la no-
mina ed il collooamento dei sottosegretari,
anche essi in ingiustificato aumento, con
conseguenti maggiori oneri finanziari per
gabinettisti, segretari, automobili. A propo-
sito, in relazione alla crisi energetica, sem-
bra giunto il momento, onorevcJle Cossiga,
di procedere alla riduzione delle automobili
nei ministeri, con particolare riguardo a quel-
le dei gabinettisti, segretari e rdartivi 'Vice
ed ulteriori unità delle segreterie particola-
ri. Una buona riduzione di almeno il cin-
quanta per cento sarebbe quanto mai dove-
rosa e utile per le dissestate finanze dello
Stato.

Ebbene, nonostante l'ampiezza del pro-
gramma, che appare di legislatura, e l'accre-
sciuto numero delle poltrone e delle sotto-
poltrone, il Governo poggia sulla sabbia:
perchè l'astensione tecnica dei socialisti, per
trasformarsi eventualmente domani in cor-
responsabilità diretta di governo, è ostaco-
lata dalla richiesta, che sembra irrinuncia-
bile, deUa carica di Presidente del Consiglio;
perchè l'astensione tecnica dei repubblicani,
usciii minorati dalle elezioni politiche, ap-
pare di chiara aderenza alle ben note fina-
lità dell'attuale direzione della Democrazia
cristiana di ricomposizione della cosiddetta
solidarietà nazionale, con la probabile esclu-
sione dei concorrenti liberali, cioè verso il
ritorno a forme di ammucchiata; perchè la
solidarietà di governo dei socialdemocratici
è inficiata da molte riserve e dalla dichia-
rata Hbertà di giudizio sui singoli provve-
dimenti legislativi; infine perchè l'appoggio
dei liberali è di cosÌ modesta dimensione da
non poter costituire certo un supporto per
il Governo.

Dopo la lunga crisi ci si attendeva da un
Governo, che era annun'Ciato di tregua, oltre

al contenimento del fenomeno dell'inflazio-
ne e del costo della vita, soltanto la solu-
zione di alcuni tra i più assillanti problemi,
con particolare riguardo alla situazione ener-
getica, alla orescente disoccupazione special-
mente giovanile, ad un ordinato assetto,
senza continue modifiche legislative e sper-
pero di danaro, per ragioni clientelari, della
politica meridionalista, sulla quale ella, ono-
revole Cossiga, si è appena soffermato nella
sua esposizione e nella !Stessa replica di que-
sto pomeriggio.

Ci si attendeva, inoltre, l'annunzio di un
deciso avvio legislativo di organiche ed ade-
guate provvidenze tecniche e finanziarie,
prorogate da una legislatura all'altra, per
la difesa del suolo. Richiamo in modo par-
ticolare la sua attenzione, onorevole Presi-
dente del Consiglio, su questo problema
dell'assetto idrogeologico del territorio, pro-
blema che è ,improrogabile, che si aggrava
sempre più in misura geometrica e che è
causa ogni anno, per il oontinuo rinvio della
sua soluzione, di i'IlondazioD'i, di frane e di
distru2)ioni di vite umane, di beni e di ric-
chezza nazionale.

Ricordo infine l'attesa [argamente diffusa
nell'opinione pubblica di necessarie modifi-
che alla legislazione demagogica e impro-
duttiva, esistente nel settore dell'edilizia abi-
tatJiva, onde assicurare, anche con l'apporto
che è stato sempre prevalente dell'iniziativa
privata, la soluzione di questo problema
che diventa sempre più assillante per la
fame di case delle popolazioni; e ciò sia in
relazione alle nuove famiglie che si formano
'annualmente che alle esigenze delle famiglie
che subiscono gli sfratti.

Nell'ampiezza delle enunci azioni del pro-
gramma da lei esposto, onorevole Cossiga,
vi è invece il solito elenco di tutti i provvedi-
menti legislativi e gli orientamenti che hall-
no caratterizzato, anche nel ca:mpo della
politica estera, la sequenza dei vari governi
in questi ultimi decenni, compreso persino
il riassetto della pubblica amministrazione,
della quale si sono occupati finora vari mi-
nistri. Vi sono scaffali colmi di studi, ma
non si è avuta alcuna realizzazione, nono-
stante l'aggravarsi costante della disartico-
lazione dello Stato.
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Onorevole Cossiga, i colleghi del Gruppo,
senatori Pozzo, Marchio, Filetti, Pistolese e
Rastrelli, si sono soffermati su alcuni aspetti
del programma di governo da lei enunciato,
sulla politica estera, sulle carenze e inade~
guatezze tuttora esistenti nel settore del~
l'ordine pubblico e del terrorismo che co~
stituiscono l'angoscia quotidiana delle po~
polazioni, su quelli della giustizia, della fio
nanza e dell'agricoltura. Mi sia consentito,
prima di concludere rapidamente questo
mio intervento, di fare poche altre notazioni.

Per quanto riguarda l'editoria, ella, ano.
revole Cossiga, ha annunziato che rientra
nel suo programma il varo del relativo di.
segno di legge; ebbene, di promesse al ri-
guardo se ne sono avute molte anche in
passato: speriamo che questa sia veramente
la volta buonal

Circa l'elettorato attivo e passivo degli
emigranti, problema posto per primo in
Parlamento dal MSI-DN, non basta, onore~
vale Cossiga, assicurarne il regolare adem-
pimento nell'ambito della CEE, ma esso va
esteso anche agli emigranti d'oltre oceano:
sono cittadini italiani anch'essi e hanno di~
ritto come gli altri di poter esprimere il lo~
ro voto.

Per quanto riguarda it carico fiscale non
è certo sufficiente, nei riguardi della denun-
zia tributaria, correggere il crescente onere
aumentando le detrazioni per i titolari di
fìamiglie numerose, che sono una parte mal.
to relativa dei contribuenti, ma è necessario
correggere le percentuali delle aliquote in re--
lazione alla galoppante inflazione.

Motivo di riflessione e di provvedimenti
per il Governo dovrebbe essere anche l'esi-
genza di revisione della riforma Scotti per
le pensioni, perchè è assurdo ed è inumano
apportare limiti, riduzioni e modifiche varie
a danno di quanti, avendo assolto l'obbligo
socialle e civile di una vita di lavoro, deb-
bano trovarsi decurtato parte del salario o
dello stipendio pregresso alla fine della pro-
pria attività lavorativa.

Onorevole Presidente, onorevoli colleghi,
nel riconoscere il compito difficile e gra-
voso assunto dall'onorevole Cossiga, in un
periodo della vita politica italiana nel quale
già si delineano i segni certi premonitori

della non molto lontana fine della prima
Repubblica, e nel dargli atto dell'atteggia-
mento non discriminatorio espresso verso la
nostra parte politica che è all'opposizione,
con dichiarata alternativa all'attuale regime
politico, ritengo di aver esposto, con chia~
rezza e giustificazione, i motivi per i quali il
Gruppo del Movimento sociale italiano-destra
nazionale darà voto contrario alla nascita di
questo Governo. Mi perdoni, onorevole Pre-
sidente, se ho superato di qualche minuto
il .tempo prescTitto dal Regolamenrto. (Vivi
applausi dall' estrema destra).

P RES I D E N T E. Senatore Crolla.
lanza, ha rubato solo cinque secondi.

È iscritto a parlare per dichiarazione di
voto il senatore Conti Persini. Ne ha facoltà.

* C O N T I P E R S I N I. Onorevole
Presidente del Senato, onorevole Presidente
del Consiglio, onorevoli colleghi, prendo la
parala a nome del Gruppo dei senatori del
partito socialista democratico italiano per
la dichiarazione di voto, indicando breve-
mente i motivi che ci portano ad esprimere
un voto favorevole al Governo presieduto
dall'onorevole Cossiga.

Sulla base delle linee del programma qui
esposto dal Presidente del Consiglio espri~
miamo consensi e alcune riserve: pieno con.
senso per ~e indicazioni di politica estera,
per la politica energetica, per i problemi
della casa, del Mezzogiorno, della sanità,
della scuola; alcune perplessità per quanto
si riferisce ad alcuni aspetti della riforma
della pubblica amministrazione, della pub~
blica !Sicurezza, al codice di procedura pe-
nale, al Concordato. Esprimiamo la nostr..
più decisa contrarietà ed avversione per
quanto riguarda la riforma del sistema pen-
sionistico così come è stata prefigurata.

Pertanto nei confronti di questo Governo
il nostro è e sarà un atteggiamento critica-
mente benevolo.

Certo non è con i presupposti di dubbio
gusto indioati dal senatore Spadaccia e dal
senatore Anderlini che si costruiscono i po-
sitivi rapporti per la ripresa di un costrut~
tivo dialogo politico. Mi pare inoltre una
polemica speciosa e fuori luogo quella fatta
dal senatore Spadolini nei nostri confronti
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questa mattina. Ci sarebbe facile ritorcere
una polemica inutile e direi frivola parafra-
sando quell'opera di Pirandello da lui citata,
anche perchè quell'autore ha scritto altre
opere con titoli che troppo facilmente po.
trebbero esser usati neHa nostra polemica.

Noi abbiamo dichiarato, il segretario del
nostro partito ha dichiarato, che l'atteggia-
mento assunto dal Partito socialdemocratico
è di circoscritta fiducia politica nei confronti
di questo Governo. Il nostro voto di fiducia,
nelle condizioni politiche particolari nelle
quali si è costituito e si è presentato alle
Camere questo Governo, non può che essere
di semplice e corretto supporto parlamen-
tare.

Ricordo che come Partito socialdemocra-
tico non abbiamo trattato preventivamente
nè struttura nè programma. Ci siamo fatti
carico, con vero senso di responsabilità,
della inderogabile necessità di dare al paese
in questo momento un Governo che, oltre
ad una auspicabile e fattiva operosità, pos-
sa determinare, attraverso una pausa di ri..
flessione dell'acceso dibattito politico, la
possibilità e l'opportunità di una pronta
ripresa di un fattivo dialogo tra le forze
democratiche, teso alla ricostruzione di quel
quadro politico che potrà portare alla for-
mazione di un Governo che veda ia concreto
e determinante apporto dei partiti dell'area
laico-socialista ad un Governo di legislatura,
appoggiato da una solida maggioranza.

Nel frattempo noi prOiseguiremo ancor
più convintamente la nostra linea politica
di raccordo con il Partito socialista e i par~
titi intermedi. Siamo convinti che si debba
porre fine e rimedio ailla deleteria distrut-
trice tendenza consumistica dell' oggi; che
si debba dar vita con pronto impegno e
convinzione ad una società economicamente
e socialmente equilibrata i cui ideali di be-
nessere, che possono e devono anche pas.
sare attraverso non procrastinabili sacrifici,
abbiano costante riferimento e richiamo ai
princìpi della giustizia, dei valori spirituali
e cultura'li della solidarietà sociale.

Onorevoli colleghi, termino la mia breve
dichiarazione, fatta a nome del Gruppo se-
natoriale socialdemocratico, confermando
che il nostro voto sarà favorevole per con.

sentire al Govemo di proseguire nella sua
attività, anche se la nostra, in questo mo-
mento, non è una convinta e partecipata
adesione politioa.

Così facendo siamo comunque convinti,
pur mortificando per ora alcuni nostri
obiettivi politici, di operare positivamente
neH'interesse del nostro paese.

Aggiungo che apprezziamo alcune indica-
zioni e considerazioni sv~lte dal Presidente
del Consiglio in quest'Aula nella sua replica
attinen,ti ai vari problemi del programma,
riguardanti sia la lotta all'inflazione sia
l'occupazione, la poJitica energetica e della
casa. Queste affermazioni ci trovano con-
senzienti. Pertanto in questa azione l'onore-
vole Cossiga può e potrà contare sul nostro
leale sostegno. (Vivi applausi dal centro-s~-
nistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare per dichiamzione di voto il senatore
Venanzetti. Ne ha facoltà.

V E N A N Z E T T I. Signor Presidente,
signor Presidente del Consiglio, onorevoli
colleghi, siamo al termine del dibattito sulla
fiducia e quindi ail termine della lunga crisi
di Governo, una crisi che ha profondamente
disorientato il nostro paese.

Io credo che il primo dovere che oggi ab-
biamo è quello di recuperare subito un rap-
porto, un contatto con l'opinione pubblica,
con la gente, che vuoI capire e che vuole
sapere, soprattutto, come concretamente in-
tendiamo aggredire i mil'le problemi che
toccano la vita quotidiana di ogni cittadino.
Ma se questo Governo pone fine alla lunga
crisi, possiamo dire che ciò avviene nella
chiarezza delle posizioni dei singoli partiti
e che esistono veramente le premesse per
superare le grandi difficoltà che il paese
attraversa? Francamente non mi pare.

Abbiamo ascoltato dichiarazioni non sem-
pre lineari, a volte contorte; abbiamo regi-
strato espressioni come queHa di «asten-
sione tecnica» usata dal PSI, di difficile
collocazione costituzionale. In più ieri in
una intervista al giornaie radio il presidente
dei deputati socialisti ha dichiarato che per
il PSI questo Governo deve durare al mas-
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sima fino al congresso nazionale della DC
che dovrebbe tenersi nel mese di gennaio
del prassimo anno e che, se la DC rinvierà
il congresso, il PSI farà cadere il Gaverno
anche prima. Sicuramente prima della co-
struziane del ponte di Mess,ina cui lei, signor
Presidente del Consiglio, ha fatto r1ferimento.

Ma ancara di più difficile collocazione
cas tituziaJJJale mi sembra Ja posizione del
PSDI: il segretario socialdemocratico, ono-
revole Longo, ha parlato infatti di «voto
di fiducia tecnico », «criticamente bem.evo-
lo » e di non convinta e partecipata adesio-
ne politica. E questo dopo aver chiesta la
presenza nel Gaverno di 4 ministri e 7 sat-
tosegretari del suo partito.Non mi sembra,
in tutta sincerità, un contributo alla chia-
rezza delle posizioni dei singoli partiti.

Ci si può dunque meravigliare se it PRf
non ha voluto partecipare a questo Governo
e aggi si astiene sul voto di fiducia? Asten-
sione ~ dico subito ~ nettamente politica
e quindi di chiara definizione.

È stato scritto nei giorni !Scorsi che il
precedente tentativo di formare il Governo
da parte dell'anorevole Pandolfi è fallita
perchè anzichè chiudere in due giarni il pre-
sidente incaricata aveva preteso di discu-
tere un minima di programma e la strut-
tura del Governo. Ahimè! Calpa gravissima,
poichè mi pare che si stia quasi teorizz,ando
che i gaverni debbono nascere nattetempo
e magari nascondendosi in casa di amici.

Se quella calpa ci fu, noi repubblicani cl
sentiamo di condividerla.

Si era detta che l' onorevale Pandolfi nan
doveva discutere un programma, che i rap-
presentanti dei partiti che avrebbero dovu-
to camparre il Gaverna nan dovevano in-
cantrarsi collegialmente perchè altrimenti
esso si sarebbe qualiHcata came Governa di
coalimone e questa nan era ammissibile.

Io credo, onorevali calleghi, che si può
chiedere ad un partita di assumersi respon-
sabilità di governo anche di fronte ad im-
mense difficoltà, ma non si può chiedergli
di parteciparvi senza nemmeno poter sapere
che casa quel Governa vorrà faJre e come
sarà composta. Comunque non lo si può
chiedere al PRI, che quando assume respon-
sabilità di governo le assume pienamente,

senza sattili distinguo e dopo aver valutato
che casa quel Governo patrà '£are per il
paese.

Questo è il vero mativa del diversa atteg-
giamentO' del PRI di fronte al tentativO' Pan-
dolfi e al governo Cossiga.

Al riguarda varrei asservare, senza nulla
tagliere alle capacità dimastrate dall'anore-
vale Cas1siga, che la strada per la farma-
zione di questa Gaverno era stata ben spia-
nata dall'anarevole Pandolfi e che molti,
difficili nodi eranO' stati scialti, anche can
la nostra caHaboraziane.

La verità è che una diversa va1utaziane
che abbiamo avuto can i colleghi liberali
nan c'entra affattO' can la caduta del tenta-

I tiva Pandalfi. La verità è che quel Governo,
se fosse nato, aveva l'a pretesa di crescere
e di fortificarsi e in più si sarebbe caratte-
rizzato anche per una qualificata presenza
dei repubblicani, in particalare quella del
senatare Visentini al MinisterO' del tesorO'.

Tutta questa ~ lo hanno detto chiaramen-
te nel lorO' comitato centrale perfino con
brutalità ~ i socialisti nan la potevano con-
sentire. E quindi hanno fatto sapere che in
Parlamenta avrebberO' votato cantro.

Il giudizio dei socialisti è oggi diverso:
essi cansentono il farmarsi di questo Go-
verna. Davrei' dunque dedurne che, almeno
ai laro occhi, esso si presenta più debole.

Noi repubblicani non ci poniamO' di questi
problemi astratti. La nostra tradizionale po-
sizione di rigare e di obiettività nan verrà
mai meno anche se aggi non ci sentiamo di
dare un voto favorevole al Governo.

Ma l'anorevale CaSisiga sa, il Governo sa
che potrà cantare sempre sui repubblicani
per l'approvaziane di provvedimenti seri,
concreti, che si muavano veramente verso
l'interesse generale del paese. Ma sa altret-
tanta bene che, se i patteggiamenti, la gene-
rkità, la demagagia davessero prevalere, j

repubblicani sal'anno fermi nel contrastare
queste posiziani.

Siamo alla vigilia del Ferragosto e molti
italiani (molti, ma purtroppo non tutti)
stanno trascorrendo le loro vacanze anche
nella speranza di dimenticare per qualche
tempO' gli affanni e i problemi di tutti i
giarni. Ma al Ferragosto segue inesarabil.
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mente l'autunno che può rappresentare per
molti un amaro risvegHo. La riapertura delle
scuole e delle università con i loro gravi
problemi, le fabbriche con gli operai in cas-
sa integrazione, l'occupazione che diminui~
sce, !'inflazione che sembra voler riprendere
in maniera virulenta, la pressione deLla nuo-
va crisi dell' energia, l'ordine pubblico insta-
bile: tutto vorrebbe un Governo di 'lunga
prospettiva e con solida base parlamentare.

Io credo che a questa solida base parla-
mentare si debba giungere; una larga base
che si rifletta nel paese. Nei tempi bui, di
crisi, di sacrifici per i cittadini, il consenso
non può non essere il più vasto possibile
al di là dell'aritmetica parlamentare.

La nostra astensione vuole anche rappre~
sentare un impegno de:! nostro Gruppo e
del nostro Partito per il raggiungimento di
questo obiettivo.

PRESIDENTE.
lare per dichiarazione di
Brugger. Ne ha facoltà.

È iscritto a par-
voto il senatore

B RUG G E R. Onorevole Presidente,
onorevole Presidente del Consiglio, onore.
voli colleghi, non sarò io a ritardare con
la mia dichiarazione di voto, che esprimo
a nome dei senatori della Sildtiroler Volks-
partei, il iSuperomento della crisi più lunga
nella storia della pur giovane Repubblica
italiana, Repubblica fondata su un ordina~
mento democratico di ampia libertà e tol-
leranza, ma purtroppo assai debole per l'ec-
cessivo individualismo di una gran parte
di cittadini ed il conseguente esiguo senso
del dovere e del rispetto spontaneo verso
le Ì!stituzioni, di salvaguardia degli interessi
comuni e delle libertà del singolo, caUiSato
purtroppo in larga misura anche dal difet-
toso funzionamento delle istituzioni stesse.

Traendo le conseguenze dell'attuale situa-
zione del paese sopravviene la conclusione
preoccupante che questa Repubblica si trovi
affetta da gravi malattie. I primi a doverla
sanare, come è stato giustamente rilevato
da diversi colleghi che mi hanno preceduto,
sono i partiti politici, i quali dovranno as-
sumersi maggiore responsabilità per il bene

comune, abbandonando gli eccessivi egoismi
partitici nelle lotte per il potere.

Sentite le dichiarazioni programmatiche
del PreSli,dente, onorevole Cossiga, e la sua
replica agli interventi in discussione gene-
rale, anche se non ci ha dedicato molto
tempo nella risposta, noi esprimeremo la
fiducia a questo nuovo Governo. I tentativi
per giungere ad un Governo stabile, in os-
sequio alle indicazioni dell'ele1Jtorato, non
sono ancora terminati. È tuttora in corso
un confronto di idee e di potere soprattutto
tra il Partito della Democra~ia cristiana e
il Partito socialista italiano. Infatti, seguen~
do le indicazioni degli elettori, le principali
forze responsabili per la gestione del po~
tere di governo dovrebbero essere la Demo-
crazia cristiana e il Partito socialista ita-
liano: l'una perchè titolare della base elet~
torale più larga, l'altro, seppure con runa
base elettorale assai inferiore, per la sua
posizione chiave nella formazione di una
maggioranza stabile in grado di affrontare
con fermezza i vari problemi scottanti per
la salvaguardia delle istituzioni democrati-
che del paese, per il I1Ìassetto del sistema
dell'economia sociale di mercato, per la ridu~
zione della disoccupazione e dell'inflazione,
per affievolire la crisi energetica. Purtroppo
il primo tentativo di formare un Governo
stabile è fallli.to. Grazie anche agli sforzi del
Presi'dente della Repubblica è stato infine
raggiunto un compromesso concretizzatosi in
questo nuovo Governo, nato ~ si dice ~

come Governo di transizione, di tregua.
Al nostro voto di fiducia vogliamo pure

aggiungere un atto, di stima e di rispetto
verso tutti i componenti del nuovo Governo
che si sono dichiarati ,disponibili ad entrare
in un Governo di breve durata (si parla
,al massimo di un periodo che va fino alle
elezioni regionaH del 1980) per dare ai par~
titi che in futuro si decideranno ad una
coalizione di maggioranza stabile il tempo
per superare le loro divergenze in presenza
di un Governo efficiente e perciò con minor
danno per il bene generale del paese.

Noi rappresentanti delle minoranze etni~
che di lingua tedesca e ladina nella regione
Trentino-Alto Adige esprimiamo la fiducia
a questo Governo anche per gI.i impegni in-
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favore delle particolari esigenze di maggio~
re sicurezza delle nostre popolazioni, accen-
nate in parte neUe dichiarazioni program-
matiche del presidente Cossiga ed a lui note
sia dai documenti più dettagliati in suo pos-
sesso, sia dall'esposizione dei colleghi che
mi hanno preceduto, sia dalle esperienze da
lui conseguite durante la sua ormai lunga
attività politica e di governo.

Riferendoci non soltanto alle sue dichia-
razioni programmatiche in nostro favore,
signor Presidente, ma anche a queLle che
vogliono dare prova del suo profondo senso
di responsabilità, possiamo chiedere e con-
fidare che vengano sollecitamente emanati
con relativi atti del suo Governo quei prov-
vedimenti di attuazione del nostro statuto
di autonomia, i quali ormai da lungo tempo
avrebbero dovuto essere emanati.

I termini concordati per la loro attuazio-
ne sono \Scaduti da parecchio tempo. Ella,
signor Presidente, ha dimostrato coraggio
e volontà di agire in situazioni assai preca-
rie ed ingrate; perciò riteniamo motivata la
speranza che T).utriamo verso il suo Governo
il quale, seppure di tregua, dispone sia dei
poteri, sia delle possibilità per risolvere e
definire i problemi pendenti nell'attuazione
integrale del nostro statuto di autonomia.

Infatti, mentre 5i affrontano problemi di
larga portata non risolvibili entro un breve
lasso di tempo, si possono pur risolvere
contemporaneamente i problemi risolvibill.
Per favorire la pacifica conVtÌvenza tra i
gruppi linguistici in provincia di Balzano
innanzitutto è necessario che il Governo
realizzi dopo ormai troppi ritardi ciò che
è il suo dovere.

Qualcuno rileva che i ritardi del Governu
nell'attuazione dello statuto di autonomia
siano motivati in parte dalla troppo rigo-
rosa applicazione ddle esistentJÌ norme di
attuazione da parte dei rappresentanti lo-
cali di lingua tedesca laddove essi dispon-
gono di una maggioranza politica. Se per
favorire la pacifica convivenza si dovrà per
necessità scendere a compromessi, questi
non possono che muoversi nell'ambito delle
norme che debbono essere eseguite ed ap-
plicate. Non si possono disattendere, sotto
il pretesto del pericolo per la pacifica con-

vivenza, norme come ad esempio quella
sulla parificazione delle lingue, anche se
con esse vengono meno dei privilegi ingiu-

ì sti instaurati durante il periodo fascista in
! favore di un gruppo e a danno dell'altro.
I

Se
.

l l . .
i temamo presente a travag lata stona
I

l

della provincia di Balzano a partire dalla
sua annessione all'Italia, dobbiamo com-
prendere che le tensioni tra i gruppi lin-

i guistici non sono superabili in toto dall'oggi
I

ì al domani; sono stati però fatti dei grandi
I passi in avanti verso una più pacifica COll-

I

vivenza e cooperazione che oggi si mamfe-

I stano soprattutto nel settore economico ed
! in quello sociale e che hanno portato a tutti

i gruppi linguistici un discreto benessere e
maggiore tranquillità, anche se rimane an-
cora molto da fare e da correggere.

Se queste azioni e correzioni future sa-
ranno dettate dal principio umano che i
figli non debbano espiare gli errori dei
padri se non perseverano :in essi, si inten-
sificherà man mano la reciproca compren-
sione ed il rispetto ~delle diverse mentalità
e perciò anche delle diverse esigenze ~ dei
singoli gruppi linguistici conviventi.

Per favorire questo sviluppo il nuovo Go~
verno dovrà fornire gli strumenti a oiò ne-
cessari. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare per dicMarazione di voto il senatore
Spadaccia. Ne ha facoltà.

S P A D A C C I A. Signor Presidente,
colleghi senatori, signor Presidente del Con-
siglio, votiamo contro il suo Governo in-
nanzitutto per una ragione generale: perchè
siamo contrari a questa politica di attesa
su cui si regge questo Governo e che con-
trassegna l'intera situazione politica italia-
na. In un momento così drammatico della
vita del paese non è di una politica di at-
tesa che la Repubblica ha bisogno.

Quale attesa?

È l'attesa dei comunisti che adombra una
sottintesa disponÌ'bilità e che si traduce di
conseguenza in un no ambiguo: non il no
che p~-epara il sì alJ'alternativa, ma il no
della disponibilità o della illusione della ri-
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presa della politica di collaborazione e del
compromesso.

È l'attesa dei socialisti che, rinunciando
a forzare i limiti di questa sinistra ed il
ricatto opposto dai veti della Democrazia
cristàana durante il tentati'vo di Craxi, di-
ventano vittime e prigionieri di questi li-
miti e di questo ricatto e, proclamando l'al.
ternativa, ma rinunciando a perseguirla, ri-
schiano di dover tornare presto a rassegnar-
si ad una posizione subalterna e secondariÌa.

È l'attesa dei partiti minori che si è esau-
rita in questa circostanza nel puntiglio re.
pubblicano, nell'illusione li<berale o nei con-
torcimenti sooialdemocratici, ma 11Ìschia di
risolven~i neHa rinuncia ad assolvere qual-
siasi ruolo autonomo, qualsiasi ruolo pro-
prio per esercitare solo un ruolo sussidiario
per concessione della Democrazia cristiana.

Attesa di cosa? È l'attesa della Democra-
zia cristiana, l'attesa di logorare gli altri
partiti e la sinistra italiana, di logorare que-
sti rapporti di forza che la vedono perdente
e minoJ:1Ìtaria in questo Parlamento, l'atte-
sa di vedersi restitui>ta e non più contesta-
ta l'egemonia politica nel Governo del paese.

Non è più tempo di attese, compagni co-
munisti e socialisti: queste attese prepara-
no o la restaurazione o il disastro.

Siamo quindi all' opposizione, perchè an-
che dall'opposizione si può governare, si
possono presentare programmi alternativi
a quelli del Governo e del suo partito, Pre-
sidente del Consiglio, si possono preparare
i Governi di domani. Lavoreremo in questo
Parlamento per la realizzazione della Costi-
tuzione, lavoreremo ogni giorno perchè l'op-
posizione dei comunistd, l'astensione dei so-
ciali<sti, la partecipazione subalterna dei par-
titi minori diventi domani l'alternativa de-
mocratica, laica, di sinistra, di cui il paese
e la Repubblioa hanno bisogno.

Votiamo contro questo Governo perchè
esso, signor Presidente del Cons,jglio, è an-
cora una volta espressione del suo partito,
la Democrazia cristiana, e non riteniamo
che sia possibile uscire dalla situazione di
cronica illegalità, dalla spirale di violenza
che ha travolto il paese, dalla bancarotta
che rischia di travolgere tutte le istituZiioni
dello Stato e che ha finito per coinvolgere

anche la Banca d'Italia, affidando il Gover-
no ancora una volta al partito che di tutto
ciò è responsabile.

Votiamo contro anche per la sua perso-
na, signor Presidente, perchè lei si è trova-
to ad i:mpersonare, anche per sua colpa, ma
non soltanto per sua colpa, ,in un momento
tragico della vita del nostro paese, insieme,
da una parte, la prepotenza e la violenza
dello Stato e, dall'altra, la sua impotenza.
I simboli, rispettivamente, di questa violen-
za e di questa impotenza hanno i nomi di
Giorgi&la Masi e di Aldo Moro.

Votiamo contro anche perchè si interrom-
pa questa spirale di violenza, questa lunga
teoria di morti, questa pmtica per cui l'as-
sassinio è tornato ad essere uno strumento
di lotta politica nel nostro paese: l'assassi-
nio di Stato e Il'assassinio di chi 10 pratica
in nome della rivoluzione.

Votiamo contro, infine, per il suo program-
ma che conferma le scelte dissennate lungo
le quali si è mossa la Democrazia cristiana
in questi anni: è così per la giustizia, per
l'ordine pubblico, per la riforma della poli.
zia, per cui si annunciano nuovi rinvili per
!'immediato e vaghe promesse per il futuro;
è così per l'energia, per :la quale si promet-
te come una necessità ed è invece una tra-
gica e costosa illusione la realizzazione di
centmli nucleari delle quali lei per primo
riconosce che non è in grado di garantire
che siano costruite in condizioni di sicurez-
za; è così per l'economia, dove rischiamo
sempTe di più di impegnare le risorse del
paese nel salvataggio di settori industriali,
come la petrolchimica, che non hanno davan-
ti a sè alcuna prospettiva, mentre non si
affaccia neppure neHe pagine del suo pro-
gramma di governo un'idea di riconversione
industriale per questo settore in crisi irre-
versiÌbile; è così per la giust,izia sociale per-
chè nessuna delle proposte presentate per
l'occupazione, per la casa, -per le pensioni
ci sembra adeguata ad affrontare i gravi e
drammatici problemi che investono la vita
di tanta pante dei cittadini del nostro paese.

Per queste ragioni confermiamo qui la
nostra intransigente, democratica, costituzio-
nale opposizione a questo Governo. Lavore-
remo qui per preparare l'alternativa che sen-
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tiamo ed avvertiamo sempre più necessaria
ed urgente, ma .lavoreremo anche e soprat~
tutto nel paese. Il radicale Sciascia faceva
riferimento ailla ingovernahilità delle istitu~
zioni, non alla lingovernabilità di questo po~
palla o di questo paese che chiede di essere I

governato. Ed al paese, al popnlo, con i
referendum, con le firme, ancora una volta,
ci accingiamo a tornare nei prossimi mesi
per aggiungere alle scadenze del suo Gover~
no, alle soadenze che come opposizione dal
Parlamento riusciremo ad imporre, l'attua~
lità delle scadenze referendarie in attuazio~
ne di un istituto fondamentaile della nostra
Costituzione.

PRESIDENTE
lare per dichiarazione di
Fassino. Ne ha facoltà.

:È iscri1to a par~
voto il senatore

F ASS I N O. Onorevole Presidente, si~
gnor Presidente del Consiglio, colleghi se-
natori, i liberali avevano dato al GQverno
della cosiddetta «non sfiduda» una asten~
sionesenza indulgenza; più tardi, al Gover~
no della cosiddetta « grande coalizione», che
poteva vantare la più numerosa maggioran~
za mai registrata e tale da sfiorare l'unani~
mità, ma rivelatasi anche tanto inutile quan~
to pericollosa, una opposizione senza pre-
concetti.

A questo Governo, invece, che l'onorevole
Cossjga, con indubbia capacità di sintesi,
ha in tempi brevissimi costituito e presen-
ta oggi al nostro giudizio, i liberali daranno
il loro voto favorevole senza riserve, coscien-
temente e lealmente, come coscientemente e
lealmente, senza bizantinismi, in parità di
dignità, i liberali sono presenti insieme ai
democristiani ed ai socialdemocratici nel~
la compagine governativa e agh altoatesini
e valdosiani nella maggioranza, dando però
il loro contributo determinante il Partito
socialista italiano ed il Partito repubblica-
no itaJiano, sia pure in altra forma, e cioè,
come lo stesso Presidente del Consigho dei
ministri, se nOon vado errato, aHa Camera
ha definito, con una «astensione riguardo-
sa », tecnica o politica che essa sia.

Come allora, signor Presidente, al termine
deJla più breve crisi ed ana conclusione del
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più breve dibattito parlamentare svoltosi
come tutti ricoI'diamo in un clima altamente
drammatico, si era costituita la più numero-
sa maggioranza mai registrata, ma dissoltasi
rapidamente perchè se ai precedenti governi
di centro~sillistra non era riuscito di attuare
un programma, a tale maggioranza non era
riuscito neppure di definirlo, così oggi, al
termine della crisi più lunga ed a1la conclu-
sione di un dibattito serio, approfondito e
civile, si costituisce un Governo definito di
volta in volta con aggeUivi diversi, ma che
noi vorremmo invece definire, senza porre
limiti di modi o di tempo, come diceva, se
non erro, stamane il senatore Malagodi, di
« concoroia operosa », tanto necessaria quan~
to ~ e forse questo non dovremmo dimenti~

care ~ sollecitata dall'opinione pubblica,
soprattutto dopo il trauma delle elezioni an~
ticipate.

Ana Camera il nostro segretario generaile
ha 'rilevato come il Presidente del Consligl!io,
che ha formruto il Governo esercitando con
autonoma responsabilità il potere conferi~
togli dalla Costituzione di proporre mini~
stri al Capo dello Stato, abbia sottolineato
con maggiore forza dei suoi predecessori, fra
l'altro, l'esigenza di ripristinare la compe-
titività delle imprese, di tutelare la produt-
tiviltà del lavoro, di aumentare il saggio di
accumulazione, di arginare l'inflazione, di
combattere i1 terrorismo. Aggiungiamo noi:
di combatterlo non con leggi eccezionali, ma
con l'uso rigoroso delle :leggi vigenti, per ri-
dare finalmente tranquillità ai ClÌttadini, tu-
telandoH e pretendendo allora, ma soltanto
allora, da essi l'assolvimento completo dei
loro doveri oivici.

Riteniamo che basterebbero già queSlte ini-
ziative, purchè attuate, per qualificare un
Governo che non nasce in un clima di sfi.
ducia, come qualcuno afferma, bensì in un
clima di stanchezza dovuto ai lunghi tempi
e ai troppi giochi, ma che deve pure affron-
tare i problemi più gravi per ogni possibi-
le soluzione positiva, da queUi deJl'energia
a quelli del terzo e del quarto mondo, da
quello degli investimenti a quelli della nuo-
va tecnologia, aWedilizia, alla difesa, alla di-
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s1-enslane, cui ha accennata stamane nel sua
apprafandlÌta interventO' il ser::atore Mala-
godi.

QuandO' in altri tempi a Giovanni GiaHtti
annunciarana di avere attenuta la fiducia
con due soH vati di maggiaranza, egli ri-
spose serenamente, ma anche iranicamente,
che eranO' due in più del richiesta e che
ne era sO'ddisfìatto. Patrà esserla ~ ne sia-

mO' convinti ~ oggi il Presidente del Con-
siglia, che ne atterrà certa di più. Lo saran-

nO' calora che si accingonO' a percorrere in-
sieme la difficile strada come compartecipi,
diretti e responsabili.

La saremO' noi liberalli, con il nostro sa-
stegna, sia pure modesto, came qualcuno ha
detto, ma anche come critici e come stimo-
lo per -elevare il tona e non abbassare il
livella, ma autanamamente e non già, come
da qualche parte stamane è stato sottilmen-
te insinuata, come eventuali satelliti, corren-
ti o sattacorrenti di altre parti politiche: nan
come satelliti, ma carne liberali, unicamente
come liberali, apportatari di un contributO'
costruttiva e critica che il liberalisma di
aggi può e deve dare alla vita di oggi.

In questa spiritO', signor Presidente, abbia-
mo presa nota dell'accorda da lei espressa
sulla nostra propasta di inchiesta pavlamen-
tare sul creditO' agevolata, così come di quan-
ta da lei detto su un problema che ci sta
sommamente a cuare circa a. rapporti tra
Parlamenta nazionale e Parlamento eurapeo.

Come 1iberali pertantO' ad un Gaverna,
via via definita di sosta, di tregua, pravvi-
soria, oppure ~ con scarso senso di buan
gusto ~ carne « figlia di nessuno », noi chie-
diamo di essere saltanta Governa, Governo,
come diceva molto bene il Presidente del
Consiglio, senza aggettivi o qualificazioni,
Gaverno della RepubhLica italiana. Inson1ma
Gaverno che governi!

E questa al Presidente del Cansiglio che I

si accinge a tanta fatica prapria quandO' tut-
ti nai andremo invece a ripasarei delle no-
stre, auguriamO' con leale e serena fiducia
in quel!a che certamente 'realizzerà, rican-
fermandO' al sua Gaverna il nostra vata fa-
varevoJe.

PRESIDENTE
lare per dichiaraziane di
Perna. Ne ha facaltà.

È iscriltta a par-
vota il senatare

P E R N A. Signor Presli:dente, la repli-
ca del Presidente del Consiglio ci ha con-
fermata nel giudiziO' cantrario, che avevamo
già ampiamente esposta, saprattutta per il
mativo che con le dichiarazioni ora rese il
Governa ha ulteriO'rmente dimostrata di ca-
stituire una saluzione precaria e debale del-
la crisi politica. L'anorevale Cassiga, pur
rivendicandO' le prerogative del sua GO'ver~
no e pur prapanendosi di intrattenere col
Parlamenta pienezza di rapporti in agni sen-
sa, ha davuta ricanascere il pesa rilevante
di un'autonama valutaziane e cansliderazio-
ne dei partiti politici i quali, con progetti
e confranti, si accingano, nan sappiamO'
quandO' e carne, a cercare una saluzione di-
versa e più stabile. Di qui viene inevitabil-
mente la debalezza della stessa imposrtazia-
ne pragrammatica, anzi la grave insufficien-
za degli indirizzi che ci sana stati esposti,
a caminciare dalila mancanza di chiare indi-
cazioni e di elementi direttivi eff,içaci per la
rielabO'raziO'ne del piano triennale; in gene-
rale, per tutte le questioni rel'ative alla svi-
luppa ecanomica e alla condJzione sociale,
alle stesse questiO'ni pur così urgenti e scat-
tanti della crisi energetica, dellla 'stato del
Mezzogiarna, dell'occupazione, deIJa ricer-
ca scientifica e deHO' sviluppa tecnalogica.

Certa nan sano mancate dichiarazioni di
buone :Ìntenz-ioni. Noi stessi ci rendiamO' can-
ta del travaglio a cui questa Gaverna è sta.
tO' castretta per i tempi limitati in cui si
è dovuta formare, che hanno influita sul
tentativO' di presentarsi con una parvenza
di attendibHità. Ma è pur signi.f.icati'Vo che
alle questiO'ni sO'ciali piÙ urgenti e gravi, mal-
grado le assicurazioni or ara date, ai disoc-
cupati, ai giavani, aj pensiO'nati can il mi-
nima di pensione, alla massa dei cittadini,
ai lavaratori e ai produttari dei settori in
crisa. nan sona state indicate linee chiare
e guide sicure per il superamento delle lara
acute difficaltà. Non si sano saprattutto pa-
tuti indicare, per le già dette ragiani, i fon-
damenti di una palitica di effettiva salida-
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Pietà nell'ambito della quale quei gravi pro-
blemi possano trovare soluzione.

Abbiamo sentito dire dell'attuale fase del
cosiddetto confronto tra i partiiti ~ e più
precisamente fra i cinque partiti che si as-
sume debbano essere' la base di uno
schieramento stabile per la formazione di
un Governo che prenda impegni di legisla-
tura ~, abbiamo sentito dire che questo con-
fronto è oggi indebolito da contrasti, che sa-
rebbero però necessari per un « assestamen-
to» del confronto Sltesso. Tesi certamente
singolare espressa dal collega Donat-Cattin,
che in tal modo ha dimostrato come alme-
no una parte della Democrazia cristiana si
s,ia nO'tevalmente aHontanata da altre ispi-
razioni e concetti che sembravano in qual-
che misura aver mutato il suo atteggiamen-
to verso i problemi generali del paese.

Al di là di questa considerazione resta
il fatto che, assestamento o no, il canfron-
to tra quei cinque partiti si è condatta e SIi
conduce in modo da costituire ancora la
base per mantenere una pasizione egemone
della Democrazia cristiana, che perciò argo-
gliosamente continua a parlare di una sua
fUMione naturaJe e storica di guida del pae-
se, pur non avendo a sua disposizione una
vera maggioranza, pur non essendo in gra-
do di mettere attornO' a sè forze e consen-
si sufficienti per costituire una maggioran-
za; pur non essendo in grado, insomma, co-
me dimostra lo scontento e la critica che
viene da tutta l'opinione pubblica, di offrire
una saluzione politica adeguata.

Questa è la, prima questione che voglia-
mo sollevare per spiegare i motivi per i qua-
li siamO' all'opposizione e che cosa vogliamo
fare aJl'opposizione. Noi comunisti, grande
forza democratica e pO'polare, siamo dinan-
zà. alla debolezza della situazione attuale,
aHa mancata chiarezza degli indirizzi di Go-
verna; dinanzi al fatto che si pretende che
il Governo si formi attorno alla Democrazia
cristiana, senza che la Democrazia cristiana
(a cui non neghiamo di avere raccolto dei
voti) abbia tuttavia la forza politica e la
capacità di attraziO'ne necessaria per costi-
tuire una vera coalizione di Governo. Per-
ciò si apre un contrasto acuto ,tra i bisogni
del paese, fra la 'condizione dello spirito

pubblico e la grave inadeguatezza della so-
luzione della crisi di Governo.

Non si comprende dunque perchè, parten-
do da altri punti di vista, si sia massa al
nostro Partito la critica che noi avremmo
perso un' occasione per dare un colpo a quel-
la pretesa .della Democrazia cristiana: l'oc-
casione che si è manifestata nel momento
in cui il Presidente deUa Repubblica ha da-
to al compagno Craxi l'incarico di formare
il Governo. Riteniamo che questa po;J.emica,

I oltretutto tardiva, sia in definitiva fuorvian-
te. Noi comuI1listi, pur essendO' stati pregiu-
diziaJmente esclusi ~ da un voto del con-
siglio nazionale della Democrazia cristiana
e da prese di posizione piÙ o meno aperte
di altri partiti ~ dalla possibilità di con~
correre a dar vita a una coalizione di soli.
darietà democratica, abbiamO' egualmente ri~
levato tutta !'importanza e la nO'vità del fat-
to che, per .la prima volta nella .storia d'Ita~
lia, fosse dato ad un socialista !'incarico di
formare il Governo; e ciò benchè fosse in
partenza inevitabile ~ non per nostra deter-

minazione, ma per determinazione altrui ~

che noi nen avremmO' pO'tuta farne parte.
Anzi, per essere più chiari, era inevitabile
che nei non avremmo nemmeno ~ se anche
l'avessimO' VO'luto ~ potuto far parte di una
maggioranza che sostenesse tale Governo,
perchè certamente nè la Democrazia cristia-
ne, nè il Partito liberale, nè il Partito :re~
pubblicanO' lo avrebberO' accettato.

Pur tuttavia abbiamC? colto !'importanza
di quel fatto; abbiamo sottolineato queilla
novità; abbiamo rilevato che attraversO' quel~
la soluzione si sarebbe pO'tuta andare a un
iniziO' di svolta nei rappO'rti tra i partiti po-
litici, nel quadro dei risultati delle elezioni
del 3 giugno. E, pur non potendo modifica-
re dati della realtà politioo che non erano
determinati da noi, abbiamo assunto !'im-
pegno di valutare attentamente gli indirizzi
di quel Governo e poi gli atti e i risultati,
per potere eventualmente modificare il no-
si:ro atteggiamento e la nostra collocazione
parlamentare. Ma come si è chiuso quello
espertmento? Si è chiusa nel giorno stesso
in cui l'onorevole Crax,i ha diffuso il suo
documento politico e programmatico, con
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una decIsione ben nota nella direzione del.
la Democrazia cristiana.

Ora, dopo il fallimento di altri tentativi e
dopo la cost.ituzione di questo Governo
(quindi nell'impossibilità, non addebitabile
a noi, di avere di fronte una situazione di.
versa), abbiamo sentito l'esigenza di stabi~
liTe un rapporto attivo e positivo con le for-
ze della sinistra, a cominciare dal Partito
socialista italiano, pur sapendo deHa diversa
posizione che il Partito sociailista av'rebbe
assunto. Come tutti ormai sanno, ci sÌ'ama
resi promotori di incontri periodici tra i
nostri due partiti per un esame comune dei
problemi più acuti e rilevanti del paese e
peT un confronto approfondito sulla pO'liti.
ca e sulle prospettive della sinistra >in Italia
e in Europa. Siamo lieti che la nostra pro-
posta sia stata accolta dal Partito sociaLi,sta,
e crediamo che questa ri'sposta valga, più
deJle paralle, a chiudere una polemica che
riteniamo tardiva.

Del resto, siamo ben consapevoli che, per
un vero mutamento dell'attuale situazione
politica, per evitare che il ventilato accordo
organico tra i cinque partiti si tmsformi,
checchè se ne dica, in una dedizione aggior-
nata del centro-sinistra, con tutti ~ danni
che questo farebbe al paese, c'è necessità
di vincere le resistenze che si oppongono a
diversi rapporti politici, i'il primo luogo quel-
le che sorgono e si svHuppano all'interno del-
la Democrazia crist~ana. Poniamo quindi a
noi stessi innanzi tutto jI} compito di, pro-
muovere nel paese, nel Parlamento, nella vi-
ta delle i,stituzioni una iniziativa, un'attivi-
tà che tenda a portare a soluzioni positive
dei problemi, che mandi avanti contenuti
innovatori e giusti e che, al tempo stesso,
tenda a modificare lo stato attuale dei rap-
porti politici, creando, nell'insieme, un nuo-
vo movimento politdco. Questa sarà la no-
stra opposizione.

Si è detto, anche poco fa, che la nostra
sarebbe un'opposizione attenuata e di at-
tesa. Ma attesa non ci può essere, già lo
ha spiegato il compagno Colajanni; non ci
può essere perchè il Governo, così come si
è costituito e per il programma che ha, non
è andato con coraggio nella direz~one che
forse si poteva tentare di imboccare; non
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è possibile perchè una forza come la nostra,
per l'influenza che ha, per la politica che si
è data anche nel più ampio quadro dei rap-
pO'l'ti internazionali, è e deve costituire un
fO'ndamentalle punto di raccolta per giunge-
re a un mutamento reale deUa situazione so-
ciale e politica. L'attesa non è possibile, in-
fine, perchè l'emergenza perdura.

Ci siamo sentiti dire già nell'estate e poi
nell'autunno del 1978, molto tempo prima
che fossimo costretti a prendere atto della
fine della maggioranza costituita nel marzQ
dello stesso anno, che ormai l'Italia em av-
viata a una ripresa; che molte situazioni si
erano modificate e quindi la poHtica di so.
lidarietà nazionale e democratica poteva, a
poco a poco, essere considerata come una
fase da chiudere, dato che essa era stata
niente altro che una tregua tra i partiti che
l'avevano stipulata; una tregua, quindi, per
servire a mantenere l'egemonia della Demo-
crazia 'Cristiana, la sua centralità, la sua fun-
zione di guida, esperita, come si è ricorda-
to, attraverso 'il sistema di un GO'verno mo-
nocolore fondamentalmente appoggiato da
noi, perchè noi dei partiti non alI Governo
eravamo il più forte e numeroso. Ma l'emer-
genza perdura. Secondo una nostra valuta-
zione, che riteniamo fondata e ragionevole,
questo fa pensare che non si debba rinun-
ciare affatto a realizzare una poHtica di-
versa, capace di andare oltre le contingenze
e i bisticci quotidiani, in maniera che si af-
fermi davvero e in mO'do permanente una
linea di unità delle forze democratdche, ca-
pace di fronteggiare nell'insieme, per tUittO
il periodo necessario, questa situazione di
emergenza. Politica di unità democratica che
non significa annullamento delle differenze,
non comporta eliminazione dei confronti,
non distrugge 1a conflittualità, ma anzi pa-
stula il riconoscimento di una complessa
realtà e comporta assunzioni chiare e piene
di responsabilità.

Si è detto da pal1te del collega Donat-Cat-
tin, e lo ha ripetuto l'onorevole Presidente
del Consiglio, che anche nell'odierna situa-
zione è possibile mantenere taluni aspetti
di quella politica di sallidarietà nazionale,
in particolare per quanto concerne la lotta
al terrorismo e la politica estera. Non sot-
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tovalutiamo queste affermazioni, perchè ci
rendiamo pienamente conto della necessità
di un impegno comune di tutte le forze de-
mocratiche per mandare davvero avanti la
distensione, per vincere le difficoltà che com-
portano la ratifica e l'applicazione ddl'ac-
corda SALT 2, con tutte le sue conseguenze,
per realizzare una effettiva politica di disar-
mo e di cooperazione su scala mondiale, eu~
rapea e mediterranea. Non sottovalutiamo
l'importanza di tutto questo per le esigen~
ze complessive del paese, così come non
sottovalutiamo il fatto che abbia un enor-
me peso per l'orientamento di grandi mas~
se di cittadini e per stabilire, in tal modo,
un rapporto di fiducia fra i cittadini mede~
simi e le istituzioni, la possibilità che le for-
ze politiche fondamentali siano schierate a
salvaguardia del regime repubblicano. Si è
aggiunto che per altri problemi che possa~
no essere considerati emergenti, come quel~
lo della crisi energetica, il concorso dell'op~
posizione può essere importante. E anche
questo è giusto, nè è necessario aggiungere
parola per spiegarlo.

Ma ci preme di sottolineare che, se tutte
queste affermazioni hanno indubbiamente
importanza, resta iil punto che ìl voler de-
limitare l'ambito di una solidarietà demo-
cratica a talune scelte, sia pur significati-
ve, cioè a materie determinate, non è altro
se non la spia di una considerazione ina-
deguata dei termini concreti dema crisi che
investe il nostro paese e non solo il nostro
se è vero, come è vero, che essa è la ma-
nifestazione italiana di una crisi più ampia
di strutture e istituzioni che occupa un va-
sto quadro mondiale. Il vera problema che
sta davanti a noi, se ci -riferiamo ai pro~
geni politici e ai confronti, è quello di do~
mandarci come è possibile adeguare al1e esi-
genze di questa cri:si, ai problemi di questa
emergenza lo sforzo che le forze democra~
tiche debbono fare per mettere il popolo
italiano in condizione di parteciparvi in ma~
niera atJtiva, senza di,stacco dal'le istituzioni.

Se continuerà a prevalere, come prevale
ora in altre forze pol1tiche, l'idea che cia~
scuno si tiene il proprio esercito chiuso nel
proprio recinto e che si esce dal recinto sol-
tanto per attaccare l'avversario, senza con~

siderazioni per gli interessi generali, una
politica di solidaa.-ietà democratica non ci sa-
rà mai. Una politica di solidarietà democra-
tica è tale se impegna tutta la nazione.

Questi sono dunque i motivi che ci spin.
gono non solo a condurre nel concreto una
opposizione al Governo, ma a condurla con
questa prospettiva, con la volontà di crea-
re condizioni nuove e di dare all'Italia un
Governo capace di risolvere i problemi del
nostro tempo. (V ivissimi applausi dall' estre~
ma sinistra e dalla sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscrirtto a par.
lare per dichiarazione di voto il senatore
Bartolomei. Ne ha facoltà.

BAR T O L O M E I. Signor Presidente,
signor Presidente del Consiglio, onorevoli
colleghi, poche notazioni per confermare il
consenso dei senatori democratici cristiani
al Governo presieduto dall'onorevole Cossi-
ga, già motivate peraltro dal senatore Donat-
Cattin, vice segretario del partito. Un Go-
verno, questo, variamente giudicato in un
dibattito nel quale, per molti, la tentazione
di prendere le distanze è apparsa talvolta
maggiore del coraggio di assumere difficili
responsabilità. La soluzione governativa è
infatti emersa dalle preoccupazioni, dalla
necessità di un riferimento meno precario
piuttosto che da un progetto politico che iil
non composto conflitto di questi mesi non
ha consentito di deHnire. Ma una tregua non
può significare disinteresse, giacchè nè la
cronaca nè la storia accettano tregue per
decreto.

Qualsiasi uso, pertanto, i part,iti intenda-
no fare della durata del Gabinetto Cossiga,
nessuno potrà considerarsi disimpegnato ri-
spetto ai difficili passaggi cui il paese doves~
se far fronte e noi auspichiamo che, al di
là delle posizioni formaJi, anche le astensio~
ni annunciate da partiti di antica tradizio~
ne come il Partito repubblicano e il Parti~
to sooialista possano rappresentare qualco~
sa di più di una distaccata neutralità. Per
quanto ci riguarda, affermi'amo sin da ora
che le questioni sulle quali ci imbatteremo
non ci troveranno disposti a transazioni im~
motivate, tanto meno se dovessero avvilire
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la stessa funzione parlamentare nei suoi do~
veri e nella sua rappresentatività.

Tra le dichiarazioni del Presidente del COIl~
siglio attribuiamo un significato particolare
al deciso richiamo che egli fa alla volontà
di rkostituire la normale dialettica istitu~
zionale.

È Sitata questa la prima notazione con la
quale l'onorevole Cossiga pare abbia volu-
to, fino dal primo momento, ca'ratterizzare
il suo mandato. E noi l'assumiamo tra le
motivazione del nostro voto perchè costitui-
sce tra l'altro un incitamento a scuoterci dal~
l'abbandono a quel dOllce declivio verso una
consunzione indolore della coerenza istitu-
zionale: cioè di quell'insieme di comporta-
menti, di norme e di valori che rappresenta-
no il ,tessuto connettivo di quel comune sen~
timento della Repubblica da cui nes.suna for-
za democratica può sentirsi esclusa.

Ma noi as.sumiamo questo proposito an-
che perchè, oltre a numerose e grosse que-
stioni che ci travagliano, ciò che soprattut-
to grava sulla nazione, suMa sua capacità di
iniziativa e di vita, è !'incertezza dei com~
portamenti istituzionali la cui dinamica con~
traddiJttoria sembra talora far perdere la
stessa intuizione di possibHi uscite.

E questo pressante richiamo è quindi un
appello rivolto a tutti. Esso nQln nasce dal
sentimento di riflussi che 'riterremmo peri~
coloso ed inutile cavalcare, bensì dalla con~
vinzione che non sia soltanto da Democrazia
cristiana interessata al problema delle com~
patibilità istituzionali o preoccupata per le
conseguenze sempre più gravi che potreb-
bero venire seguitando ad ignorarle.

L'impegno è certamente pesante, onorevo-
le Presidente; è pes'ante giacchè presuppo-.
ne quella solidarietà istituzionale sulla qua-
le, come abbiamo detto altre volte, dovreb~
bero misurarsi tutte le ailtre vere o presun~
te, reali o fittizie solidarietà, giacchè essa,
mi pare, dovrebbe costituire il riferimento
per la necessità di ricondurre nei propri li~
miti e alla loro armonica dialettica i ruoli
istituzionali nei quali si articola il nostro
sistema. In giorni difficili della Repubblica
il presidente Cossiga non ha dubitato delle
sue sorti conferendo alla propria uscita dal~
la scena il senso di un avvertimento. Il mo~

nito, forse, non fu valutato abbastanza in
un contesio delle istituzioni che, nell'incer~
tezza del consenso sociale, parevano impo-
tenti perfino a compiere il proprio dovere
verso le più umiJli vittime di una cI'Udele, ir-
reale illusione storica, culturale e morale, e
se di una transizione, pertanto, questo Gover~

.no deve farsi carico non è quella verso il
maturare di strategie che riguardano i par~
ti1i, bensì dello sforzo del passaggio da una
condizione di precarietà istituzionale ad una
fase di maggior rigore, di consolidamento
dello Stato, poichè in questo consiste la ga~
ranzia per ogni minoranza, la condizione
per ogni aperta, non importa se avanzata,
purchè creatTice, proposta politica.

In un paese come il nostro, che ha biso~
gno di mobihtare tutte le risorse, il !rigore
pluralistico deHe identità, delle capacità di
iniziaHva, di ogni potenzialità, è una delle
condizioni per uno sforzo di ripresa che cor~
responsabilizzi le masse popolari, importan~
te soprattutto quando un giudizio sui risul~
tati della democrazia si ba.si, come noi cre-
dd'amo, sull'interesse per 11 livello di consa-
pevolezza civile realizzato dai ceti più de~
boli prima che sui dati monetizzabilli o sul-
le presli..'1zioni quantitative.

Di conseguenza il nucleo centrale del pro-
blema politico non può ridursi, come è par~
so per una serie di circostanze nella recen~
te vicenda, alla sola titolarità di un Gabi~
netto di coalizione. A parte la questione del~
l'alternanza, posta così da un momento al~
l'altro come discorso tra gli addetti ai la~
vori, nella questione presidenziale su qual~
cuno ha giocato forse la convinzione di po-
ter rendere 'credibile agli occhi del paese una
coalizione che per la sola novità del cam-
biamento politico del vertice, anche coi so-
cialisti dentro, sarebbe sltata diversa, anzi
opposta al centro~sinistra. Non è da ora che
noi siamo convinti che l'avvenire della de~
mocrazia italiana passa anche attraverso H
rafforzamento del ruolo politico del Parti-
to socialista. Ma lo stesso onorevole Craxi,
fino al momento del suo incanrco, aveva rea~
listicamente parlato di tempi di maturazio-
ne di un processo, nella collaborazione go~
veTnativa tra i nostri due partiti, che non
può prescindere, in una concezione articola-
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ta modernamente, dalla coHocazione e dal
ruolo insostituibile dei partiti laici, dal Par-
tito repubblicano al Partito socialdemocrati-
co e al P'artito liberale, con i quali abbiamo
combattuto impo'rtanti battaglie democra-
tiche.

Noi non sottovalutiamo affatto lo sforzo
politko--programmatico compiuto dall'onore..
V()lleCraXii, anzi riteniamo che, a parte al-
cune riserv,e, la stessa sinistra nO'.O.potrà da
ora in poi prescindere dalla novità per essa
di quel tipo di linguaggio. Le nostre preoc-
cupazioni erano diverse e complesse. Una
era che in un sistema nel quale la quantità
è anohe qualità a nessuno è consentmo di
spogliarsi del mandato del quale è stato in-
vestito. I precedenti stolici in questo caso
sono tutti di grave monito. E questo ci era
ricordato da una mas'sa di gente forse me-
no autorevole di queHa annotata nel diario
dell'onorevole Signorile, ma più importante
per noi perchè era la voce di elettori .ita-
liani espressa in modo non equivoco. Un'w-
tm nasceva dalla inesatta presunzione che
un Presidente del Consiglio italiano abbia
lo status di un presidente americano pre-
Watergate, cioè che l'imcarico della Presiden-
za possa essere gestito prescindendo daHo
spessore delle componenti che avrebbero do-
vuto costituire la maggioranza, ossia dagli
stessi corpos.i rifer1menti culturali e pratici
di una data realtà. Un'ultima preoccupazio<-
ne veniva daWerrore di credere che fosse
possibile, anche volendolo, un altro centro-
sinistra tipo anni '60. Eppure non c'era da
andar lontani: sono infatti gli stessi intel-
lettuali raccolti intorno a ({ Mondo operaio »

a ricordarlo quando ci descrivono l'enorme
diversità tra la società italiana degli anni '60
e quella di oggi; divel1sità di strutture e di
composizione, diversità di forza deUe varie
componenti sociali ed estrema mobilità nei
reciproci rapporti e nel cedimento sostanzia-
le del costume contadino davanti alla sug-
gestione di WIa città avvolgente e spietata;
infine il recupero di secoli di arretratezza
1[1termini di vitalità, di slancio, di soggetti-
vità, di protesta, di lotta che dobbiamo in-
terpretare ed orientare ma non imbrigliare
in schematismi prefabbricati.

Sono riflessioni sommarie che propongo,
per un 'recupero d'iniziativa, che deve ripar-
tire da quanto di positivo questa esperien-
za ha messo a nudo in modo talvolta bru-
tale e traumatico, tanto più che in un con-
testo così articolato e compiJ.esso iiJ.Partito
comunista è parso vittima di una seduzio-
ne: la seduzione della sua immagine, senza
dubbio rilevante, ma non esclusiva, nel qua-
dro italiano, come peraltro non lo può es-
sere alcuna forza democratica. E ciò sem-
bra farlo muovere, o se preferite star fer-
mo, sul presupposto che n tempo lavori per
lui. Personalmente sÒno convinto che, se nel
breve periodo l'ingovernabiHià sociaJle si ac-
centuasse, si ridurrebbe notevolmente non
solo lo spazio per il dibattito politico, ma
per lo sviluppo stesso dei temi di fondo di
una solidarietà nazionale non legata all'im-
pellente necessità di maggioranze onnicom-
prensive per fronteggiare l'abdicazione della
politica ne11':apooalisse di una imminente ca~
tastrofe finale. Qualora non riusci,ssimo a
cogliere le potenzi1alità del breve periodo,
probabilmente non saremmo neppure in gra-
do di assicurare il tempo necessario alla s.i~
nLstra europea per ridefinire la sua Menti-
tà, come i recenti cataolismi ideologici ri-
chiedono.

~ sbagliata infatti, a nostro parere, porre
la questione comunista fuori del contesto
del travaglio di tutta la sinistra, iS(jlarla, an-
che se ha caratteri 'Peculiari, legati anche
al faticoso evolversi dei rapporti internazio-
nali tm i popoli.

La conferma dell'astrattezza di tale impo-
stazione si ritrova nel monotono tentativo
che appunto dall'interno del'la sinistra si com.
pie talvolta perdemO'.O.izzare l'unità dellla
Democrazi'a cristi'ana, distinguendo in essa
di volta in volta i buoni dai cattivi, quasi
che la Democrazia crÌ'stiana, come storica-
mente è oggi, non lo sia anche in conseguen-
za della cdsi della policica e della cultura
della sinistra stessa.

Quando i comunisti, pertanto, senatore La
Valle, rievocano con preoccupazione la vicen-
da cillena, hanno ragione, perchè una vicen-
da cilena viene avviata in un paese latino
con forte presenza cattoLica quando si crea-
no le condizioni per una esplosione della
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militanza politica dei cattolici; ed in que-
sto senso non mi pare reaHstico aggiungere
un «caso democristiano» al groviglio rap-
presentato dall'ingovernabiJJ.ità del paese ohe
è crisi del consenso della soaietà verso Il
sistema dei partiti e rifiuta ormai ogni ri-
cetta verticistica o burocratica.

Mi pare pertanto ohe il rapporto nuovo
da costruire tra le forze politiche non può
avere l'occhio solo alle questioni di schiera-
mento, ma deve aprirsi alla società, ai con-
tenuti nuovi che emergono. Questo compor-
ta quindi rdazioni diverse e più sostanziali
con le forze sociali, con quelle culturali, con
le poten'Zialità vive, cangianti che si espri-
mono talora con violenza e mutevolezza scon-
certanti.

Noi siamo disponibili a compiere questo
sforzo, ma guai se lo si facesse sotto la spin-
ta del ricatto o peggio sotto la sfida di una
nuova consultazione elettorale anticipata, il
cui prezzo sarebbe incalcolabile e non sana-
bile con l'angoscia, senatore Cipe/llini, ma
con la concreta responsabilità di un voto
che in certi casi può cancellare anche 10
scandalo, se scandalo c'è stato, di assenze
sempre deprecabHi.

Mi pare di poter concludere pertanto as-
sicurando il nostro appoggio leale a questo
Governo nell'impegno e nell'augurio che pas.
sa favorire l'avvio di quel processo di mo-
dernizzazione della nostra condizione civile
e politica che per realizzarsi ha b~sogno di
un diverso evolversi della crisi economica,
istituzionale e 'sociale. (Vivi applausi dal cen.
tro. Congratulazioni).

Votazione per appello nominale

P RES I D E N T E. Indìco la votazione
per appello nominale sulla mozione di fidu-
cia al Governò presentata dai senatori Bar-
tolomei, Schietroma, MalagocLi, Brugger e
Fosson.

Coloro i quatli sono favorevoli alla mozio-
ne di :fuducia risponderanno sì; coloro che
sono contirari risponderanno no.

Estraggo a sorte il nome del senatore dal
quale avrà inizio l'appello nominale.

I.
(E estratto a sorte il nome del senatore

Rossanda Marina).

Invito il senatore segretario a procedere
all'appello iniziando dal senatore Marina
Rossanda.

F I L E T T I, segretario, fa l'appello.

Rispondono sì i senatori:

Abi,s, Acoili, Agrimi, Amadeo, Andreatta,
Ariosto, AveHone,

Baldi, Bartolomei, Bausi, Beorchia, Berlan-
da, Bev:Hacqua, BisagUa, Boggio, Bombardie-
ri, Bompiani, Bonifacio, Borm, Brugger, Bus-
seti, Buzio, Buzzi,

Cacchi'Oli, Calarco, Carboni, Carollo, Car-
rara, Oastelli, Cengarle, Cerami, Cioce, Coco,
Codazzi Alessandra, Colella, Colombo Virtto-
rino (L), Colombo Vittodno (V), Conti Persi-
11Ii,Costa,

D'Agostini, Dal Falco, Damagio, D'Amelio,
D'Amico, D'Arezzo, De Oarolis, de' Cocci, De
Giuseppe, DegoLa, DeL1aPorta, Del Nero, Del
Ponte, Deriu, De Vito, De Zan, Di Lembo, Do-
nart-Cattin,

Faedo, Faloucci Franca, Fallucchi, Fassino.
Fe11rara Nicola, Ferrari Aggradi, Fimognari,
Fontanari, Forma, Forni, Fosson, Fraca.ssi,

Genovese, Giacometti, Giust, Gonella, Gra-
nelli, Grassi Bertazzi, Grazioli, Gusso,

Jervalino Russo Rosa,
Lapenta, Lavezzari, Leone, Ligios, Lombar-

di, Longo,
Macario, Malagodi, Mancino, Manente Co-

munale, Marchetti, Marcora, MartinazzoJ.i,
MartonÌ, Mazza, MazzoLi, Melanoo, Mezzape-
sa, Miraglia, M:iJtterdorfer, Morlino, Mur-
mura,

Nepi,
Oriana, Orlando,
Pacini, Pala, Parrino, Pastorino, Patriar-

ca, Pavan, Pedilni, PetriUi,
Rebecchini, Ricci, Riggio, Ripamonti, Ri-

va, Roccamonte, Romei, Rosa, Rosi, Rossd,
Salerno, Salvaterra, Santalco, Santonasta-

so, Sarti, Scardaccione, Scelba, Schiano,
Schietroma, Segnana, Senese, Sica, Signo-
rella, Spezia, Spitella, Stammati,

Tambroni Armaroli, Tanga, TaraJbini, Ta-
viani, Tiriolo, Tonutti, Toros, Triglia, Truzzi,
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Valiante, Venturi, Vernaschi, Vettori, Vin-
celli, Vita-Ie Antonio, Vitalone.

Rispondono no i senatori:

Anderlini, Angelin, Antoniazzi, Argiroffi,
Bacicohi, Bellinzona, Benassi, Benedetti,

Berti, Bertone, Boldrini, Bollini, Bonazzi,
Bondi, Brezzi, Bufalini,

Calamandrei, Calice, Canetti, Carlassara,
Cazzato, Chiarante, Chiaromonte, Chielli,
Ciacci, Colajanni, Conterno Degli Abbati An-
na Maria, Corallo, Cossutta, Crollalanza,

Di Marino,
Felicetti, Fermariello, Ferrara MaUiI'i~io,

Ferrucci, Filetti, Finestra, Fiori, Flamigni,
Fragassi, Fra-nco,

Gatti, Gher:bez Gabriella, Giovannetti, Goz.
zini, Graziani, Grossi, Guerrini, Guttuso,

La Porta, La Russa, La Valle, Lazzari, Li-
bertini, Lucchi Giovanna, Lugnano,

Macaluso, Maffioletti, Marchio, Marselli,
Martino, Mascagni, Merzario, Miana, Milani
Armelino, Milani Giorgio, Miraglia, Modica,
Mala, Monaco, Montalbano, Morandi,

Ottaviani,
Panico, Papalia, Pasti, Pecchioli, Pecorino,

Perna, Pieralli, Pinna, Pisanò, Pistolese, Pol.
lastrelli, Pollidoro, Pozzo, Procacci,

Rastrelli, Ravaioli Carla, Riccardelli, Ro-
manò, Romeo, Rossanda Marina, Ruhl Bo-
nazzola Ada Valeria,

Salvucci, Sassone, Sega, Sestito, Spadac-
cia, Spano, Sparano, Stanzani Ghedini, Ste-
fani,

Talassi Giorgi Renata, Tedesco Tatò Giglia,
Terracini, Tolomelli, Tropeano,

Ulianich, Urbani,
Valenza, Valori, Vecchietti, Venanzi, Vinay,

Vitale Giuseppe, Zavattini, Ziccardi.

Sono in congedo i senatori:

De Sabbata, Ferralasco, Granzotto, Mar-
gotto, Napoleoni, Ossicini, Rumor.

P RES I D E N T E. Invito i senatori
segretari a procedere alla numerazione dei
voti.

(I senatori segretari procedono alla nume-
razione dei voti).

Risultato di votazione

P RES I D E N T E. Proclamo il ri-
sultato della votaZ1Ìone per appello nomi-
nale sulla mozione di fiducia al Governo pre-
sentata dai senatori Bartolomei, Schietroma,
Malagodi, Brugger e Fosson:

Senatori votanti
Maggioranza

Favorevoli
Contrari

271
136
153
118

Il Senato approva.

(Vivi, prolungati applausi dal centro e dal
centro-sinistra) .

P RES. I D E N T E. Onorevoli colleghi,
l'apprezzato contributo di tutti i Gruppi po-
litilCi, dei senatom e della Segreteria genera-
,le ha consentito di concludere, un poco pri-
ma dei tempi previsti, un sereno dibattito
sulle comunicazioni del Governo. Oggi con
il voto del Senato il Governo acquista pie-
nezza di poteri e l'autorizzazione a svolgere
il programma esposto.

Chi persiste nel malizioso ricorso a paro-
le solo apparentemente magiche ha defini~
to la nuova formazione ministeriale un Go-
verno di tregua; ma il dibattito ha chiarito
che si è di fronte ad un Governo chiamato,
all'inizio della legislatura, ad avviare la so-
luzione dei problemi resi più gravi e più
urgenti da un travagliato semestre di crisi.

Di fronte alle proposte governative per ri-
solvere i problemi aperti firuranno per chia-
rirsi in concreto le posizioni delle forze po-
litÌiChe. L'articolazione di esse condizionerà
l'opera che il Governo sta per iniziare. Per
renderla possibile ill Parlamento ha espres-
so voti positivi; per facilitarne lo svolgimen-
to il Senato ~ e interpreto la vostra volon-
tà, onorevoli colleghi ~ darà al Governo pre-
sieduto dall'onorevole Cossiga una leale col-
laborazione, naturalmente nel quadro di un
sempre vigile controllo.
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Aggiungo per l'onorevole Presidente ed i
suoi collaboratOli, ma anche per voi, cari
colleghi e per quanti con noi attendono ai
lavori del Senato, un augurio di buon ripo-
so nel Ferragosto e di felice ripresa subito
dopo. (Vivi, generali applausi).

C O S S I G A, presidente del Consiglio
dei ministri. Signor Presidente, onorevoli -se-
natori, grato al Senato per la fiducia accor-
data alI Governo, e senza distinzioni di par-
te, mi associo agli auguri del Presidente e
rivolgo anche a lui auguri di un buon Ferra-
gosto con l'auspicio di una proficua pausa
che ci ritempri e ci permetta di riprendere,
al servizio del paese, un lavoro quale le
condizioni del paese stesso richiedono da
tutti. (Vivi applausi). -

Sui lavori del Senato

P RES I D E N T E. La Conferenza dei
Presidenti dei Gruppi parlamentari, riunita-
si 1'8 agosto, ha stabilito all'unanimità che
dopo le ferie estive le Commissioni ripren~
deranno il loro lavoro martedì 18 e l'Assem-
blea mercoledì 26 settembre.

Preavviso che il 26 'settembre, prima della
seduta dell'Assemblea, dedicata allo svolgi-
mento di interpellanze e di interrogazioni,
si riuniranno i Presidenti delle Commissioni
permanenti e quindi la Conferenza dei Pre-
sidenti dei Gruppi parlamentari, per l'ado-
zione del programma dei lavori del successi-
vo bimestre e per la determinazione del ca-
lendario dei lavori delle prime due settimane.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sono stati presen-
tati i seguenti disegni di legge di iniziativa
dei senatori:

FELICETTI, DI MARINO, POLLIDORO, MIANA,

URBANI, BERTONE, ANGELINI, BONDI, FRAGASSI e
GUERRINI. ~ « Riforma dell'Istituto naziona~
le delle assicurazioni » (235);

ZITO, CIPELLINI, SCAMARCIO, SIGNORI, BAR~

SACCHI e PETRONIO. ~ « Tutela della lingua e

VI II Legislatura

della cultura della popolazione calabrese di
origine albanese» (236);

BARTOLOMEI, DE GIUSEPPE, DE VITO, DEL

PONTE, MARCHETTI, FORNI, SPITELLA, DELLA

PORTA, FRACASSI, LONGO, CODAZZI Alessandra,

FERRARI AGGRADI, TRUZZI, ROSSI, PETRILLI, CO-

LOMBO Vittorino (Veneto), MAZZOLI, MURMU-
RA, SEGNANA, DAMAGIO, BONIFACIO, VERNASCHI,

LAPENTA, ORLANDO, FIMOGNARI, RIGGIO, SICA,

DI LEMBO, FERRARA Nicola, DEGOLA, GIACOMET-
TI, VENTURI, CACCHIOLI, CALARCO,' V ALIANTE,

NEPI, ROSI e BEVILACQUA. ~ « Adeguamento

delle pensioni dei mutilati ed invalidi per
servizio alla nuova normativa prevista per
le pensioni di guerra dalla legge 29 novem-
bre 1977, n. 875, e dal decreto del Presidente
della Repubblica 23 dicembre 1978, n. 915 »

(237) ;

SPANO, FABBRI, FORMICA, LANDOLFI, PETRO-

NIO, NOVELLINI e ZITO. ~ « Riforma del siste-

ma di controllo dei prezzi» (238);

Disegno ,di legge costituzionale. ~ RAVAIO-

LI Carla, PARRI, TERRACINI, TEDESCO TATÒ Gi~
glia, CHIAROMONTE, PERNA, BRANCA, ANDERLINI,

NAPOLEONI, FERRARA Maurizio, CHIARANTE,

JANNELLI, NOCI, BARSACCHI e SPADACCIA. ~

«Modifica dell'articolo 37, comma primo,
della Costituzione» (239);

MANCINO, DE VITO, DE GIUSEPPE, COLOMBO

Vittorino (Veneto), TONUTTI, Gusso, BEOR-
CHIA, AGRIMI, FORNI, AVELLONE, DI LEMBO, FI-

MOGNARI, GIUST, SANTALCO, BONIFACIO, RI<r

GIO, RICCI, CODAZZI Alessandra, LAPENTA, FAL-

LUCCHIe NEPI. ~ « Normativa organica per
i profughi» (240).

Annunzio di deferlmento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. Il seguente dise-
gno di legge è stato deferito in sede refe-
rente:

alla 44 Commissione permanente (Difesa):

SCHIETROMA. ~ «Modifiche alla legge 16
maggio 1977, n. 228, relativa al conferimen-
to del grado di aspirante guardiamarina agli
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allievi della 1",classe del corso normale del-
l'Accademia navale deceduti il 3 marzo 1977
sulle pendici del Monte Serra» (193), previa
parere della Sa Commissione.

Annunzio di richiesta di parere
a Commissione permanente

P RES I D E N T E. Sul disegno di leg-
ge: deputati Natta ed altri; Francanzani ed
altri. ~ «Istituzione di una Commissione

parlamentare d'inchiesta sulla strage di via
Fani, sul sequestro e l'assassinio del deputa-
to Aldo Moro e sul terrorismo in Italia»
(223) (Approvato dalla 2a Commissione per-
manente della Camera dei deputati) ~ già

deferito in sede referente alla la Commissio-
ne permanente (Affari costituzionali, affari
della Presidenza del Consiglio e dell'interno,
ordinamento generale dello Stato e deHa pub-
blica amministrazione), previo parere della
2a Commissione (Giustizia) ~ è stata chia-

mata ad esprimere il proprio parere anche
la 4a Commissione permanente (Difesa).

Annunzio di moziom

P RES I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio delle mozioni per-
venute alla Presidenza.

F I L E T T I, segretario:

BARSACCHI, LEPRE, FINESSI, BOZZEL-
LO VEROLE, SEGRETO, SPINELLI, FOS-
SA, IANNELLI, SPOZIO, NOCI, MARA-
VALLE. ~ Il Senato,

considerata la grave situazione che si
è venuta a creare nel Paese, e in particolar
modo nei grandi centri urbani, per l'esecu-
zione di numerosi sfratti che hanno costret-
to intere famiglie a privarsi degli alloggi;

rilevato che eslstono seri ritardi nella
applicazione delle norme ,in vigore e che non
si hanno, infatti, segni di una iniziativa del
Governo intesa a rendere operanti i prov-
vedimenti previsti dal piano decennale,

12 AGO$TO 1979

impegna il Governo:
1) ad assumere urgenti provvedimenti,

se necessario di carattere legislativo, intesi
a prorogare la sospensione degli sfratti, adot-
tando, nel frattempo, concrete misure atte
a consentire un'adeguata sistemazione in al-
tri alloggi delle famiglie interessate;

2) a promuovere l'incontro richiesto dai
sindaci delle grandi città per concordare una
serie di eccezionali iniziative volte a garan-
tire il diritto di abitazione ad ogni cittadino;

3) ad individuare i provvedimenti da
adottare al fine di consentire ai comuni di
istituire un'anagrafe del patrimonio abitati-
va ed edilizio, utilizzato e non utilizzato, e
di agevolare, anche con misure fiscali, la de.
stinazione degli immobili in affitto;

4) a garantire che i Ministri del tesoro,
dell'industria, del commercio e dell'artigia-
nato e del lavoro e della previdenza sociale,
che hanno per legge la sorveglianza sugli
Istituti previdenziali ed assicurativi, inter-
vengano per esigere il rispetto delle norme
in vigore che prevedono l'assegnazione in lo-
cazione degli alloggi alle famiglie sfrattate;

5) a reperire mezzi finanziari da met-
tere a disposizione di quei comuni che più
risentono della crisi abitativa, mezzi che do-
vranno essere :utilizzati per l'acquisto di al-
loggi a prezzi non superiori a quelli stabiliti
dalle Regioni per l'edilizia convenzionata, da
locar~ alle famiglie sfrattate;

6) ad avviare una seria riforma del Mi-
nistero dei lavori pubblici e degli Istituti
autonomi per le case popolari, nonchè 10
snellimento delle procedure del piano de-
cennale, ed a presentare in Parlamento il
disegno di legge sul risparmio-casa;

7) a presentare, inoltre, in Parlamento,
entro 90 giorni, una relazione sui risultati
delle suddette iniziative e sul fabbisogno an-
nuale di case, anche a seguito della costitu-
zione di nuovi nuclei familiari.

(1 -00008)

VETTORI, de' COCCI, CARBONI, ROSSI,
VITALE Antonio, DEL PONTE, FORMA, LA-
PENTA, MEZZAPESA. ~ Il Senato,

consideratar,la continua affluenza, in ri-
levante mole, di richieste di finanziamento
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« Artigiancassa » da parte delle imprese arti-
giane di ogni regione;

constatato come il credito agevolato per
!'investimento sia attualmente l'unica e la
più sollecita forma di sostegno e di incenti-
vazione delle attività artigiane, e specialmen
te di quelle che si apprestano a superare la
soglia dimensionale della piccola industria,

rilevato ,che la dotazione dell'« Artigian-
cassa }>è in via di esaurimento per l'anno in
corso e non sono previsti imminenti provve-
dimenti di stanziamento;

accertato che la pluralità degli interven-
ti regionali in materia si rivolge, per ovvie
ragioni di competenza, -all'allargamento dei
fidi, ma non all'aumento del numero delle
operazioni possibili, ed all'operatività delle
cooperative artigiane di garanzia, per opera-
zioni ,di credito di esercizio di dimensioni e
di costo paragonabili più ad esigenze fami.
liari che imprenditoriali;

riconosciuto all'artigianato il ruolo da
tempo assunto quale matrice di maggiore
imprenditoria, quale ammortizzatore delle
crisi economiche congiunturali e quale pre-
senza produttiva diffusa e duttile, con sensi-
bili effetti occupazionali;

ribadite le considerazioni e le richieste
emerse dal dibattito svolto si al Senato in
data 5 e 6 novembre 1978, .riassunte nell'or-
dine del giorno in tale occasione approvato
ad unanimità,

impegna-il Governo:
1) a disporre il rifinanziamento dell'« Ar-

tigiancassa» in misura tale da consentire
l'accoglimento delle domande in corso di
presentazione per il 1979 ed in previsione
per il-1980;

2) a fissare contemporaneamente un
maggiore fido per operazione rispetto a quel-
lo attuale, del tutto anacronistico, unitamen-
te a disposizioni di selettività settoriale ~
geografica;

3) a considerare gli altri impegni assunti
con l'ordine del giorno citato, a raccogliere e ,
comunicare tutti i dati disponibili circa la
potenzialità artigiana organizzabile ed incen-
iivabile per l'export e, in particolare, a pre-
sentare il disegno di legge-quadro relativo
alla normativa giuridica dell'artigianato al
fine di consentire alle Regioni l'esplicazione

di tutte le potestà conseguenti, a tutela e svi-
luppo del settore.

(1 - 00009)

Annunzio di interpeHanza

P RES I D E N T E. Invi'to il senatore
segretario a dare annunzio delH'iI1!te:rpellan-
za pervenuta alla Presidenza.

F I L E T T I, segretario:

LIBERTINI, OTTAVIANI, GUERRINI,
CALICE, MONTALBANO. ~ Al Ministro dei
trasporti. ~ Per conoscere:

a) in base a quale logica ha annunziato
una serie di consistenti aumenti tariffari;

b) se è a conoscenza del fatto che i'1
pauroso deficit delle Ferrovie dello Stato è
organicamente legato aUa profonda crisi
strutturale che le travagli a e che è il frutto
di decenni di abbandono;

c) se sa che gli aumenti tariffari, aggiun-
gendosi al disservizio, serviranno a scorag-
giare gli utenti e non serviranno allo scopo,
che formalmente si pref1ggono, di una so-
stanziale riduzione del disavanzo;

d) se sa, inoltre, che solo la capacità pro-
fessionale, l'abnegazione e, spesso, il sacri-
ficio dei ferrovieri e l'impegno dell'attuale
direzione delle Ferrovie dello Stato consen-
tono di far funzionare un'Azienda afflitta da
crisi strutturale e da un impianto burocra-
tico obsoleto;

e) se e quando intende ripresentare !il
disegno di legge sul piano integrativo 1979-
1984, che era s.tato concordato nei dettagH
tra le forze politiche, in seno alla Commis-
sione trasporti della Camera dei deputati,
nella scorsa legislatura, e, inoltre, quando
presenterà le sue proposte per l'indilaziona-
bile riforma dell'Azienda.

(2 -00029)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito.1l senatore
segretario a dare annunzio deHe interroga-
zioni pervenute alla Presidenza.
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F I L E T T I, segretario:

ANGELIN, CARLASSARA, MERZARIO,
MILANI Annelino, STEFANI. ~ Al Presi~

dente del Consiglio dei ministri ed ai Mi~
nistri degli affari esteri, della sanità e dell'in~
terno. ~ Per conoscere con quali criteri il
Governo intende garantire la sistemazione
dei profughi vietnamiti, soprattutto in re-
lazione agli aspetti igienico~sanitari dei pro~
fughi stessi e degli ambienti prescelti per
l'ospitalità, e ciò in rapporto sia al loro
periodo di permanenza nelle strutture di
primo accoglimento individuale nei comuni
di Asola, Chioggia e Cesenatico e presso il
campo profughi di Trieste, sia alla prospetti~
va di una successiva e più adeguata sisiema~
zione.

Per conoscere, inoltre, quali accordi sono
stati ricercati e definiti con le Ree:ioni e
gli Enti locali interessati, tenendo presente
la dichiarata disponibilità di molti di questi
,"'d ospitare famiglie di profughi vietnamiti.

(3 ~ 00136)

DELLA BRIOTTA, SIGNORI. SCEVAROL~
LI. ~ Al Ministro degli affari esteri. ~ Pre-

messo che le votazioni in loco per il Parla-
mento europeo hanno fatto registrare un'af~
fluenza alle urne piuttosto modesta ed han.
no posto in evidenza una serie di lacune e
di carenze di carattere amministrativo, 01'-
ganizzativo e funzionale, iSi chiede di cono~
scere se il Governo non ritiene che la scar-
sa affluenza alle urne debba essere attribui-
ta alla sp()Iliticizzazione delle nostre colletti-
vità ed al loro scontento nei confronti dello
Stato e, pertanto, se non ritiene necessario:

migliorare le forme di partecipazione,
in particolare con la riforma dei comitati
consolari e della loro rappresentatività;

adottare i provvedimenti indispensabi~
li ed indilazionabilli per migliorare i servizi
che la nostra rete consolare è chiamata a
prestare e per superare le carenze in relazio~
ne alle future consultazioni per l'elezione di-
retta del Parlamento europeo.

Per sapere, infine, se il Governo non ri-
tiene che i risultati delle elezioni del Parla-
mento europeo abbiano posto le premesse
necessarie per un rilancio del tema dei cosid~

detti « diritti speciali », primo fre tutti quel-
lo dell'elettorato nelle elezioni amministrati-
ve nelle località di residenza dei nostri con~
nazionali, da attuare promuovendo un'arti-
colata azione di intervento e di contatti nelle
sedi ed ai liveHi adeguati.

(3 -00137)

DE GIUSEPPE. ~ Al Ministro delle poste
e delle telecomunicazioni. ~ Premesso che,
durante la trasmissione televisiva delle ore 13
del5 agosto 1979, il cronista del TG-2 Mauri-
zio Vallone ha ritenuto di fare dell'ironia su
Mennea che, in ginocchio, ringrazia Iddio
per la vittoria, definendo l'atto stesso come
«curioso atteggiamento », si chiede di cono-
scere:

1) se i giornalisti della TV di Stato, nel
doveroso rispetto per i diritti della persona
umana, garantiti dalla Costituzione, non deb-
bono astenersi dall'esprimere giudizi su di
un cittadino che professa la sua fede reli-
giosa;

2) se, comunque, correttezza non impone
di rettificare un giudizio arbitrario ed offen-
sivo.

(3 - 00138)

SPANO, BARSACCHI. ~ Ai Ministri dei
lavori pubblici e di grazia e giustizia. ~ Pre-

messo:

che l'interpretazione dell/articolo 62 del-
la legge 27 luglio 1978, n. 392, sta determi-
nando una situazione di incertezza, tra gli
inquilini ed i proprietari di immobili ad
uso abitativo, circa la decorrenza del secon~
do aumento del fitto;

che fino ad oggi, nonostante i rÌ1petuti
tentativi, non si è giunti ad una soluzione
per l'univoca interpretazione della legge, còn
il conseguente pericolo di creare le condi-
zioni per numerosissime vertenze tra inqui-
lini e proprietari,

gli interroganti chiedono di conoscere qua-
li iniziative il Governo intende prendere, sul
piano legislativo, per un'interpretazione au-
tentica della norma in conrestazione.

(3 .00139)
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SASSONE. ~ Al Ministro dell'agricoltura

e delle foreste. ~ Per conoscere:
il quantitativo di risone e di riso im~

portato in Italia negli anni 1977 e 1978,
con « operazioni di temporanea importazio-
ne », e quante di queste siano state attivate
nel 1979;

se le suddette operazioni di « tempora-
nea importazione» hanno provocato turba-
tiva sul mercato nazionale e comunitario e
quali provvedimenti sono stati adottati o si
infendono adottare in merito, al fine di
facilitare il commercio a prezzi equi dd
risone prodotto nell'annata 1978 e di au-
mentare il consumo nazionale e comunita-
rio di riso;

quali nuovi rapporti devono intercorre-
re tra gli organismi operanti nel comparto
del riso (Ente nazionale risi ed associazioni
dei produttori in via di costituzione) secondo
la legge 20 ottobre 1978, n. 647, che le Re~
gioni devono recepire, e, di conseguenza
quali provvedimenti si intendono adottare:

per la riforma dell'AIMA e dell'Ente nazio~
naIe risi, quali organismi di intervento sul
mercato;

per il rinnovo del consiglio dell'Ente na
zionale risi;

per la contrattazione del prezzo del risone
prodotto nel 1979;

quali orientamenti si assumono con le
forze produttive, sindacali, istituzionali e
sociali, al fine di avviare una graduale pro-
grammazione nel comparto risicolo, onde
ottenere un riequilibrio produttivo con le
altre colture nelle province risicole italiane,
che sia compatibile con il raggiungimento
« dell'incremento medio annuo che si aggiri
intorno al 3 per cento» di tutto il prodotto
lordo del settore agricolo, obiettivo previsto
nel piano economico triennale presentato aJ
Parlamento.

(3 -00140)

URBANI, CANETTI, BENASSI, BERTO-
NE, BONDI, MERZARIO. ~ Ai Ministri dei
lavori pubblici, della sanità e dell'industria,
del commercio e dell' artigianato. ~ Consi~

derato:

che è decaduto il decreto-legge, presen-
tato dal precedente Governo, che prorogava

i termini previsti dalla legge 10 maggio 1976,
n. 319 (<< legge Merli »), per l'attuazione delle
misure antinquinamento;

che, di conseguenza, si è aperto un vuo-
to legislativo che, in alcuni casi, ha dato ori-
gine ad iniziative disparate e non sempre
coerenti con l'interesse generale di salva-
guardare l'ambiente, la salute e le condizio-
ni di lavoro dai concreti 'PeTicoli di inqui-
namento, nel quadro di una politica di ri-
sanamento e di sviluppo industriale e di di-
fesa e di incremento dell'occupazione;

che, generalmente, tale vuoto legislativo
ha provocato una situazione di disagio e di
incertezza nelle Regioni e negli Enti locali,
nonchè nelle aziende industriali interessate;

che alcune di tali iniziative ~ come
quella del pretore di Genova nei confronti
della conceria « Bocciardo », cui è stato in-
giunto di costruire entro 20 giorni gli im-
pianti di depurazione nella vecchia fabbrica,
quando è prevista la loro realizzazione nella
nuova sede dove la «Bocciardo» sarà tra-
sferita entro 1-8 mesi in base ad un piano
concordato anche con il comune di Genova
~ non appaiono le più idonee a favorire
la soluzione dei problemi provocati dall'in-
quinamento, ancorchè mettano drammatica-
mente in luce gli effetti delle carenze nor-
mative della legislazione in atto;

che sono state promosse iniziative da
parte del presidente della Regione Liguria
e da parte del sindaco di Genova, al fine di
ottenere dal Governo e dal Parlamento prov-
vedimenti rapidi ed adeguati che colmino
l'attuale vuoto legislativo, e che sono state
fatte segnalazioni ed espresse preoccupazio-
ni da parte di quasi tutte le Regioni ita-
liane;

che le lacune di finanziamento e di
strumentazione adeguati che si rilevano dal-
la «legge Merli» di fatto hanno reso diffi-
cile e sovente inoperante la sua attuazione,
e che, invece, appare indispensabile fornire
alle Regioni, ai Comuni e -loro consorzi, da
una parte, mezzi finanziari adeguati e, dal-
l'altra, una strumentazione flessibile e pene-
trante che mètta in grado i poteri locali di
promuovere, stimolare e dare concreta at-
tuazione, il più rapidamente possibile, al
processo di adeguamento tecnologico dell'ap-
parato industriale e delle strutture e degli
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impianti civili sul territorio, senza i quali
gH obiettivi della « legge Merli)} restano in
gran parte irraggiungibili;

che l'aggiornamento di tali strumenti
legislativi è indispensabile anche per mette~
re nelle mani dei poteri pubblici locali i mez-
zi idond a consentire loro di contrastare in
modo efficace le resistenze calcolate, e so-
vente tenaci, di quelle industrie che, attra-
verso gli appigli offerti dalla relativa inap-
plicabilità della «legge Merli », hanno sin
qui rinviato od eluso, in tutto o in parte,
le necessarie norme antinquinamento, spes-
so strumentalizzando gli stessi problemi oc-
cupazionali,

gli interroganti chiedono di conoscere se
i Ministri competenti non ritengano urgente:

soHedtare la Commissione ministeriale
incaricata di studiare le modifiche alla « leg-
ge Merli» a concludere i suoi lavori;

presentare, di conseguenza, con la mas-
sirna sollecitudine, un disegno di legge di
modifica della {( legge Merli» che consenta
in Parlamento un dibattito approfondito ed
una decisione rapida di aggiornamento de-
gli strumenti legislativi per la lotta contro
!'inquinamento;

presentare, con testualmente all'apposi-
to disegno di legge, un provvedimento legi-
slativo urgente da approvare subito, che
fissi una congma proroga dei termini della
{( legge Merli» per quanto riguarda gli adem-
pimenti cui sono tenuti le Regioni e gli
Enti locali, e una proroga, eventualmente
più ridotta, dei termini relativi agli adem-
pimenti cui sono tenute le industrie, e che
preveda, inoltre, un idoneo meccanismo per
controllare l'esecuzione dei piani di attua-
zione delle misure antinquinamento, iden-
tificando i soggetti più idonei ad esercitare
il potere di concedere eventuali ulteriori pro-
roghe dei termini alle -singole aziende che
ne facciano richiesta, attraverso istruttorie
tecniche sicuramente attendibili, con deci-
sioni pienamente oggettive, al di fuori di
ogni pericolo di discriminazioni, in modo
da avviare a concreta soluzione. i complessi
e difficili problemi di una lotta globale e
di lunga lena contro i crescenti pericoli ed
i danni dell'inquinamento provocati dal ca-
rattere industriale della società moderna.

(3 -00141)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

SICA. ~ Al Ministro deUavori pubblici. ~

Per conoscere -in base a' quali Iprincipi -ad a
quali norme è stato consentitQ :l'inizio dei la-
vori di costru2Jione dell:a variante deHa stra-
da statale n. 270, nel tratto compreso tra
Ischia e Barano d'Iscnia.

Tali lavori sarebbero eseguiti secondo .un
progetto che è stato bocciato dalla Soprin-
tendenza -ai monumenti della Campania, che
non ha ottenuto la prescritta autorizzazione
della Giunta regionale campana e ohe ha sol-
levato le più severe .antiche da parte delle
popolazioni interessate, delle Amministrazio-
ni locali e degli, m:gani:di stampa, in quan-
to arreca grave 'danno alle colture. e, soprat-
tutto, perchè sconvolge l'aspetto naturale
della collina dtdrAgro.di,Barano, ancora non
contaminato dalle ,colate di cemento.

(4-00253)

SICA. ~ Al Ministro delle partecipazioni
statali. ~ 'Per conoscere quale 'fondamento
hanno le notizie, apparse sulla stampa na-
zionale, rèlative alla possibilità di « vendita»
dell'« Alfa Romeo ».

In particolare, sempre in riferimento alle
notizie diffuse dalla stampa, si chiede che
il Ministro comUilliohi qual è l'attuale situa-
zione dell'azienda, che incidenza ha lo stabi-
limento dell'{( Alfa~Sud » di PomigHano d'Ar-
co su tale situazione, qWlJli prospettive si
aprono per tàle complesso e quali ini:d.ative
si intendono adottare per un rilando delle
capacità produttive dello stesso.

(4 -00254)

PINNA. ~ .Al Ministro dei trasporti. ~

Per sapere:
se sia a conoscenza. che la legislazione

sull'ordinamento delle Ferrovie dello Stato
(legge 7 luglio 1907, n. 429) dispone che, per
quanto attiene ai lavori ed alle forniture,
debbono essere privilegiate le società coope-
rative;

se gli risulti che, 'invece, da qualche tem-
po.a questa 'parte alcuni compartimenti fer-
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roviari hanno palesemente d1scriminato tali
organizzazioni;

se non ritenga,. pertanto, in vista del pro-
gramma di ammodernamento e potenziamen-
to della rete ferroviaria, che i compartimenti
si avvalgano, nello spirito deUa citata legge,
delle cooperative di costruzione e di arma-
mento.

L'interrogante chiede altresì di conoscere
quali misure saranno predisposte dal Mini-
stero per garantire la partecipazione della
cooperazione, in correlazione con i program-
mi di sviluppo della rete ferroviaria italiana.

(4 - 00255)

ROMEO. ~ Al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. ~ Premesso:

che l'Amministrazione delle poste e del-
le telecomunicazioni ha provveduto, con ef-
fetto dal 2 gennaio 1978, alla sistemazione
in organico degli archivisti assunti dal 10ot-
tobre 1960 facendoli transitare nelle tabelle
dell'esercizio con la qualifica di dirigenti di
ufficio (parametro 293) per alcuni e di capo
ufficio (parametro 242) per altri;

che, con il suddetto provvedimento, si
è determinata una palese ed ingiusta spere-
quazione di trattamento ai danni del perso-
nale dell'esercizio ~ tabella 14a ~ in ruolo

dagli anni 1949, 1950, 1954 e 1956, attual-
mente fermo al parametro 242 per mancanza
di posti nella qualifica superiore,

si chiede di conoscere quali iniziative in-
tende assumere il Ministro al fine di ovviare
alla suddetta disparità di trattamento e affin-
chè l'Amministrazione delle poste e delle te-
lecomunicazioni (come ha già fatto per gli
ex archivisti), a seconda dell'anzianità, prov-
veda all'inquadramento del perso1J!aàe di
cui sopra con parametri analoghi a quelli
assegnati agli ex archivisti, anche in sopran-
numero, come prevede l'ultimo comma del-
l'articolo 130 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 1077.

(4 - 00256)

MAZZOLl, BERLANDA, BOMBARDIERI.
~ Al Ministro dei lavori pubblici. ~ La stra-

da statale «del Tonale e della Mendola »,
percorrendo la Val GavalHna da Bergamo a
Lovere e poi la Valle Camonica fino al To-I

naie, attraversa l'abitato di Lovere a Lago
dopo una serie di curve in notevole pen-
denza.

Gli Enti locali e l'ANAS da anni svolgono
studi e formulano progetti per eliminare la
pericolosità ed i gravi inconvenienti al traf.
fico, ma la strada continua a mantenere il
trn:cciato dei tempi romani, mentre le po-
lemiche si sviluppano ne.! modo più violen-
to per la mancanza di see!te tecniche e di
orientamenti programmatici.

Gli interroganti chiedono, pertanto, di co-
noscere:

1) se il Governo intende prendere in con-
siderazione una variante all'attuale traccia-
to in corrispondenza dell'abitato di Lavere;

2) quali valutazioni di natura tecnica
vengono formulate per un progetto, dopo le
discussioni ed i molti studi compiuti;

3) quali programmi di intervento si ri-
tengono possibili ed in quali tempi attua-
bili;

4) se non conviene, in assenza deUo Sta-
to, provvedere alla restituzione del\la strada
alla competenza dell'Amministrazione pro-
vinciale o dei comuni e delle comunità mono
tane;

5) se si ritiene di dover intervenire onde
porre rimedio ai gravi danni provocati dagli
sbancamenti per esigenze militari.

(4 -00257)

MAZZOLI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ La strada statale « delle tre Valli »
collega la media Valle Camonica alla VaI
Trompia ed alla VaI Sabbia ed è di rilevante
importanza per l'agricoltura montana e d..
notevole interesse turistico per la bellezza
del paesaggio e per le particolarità natura-
listiche.

Ormai da qualche anno la normale ma-
nutenzione della strada è completamente ab
bandonata e non vengono rimossi nè sassi,
nè frane, nè ogni altro ingombro.

Detta strada, nel tratto Bazena-Maniva,
è inoltre soggetta ad accentuata erosione ed
a continue frane a seguito degli estesi sban-
camenti fatti in alta quota per l'allargamen-
to, quando cioè installando a Maniva un radar
dell'Esercito, il materiale fu gettato a valle
senza porre alcuna attenzione ai rilevanti
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danni che si producevano ed allo scempio
che veniva recato all'ambiente.

Non essendo comprensibile un così gran-
de disprezzo per i beni naturalistici, nè sem-
brando ragionevole la mancanza di ogni
manutenzione, l'interrogante chiede di cono-
scere:

1) se è in programma la definitiva chiusu-
ra di detta strada al transito;

2) se non è possibile una sia pur minima
manutenzione dopo la recente sistemazione
ad una curva dopo l'abitato di Astrio;

3) se non conviene, in assenza dello Stato,
provvedere alla restituzione della strada alla
competenza dell' Amm1nist'I'azione provincia-
le o dei comuni e delle com1.mità montane;

4) se si ritiene di dover intervenire a por-
re rimedio ai gravi danni provocati dagl:
sbancamenti per esigenze militari.

(4 -00258)

SESTITO. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Per sapere se sia a cono-
scenza:

che gli oltre 2000 contadini-produttori
di pomodoro del comprensorio crotonese
vanno incontro alla disastrosa prospettiva
di vedere distrutto il frutto del duro lavoro
di un anno per l'eccezionale situazione deter-
minatasi con la maturazione precoce e con-
temporanea di grande parte della produzio-
ne di pomodori, a causa dell'eccessivo caldo
di questo ultimo periodo;

che, per scongiurare il pericolo della di-
struzione di grande parte del prodotto, gli
stessi contadini-produttori hanno dato vita
a massicce e decise manifestazioni di prote-
sta al fine di richiamare l'attenzione e di sol-
lecitare immediati interventi da parte della
Regione e del Governo nazionale, a salva-
guardia del pomodoro ed a difesa e tutela de-
gli interessi minacciati;

che il quantitativo prodotto in una area
di circa 5000 ettari supera il milione e mezzo

di quintali e che i danni che potrebbero de-
rivare ai singoli ed all'agricoltura del ero-
t.onese sarebbero rilevantissimi;

che, in tale situazione, eccezionale e gra-
vissima, pesanti pressioni e manovre ricatta-
torie e speculative vengono poste in essere
da moltissimi industriali conservieri, i quali
vorrebbero trarre sempre più grossi profitti
imponendo ai contadini-produttori prezzi al
di sotto di quelli concordati e persino infe-
riori ai minimi stabiliti dagli accordi inter-
professionali.

L'interrogante chiede, infine, di conoscere
quali iniziative urgenti e straordinarie il Mi-
nistro intenda promuovere per fronteggiare
adeguatamente la descritta gravissima, ecce-
zionale situazione, e, in particolare, quali
provvedimenti intenda tempestivamente
adottare e quali passi intenda compiere per
richiamare gli industriali conservieri ~ che
pure beneficiano di notevoli, sostanZJÌali aiuti
comunitari e nazionali ~ al rispetto degli ac-
cordi, stroncando ogni manovra speculativa
in atto.

(4 - 00259)

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 26 settembre 1979

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica mercoledì 26
settembre, alle ore 17, con il seguente ordi-
ne del giorno:

I. Interpellanze.

II. Interrogazioni.

La seduta è tolta (ore 21).

Dott. PAOLO NALDINI
Consigliere preposto alla chrezione del
Servizio del resocontI parlamentari


